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| TORONTO / BRILLA LA STELLA «DE MITA» 


Vertice, 


Giornale di Trieste 


Il primo al condono ai debiti del Terzo mondo, il secondo 
a concedere (per ora) crediti a Mosca, l’ultimo sull’agricoltura 


TORONTO / DICHIARAZIONE POLITICA - 
Gorbacev apra la via alla libertà 


Incoraggiamento senza precedenti alla perestroika 


TORONTO — In una dichiarazione politica, 
publicata ieri sera, i leaders dei sette «ric- 
chi» dell'occidente «urgono» l'Unione Sovie- 
tica ad andare avanti sulla strada della «di- 
gnità umana» e delle «libertà» e a «rispetiare 
gli impegni sottoscritti a Helsinki». 

«| recenti progressi debbono essere trasfor- 
mati in legge e pratica». «Debbono essere 
abbattute le dolorose barriere fra i popoli e 
rimossi gli ostacoli all'emigrazione». 
Evidenti i riferimenti al Muro di Berlino e agli 
ostacoli frapposti all'emigrazione degli ebrei 
russi verso Israele. 

| Paesi dell'Est vengono incoraggiati ad 
«aprire le loro economie e società e a miglio- 
rare il rispetto per i diritti umani». ‘ 

La dichiarazione, venuta al termine della 
sessione plenaria di ieri mattina, è un'inizia- 
tiva senza precedenti nella storia dei sum- 
mit. 


Allarga la sua attenzione a quanto avviene 
all'interno di un Paese terzo, l'Unione Sovie- 
tica. Si propone di incoraggiare la perestroi- 
ka di Mikhail Gorbacev e i tentativi autonomi- 
Stici dei satelliti dell'Urss. 
Non è detto che Gorbacev ne ricavi benefici, 
esposto com'è all'offensiva degli ortodossi 
che denunceranno le «ingerenze» negli affa- 
ri interni dell’Urss. 
Fra una settimana Gorbacev si sottoporrà al- 
l'esame più difficile del suo trienno. Glielo 
faranno i cinquemila delegati della conferen- 
za del Partito comunista sovietico. 
Sarà una verifica forse decisiva per pere- 
stroika, giasnost e prosecuziune del corso ri- 
formistico. Forse sì saprà anche qualcosa di 
più sulla sopravvivenza politica di Gorbacev. 
[c.d.c.] 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


TORONTO — Doveva essere 
il vertice di Ronald Reagan. 
Sarà anche il vertice di Ciria- 
co: De Mita. leri, secondo 
giorno dei colloqui dei sette 
«ricchi», tutti. parlavano del 
«nuovo profilo» assunto dal- 
l’Italia per bocca del suo 
nuovo capo di governo. 
George Shultz, segretario di 
Stato americano, ci colloca- 
va al quarto posto, dando per 
scontato il sorpasso sulla 
Francia. Il portavoce del go- 
verno americano Fitzwater 
citava le argomentazioni ita- 
liane, insieme con quelle del 
suo presidente. «Nessun 
dubbio — scrive il’’Financial 
Post! quotidiano economico 
canadese — la rivelazione e 
la stella del vertice è l’Italia. 
Nel 1975 fu ammessa nel 
Club dei sette per ancorarla 
all'Occidente. Ora è la se- 
conda potenza europea ed è 
ancora in crescita...». x 
Forte di questi riconosci- 


, menti, Ciriaco De Mita ha 


marcato le proprie posizioni 
e la stampa internazionale le 
ha registrate con attenzione.: 
L'altra sera, lunedì, dinanzi 
al camino (spento) del To- 
ronto Hunt, il club più esclu- 
sivo della città, De Mita ha 
enunciato tre sonori no. Il 
primo è sui debiti del Terzo 
mondo: ‘no al loro condono, 
sarebbe carità controprodu- 
cente, invierebbe ai paesi 
poveri il segnale sbagliato, li 
scoraggerebbe da riforme di 
struttura. Sì invece al dila- 
zionamento dei rimborsi 
(vent'anni) e alla riduzione 
pressoché simbolica dei tas- 
si d'interesse. 

Il secondo no riguardava i 
rapporti. Est-Ovest. La que- 
stione era: bisogna aiutare o 
no Gorbacev nella sua pere- 
stroika? Non con nostri cre- 
diti per ora, dice De Mita. 
Una mano a  Gorbacev la 
possiamo dare sostenendo 
l'attuale fase di distensione 
e la politica delle riduzioni 
degli armamenti, In questa 


. maniera, il leader sovietico 


potrà spostare risorse dal- 
‘l'apparato militare a quello 
economico. 


Il terzo no è venuto sull'agri- © 


coltura. L'Italia concorda nel 
giudicare perverso l'attuale 
sistema delle sovvenzioni. 
Le sovvenzioni andrebbero 
semmai spostate dai prodotti 
ai produttori. Ma il cammino 


verso la loro! abolizione è 
lungo e difficile. 

Quest'ultimo punto, l’agri- 
coltura, rientrava nell'agen- 
da di Reagan. De Mita ha 
detto chiaramente quel che 
tutti gli europei pensano e il 
Presidente americano non 
ha insistito. 

Più importanti, sul piano del- 
la politica estera, gli altri due 
no. Hanno distinto due fronti. 
Da una parte Stati Uniti e Ita- 
lia. Dall'altra con varie sfu- 
mature Giappone, Germania 
Federale, Gran. Bretagna, 
Canada. Nel mezzo la Fran- 
cia. De Mita si è rivelato un 
teorico del liberismo econo- 
mico e un campione di atlan- 
tismo, come già a Washing- 
ton. La sua filosofia è appar- 
sa in sintonia con quella di 
Reagan: i debiti vanno ono- 
rati almeno in principio. La 
sintonia si allarga a Mitter- 
rand. sulla perestroika di 
Gorbacev: auspica un «at- 
teggiamento attivo», vale a 
dire incoraggiamenti ma an- 
che solidarietà e prudenza. 
A Gorbacev può andare be- 
ne.ma può anche andare ma- 
le. Reagan ha detto: Gorba- 
cevha il nostro caldo appog- 
gio, appare deciso sulla stra- 
da delle riforme e del ricono- 
scimento dei diritti umani, 
«Ma noi non dobbiamo ab- 
bassare la guardia». 

Nel suo giudizio Reagan è 
sembrato più cauto di una 
settimana fa, dopo il suo ri- 
torno da Mosca. C'è un fatto 
nuovo. Il Senato americano 
ha votato all'unanimità una 
risoluzione in cui blocca in 
pratica aiuti economici al- 
l'Urss e ad altri paesi comu- 
Nisti. .Li condiziona al con- 
senso degli alleati, ben sa- 


pendo che non tutti la pensa-. 


no come Bonn, che ha recen- 
temente concesso a Mosca 
un credito di 2,5 miliardi di 
dollari. Dice il senatore Bill 
Bradley, democratico. del 
New Jersey: «Non:dobbiamo 
dimenticare che.i paesi co- 
munisti sono nostri avversa- 
ri e una minaccia per la no- 
stra sicurezza». 

De Mita «amerikano», come 
Saragat a suo tempo? Qual- 
cuno in Italia, sorpreso dalla 
forza degli accenti atlantici e 
liberistici, azzarderà il riferi- 
mento. Ne confutiamo antici- 
patamenite la validità. L'Italia 
si ritrova semplicemente un 
capo di governo guidato dal 
realismo. 

Altri servizi a pagina 4 10. 


Martedì 21 giugno 1988 


LA NAVE ITALIANA IN NIGERIA 


ino italiani | «Piave» bloccata 


Contatti febbrili 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — La vicenda del cargo italiano 
«Piave» si complica. Sequestrato dai ni- 
geriani nel porto di Lagos, il portacon- 
tainer — con 24 uomini di equipaggio 
bloccati a bordo — è al centro di una 
vera e propria contrattazione diploma- 
tico-affaristica dai contorni ancora sfu- 


mati, ma non per questo meno inquie-. 


tanti, i cui ultimi sviluppi non prometto- 
no nulla di buono. Si è infatti appreso 
chela settimana scorsa la Farnesina ha 
fatto pervenire al ministero degli Esteri 
nigeriano un documento in cui si parla- 
va della liberazione della «Piave» e non 
sisa che cosa prometteva in cambio. 

Le indagini condotte dalla polizia nige- 
riana per individuare gli «inquinatori» 
di Port'Koko ieri intanto sono giunte a 
una svolta. E' stato infatti arrestato l’ita- 
liano Desiderio Perazzi, direttore di una 
società di costruzioni in Nigeria. Secon- 
do le autorità locali avrebbe favorito la 
fuga di Gianfranco Raffaelli, l’uomo che 
con documenti falsificati tra l'agosto 
1987 e il maggio 1988 avrebbe importa- 
to con cinque navi di comodo le scorie 
tossiche, : 

leri mattina il nuovo ambasciatore ita- 


liano a Lagos, Stefano Rastrelli, che do- 
menica scorsa mostrava un cauto otti- 
mismo, è andato al ministero degli 
Esteri nigeriano per presentare le pro- 
prie credenziali e per avere una rispo- 
sta al documento inviato dalla Farnesi- 
na sette giorni fa. 

Dopo due ore Rastrelli è tornato all'am- 
basciata italiana, e, visibilmente con- 


trariato, ha spedito un messaggio riser- . 


vato al nostro ministero degli Esteri. 
L'aria scontenta del diplomatico lascia 
dedurre che le cose per la «Piave» non 
vanno per il verso giusto e che la solu- 
zione della vicenda è ancora lontana. 
Nel pomeriggio di ieri, inoltre, il re- 
sponsabile del porto di Lagos ha tenuto 
una riunione al ministero dei Trasporti 
nigeriano durante la quale ha presenta- 
to i primi risultati di uno studio per por- 
tare a terra parte del carico della «Pia- 
Ve». e sostituirlo con duecento container 
con dentro i rifiuti tossici della discarica 
di Port Koko, Il tutto per un totale di cir- 
ca tremila tonnellate. 

Le scorie arriverebbero a Lagos da Port 
Koko via terra. E ciò è strano, perché in 
un primo momento, subito dopo il bloc- 
co della «Piave», i nigeriani dissero 
che, vista la sua posizione geografica, 
Port Koko non era raggiungibile con i 


camion. Adesso invece sostengono l'e-. 
satto contrario. In più, sempre in un pri- 
mo momento, le autorità di Lagos so- 
stennero di non volere quei rifiuti tossi- 
ci nella capitale neanche in transito. 
Ora dicono di sì. li che significa una co- 
sa sola: i nigeriani vogliono liberarsi di 
quei rifiuti imbarcandoli sulla «Piave». 
Siamo cioè al punto di partenza. In so- 
stanza la Nigeria fa questo ragiona- 
mento: noi abbiamo preso una nave ita- 
liana, quindi la usiamo come ostaggio 
perché ie scorie vengono dall'Italia, a 
meno che la Farnesina non si impegni 
formalmente a liberarci dei rifiuti tossi- 
ci inun altro modo. 

I nigeriani dicono anche: abbiamo la 
«Danix», danese, che è e resta confi- 
scata fino ache non riporta via le scorie 
che ha scaricato a Port Koko, ovvero: 
mille tonnellate di robaccia. Ma poiché 
a Port Koko le tonnellate di rifiuti sono 
quattromila, le restanti tremila le deve 
caricare la «Piave» unicamente in 
quanto nave italiana. 

Se la «Piave» sarà obbligata a caricare 
quei rifiuti tossici correrà il rischio di 
diventare una specie di «olandese vo- 
lante», una nave condannata a girare 
per mesi di porto in porto nella speran- 
za di ottenere un permesso di attracco. 


A 34 ANNI TRAVOLTO DA UN’AUTO 


Morto Marco Donat Cattin 
pentito dalla vita segnata 


Marco Donat Cattin, morto l’altra notte travolto da 


un’auto, ritratto durante uno dei processi svoltisi a 


Milano. 


COMITATO CENTRALE 


il segreta 


Achille Occhetto 


PIRELLA GETTSCHE LOWE! 


Un espresso illycaffè 
| merita sempre —. 
quattro passi in più. 


rio pci 


ROMA — Oggi il comitato 
centrale. del Pci eleggerà, 
come previsto da giorni, 
Achille Occhetto nuovo se- 
gretario del partito. leri Oc- 
chetto si è presentato ai suoi 
con cento pagine lette con 
voce monotona, senza mai 
un sussulto. Quali le indica- 
zioni principali della sua re- 
lazione? Il partito ha bisogno. 
di un «nuovo corso» e anche 
di un «profondo rinnovamen- 
to». Il tutto in una «glasnost» 
italiana per realizzare l’al- 
ternativa programmatica. 

Ma che cosa esattamente ri- 
guardi questo nuovo corso 
non è ancora molto chiaro. 
Molti degli. interrogativi che 
riguardano il rinnovamento 
del partito, infatti, hanno ri- 
cevuto risposte appena. ac- 
cennate, quasi timide. Una 
delusione, dunque? E' anco- 
ta forse troippo presto per 
dirlo, ma certo i primi com- 
Menti parlano di «problemi 
SAL restano aperti» più che 
Saooluzioni già indicate». 

"vizi a pagina 2. 


STASERA AD AMBURGO 
Da oggi Occhetto | Germania-Olanda, 
prima semifinale 


Ruud Gullit 


AMBURGO — Stasera Germa- 
nia e Olanda danno vita alla 
prima semifinale degli Euro- 
pei. (diretta tv su Raidue alle 
20.15). | padroni di casa sono 
arrivati a questo punto grazie 
a un cammino regolare; gli 
olandesi invece hanno, recu- 
perato a spese dell'Eire il po- 
sto dietro l'Urss. 

Domani sera toccherà appun- 
to ai sovietici e all'Italia, giova- 
ne e brillante protagonista del- 
la rassegna continentale. 

Da preferire la potenza fisica 
dei tedeschi o gli splendidi so- 
listi orange? Problemi hanno 
tutte e due le rappresentative: 
una mostra poca fantasia, l’al- 
tra scarsa organizzazione. Ac- 
‘canto ai problemi, anche fatto- 
ri positivi. Non sarebbero in 
semifinale senza essere for- 
mazioni potenti e veloci. In 
‘campo anche sei giocatori che 
hanno contatti stretti con l’Ita- 
lia: Voeller, Matthaeus, Breh- 
me da una parte; Gullit, Van 
Basten e Rijkaard dall'altra. 
Servizi nello sport 


ROCK 


PAGINA 


pos». 


«Guerra» 


«Guerra 

del rock» 
l’altra sera: mentre 
Michael Jackson si 
esibiva a Berlino 
Ovest, a Berlino Est 
si sono radunati mi- 
gliaia di giovani per 
sentire il concerto al 
di là del Muro: duro 
intervento dei «vo- 


LA FUSIONE CON AXA 
E’ giorno decisivo 
per Generali-Midi 


Enrico Randone 


TRIESTE — La «campagna 
francese» delle Assicurazio- 
ni Generali, con la Compa- 
gnie du Midi nel mirino, si 
trova di fronte. oggi a un pas- 
saggio decisivo. Il tribunale 
di commercio di. Parigi si 
pronuncia infatti sui ricorsi: 
incrociati di Midi e Generali, 
che hanno come obiettivo ri- 
spettivamente spianare la 
strada, o bloccare, la fusione 
con Axa, all'ordine del gior- 
no nell'assemblea di domani 
della compagnia francese. 
Alla vigilia della decisione, 
la Midi ostenta sicurezza, 
nella convinzione che il tri- 
bunale le darà ragione, men- 
tre a Trieste viene conferma- 
ta la linea della prudenza e 
della riservatezza. 

leri intanto il titolo delle Ge- 
nerali alla Borsa di Milano 
ha compiuto un balzo del 
2,01 per cento, con un miglio- 
ramento a 86.400 lire nel do- 
polistino. 

Servizi a pagina 10. 


n 


ROMA — Una «vita segna- 
ta», quella dell'ex terrorista 
pentito Marco Donat Cattin: 
dopo le vicende criminali e 
la sua recente ‘scarcerazio- 
ne, è morto alle 23.45 dell’al- 
tra notte in'un incidente stra- 
dale avvenuto poche centi- 
naia di metri prima dello 
svincolo per l'autostrada 
Brennero-Modena, che pro- 
babilmente. il. giovane — 
aveva. 34 anni — doveva im- 
boccare per dirigersi verso 
Roma. Donat Cattin ha subito 
un tamponamento mentre si 
trovava nei pressi del casel- 
lo: uscito dall'auto per con- 
statare l'entità dei danni su- 
biti, è stato travolto da un 
veicolo che procedeva a for- 
te velocità. Sbalzato in aria e 
caduto pesantemente sull’a- 
sfalto, è morto sul colpo per 
sfondamento del cranio. 

Nel tamponamento che ha 
preceduto il grave incidente 
sono rimaste coinvolte altre 


quattro vetture, su una delle 
quali è morta Andreina Fur- 


. lan, di 56 anni, di Verona. 


li padre di Marco, il ministro 
Carlo Donat Cattin, è stato 
informato poco dopo l'inci- 
dente nella sua casa di Tori- 


no. 
Marco Donat Cattin viveva a 
Brescia da circa tre anni. Si 
era sposato un anno fa con 
Teresa Lorenzini, una pro- 
fessoressa di francese di ori- 
gine mantovana che cono- 
sceva da anni e dalla quale 
qualche mese fa aveva avuto 
un figlio. A Brescia aveva 
trovato un posto all'istituto 
per . bambini abbandonati 
«Razzetti». Sì occupava dei 
piccoli ospiti in qualità di as- 
sistente sociale. Dopo que- 
sto incarico, ne aveva trova- 
to un altro nella comunità te- 
rapeutica per il recupero di 
tossicodipendenti aperta a 
Verona da don Calabria. 
Servizio a pagina 3. 


Toh, chi si rivede! Mina 


FIRENZE — Mina come Greta Garbo: occhiali neri, un abito che la nasconde, 
l'interesse che suscita tutte le volte che arriva nel fuoco di un obiettivo 
indiscreto. Ecco l'ennesima foto rubata: e ancora una volta lo scenario è 
quello della Versilia. Pensieri e parole non dette, emozioni e ricordi: la 
Bussola, i primi successi, la fama di star internazionale, l’inspiegabile uscita 
di scena per diventare pura voce. Perché Mina da alcuni anni ravviva il 
feeling con i suoi fans solamente attraverso i dischi, ogni anno puntuali 
all'appuntamento di Natale. Implorata più volte a tornare sulle scene, la 
«divina» ha sempre detto di no, negando a tutti l’immagine di se stessa che 
sembra non amare più. 


TRI A rata 


Politica 
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PCI /OCCHETTO 


Un esordio dimesso 


Più problemi che soluzioni nel testo letto al comitato centrale 


Nessun accenno né al Psi né alla Dc. 
Appello all’unità del partito e alla glasnost 
interna. I «perché» del calo elettorale: 

crisi del comunismo nei Paesi occidentali, 
tumultuosa situazione nella società italiana. 
Il Pci deve proporsi come parte integrante 
di una sinistra europea non frammentata. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Cento pagine, lette 
con voce monotona, senza 
mai un sussulto: così Achille 
Occhetto si è presentato ieri 
al comitato centrale del Pci 
che dovrebbe eleggerlo que- 
sta sera segretario del parti- 
to al posto del dimissionario 
Natta. Quali ie indicazioni 
principali? Il partito ha biso- 
gno di un «nuovo corso» e 
anche di «un profondo rinno- 
vamento». ll tutto, in una 
«glasnost» italiana per rea- 
lizzare l'alternativa. pro- 
grammatica. 

Ma di che cosa esattamente 
si tratti,.questo nuovo corso, 
non è ancora chiaro. Molti 
degli interrogativi che ri- 
guardano il rinnovamento 
del partito hanno infatti rice- 
vuto risposte appena accen- 
nate, quasi timide. Una delu- 
sione, dunque? «E' ancora 
presto per dirlo, ma certo i 
primi commenti parlano di 
«problemi che restano aper- 
ti» più che di «soluzioni già 
indicate». 

Resta il fatto che la relazione 
affronta comunque tutta la 
problematica politica. del 
momento, anche se si man- 
tiene reticente nelle rispo- 
ste, soprattutto quando si 
tratterebbe di spiegare qua- 
le strada politica il Pci do- 
vrebbe prendere per supera- 
re lo stallo (verso Craxi o 
verso De Mita? Più slancio, 
oppure ancoraggio a Berlin- 
guer?). Uno dei punti più 
espliciti del documento è 
quello in cui Occhetto parla 
dell'atteggiamento futuro del 
Pci nei confronti ‘del gover- 
no, annunciando una opposi- 
zione più dura. 

Nessun accenno diretto al 
Psi (solo riferimenti alla sini- 
stra ingenere); nessun riferi- 
mento alla Dc. Resta l’appel- 
lo all'unità del partito, a ritro- 
vare la collaborazione inter- 
na, a superare la dialettica 
che fa sembrare anche il Pci 
diviso tra gruppi di destra, di 
sinistra e di:centro. In defini- 
tiva: torniamo a lavorare uni- 
ti, e tutti insieme ne ricavere: 
mo i frutti. Un appello e una 
speranza. 
Come ci si attendeva, al co- 


mitato centrale, c’era il pie- 
none. Dei 280 componenti ne 
mancavano soltanto 7 (tutti 
giustificati). La riunione è co- 
Minciata subito con la rela- 
zione; non c'è stata invece la 
lettura delle dimissioni di 
Natta: «Ormai è una lettera 
Pubblica, non vorrete mica 
sostenere che i componenti 
del comitato centrale non 
leggono i giornali», ha com- 
mentato un fedele di Occhet- 
to. 

A tarda ora non si sapeva 
nemmeno se il voto sulla no- 
mina sarebbe avvenuto a 
scrutinio segreto. Il regola- 
mento dice che può essere 
chiesto da un quinto del co- 
‘mitato centrale (cioè 56 com- 
ponenti). 

La relazione può essere sud- 
divisa in otto parti, ognuna è 
dedicata al riconoscimento 
del lavoro svolto da Natta ed 
esprime rammarico per le 
polemiche interne. In Italia ci 
si dimette soltanto per gra- 
vissime responsabilità o in 
seguito a pesanti pressioni; 
«Forse anche perché preva- 
le questo costume si è cerca- 
to di immeschinire e perfino 
di intorbidare il gesto di Nat- 
ta». 

Segue la spiegazione del ca- 
lo elettorale, conseguenza di 
due fatti:.il primo è la crisi 
dei partiti comunisti occiden- 
tali, incapaci di definire una 
loro funzione nuova nella so- 
cietà in mutamento, il secon- 
do è che anche il Pci, così co- 
me la società italiana, vive 
una tumultuosa mutazione, 
«un complicato passaggio». 
Ne consegue che il Pci subi- 
sce «una doppia penalizza- 
zione: difficoltà presso i set- 
tori tradizionali e difficoltà a 
conquistare forze nuove». 
Prospettata una nuova oppo- 
sizione al governo (fallito 
sulle prove scuola, fisco, F- 
16 e riforme istituzionali), re- 
sta il ruolo del Pci come par- 
te integrante della sinistra 
europea, promotore dunque 
di un nuovo tipo di rapporti 
con le sinistre in genere 
(«c'è un futuro solo per una 
sinistra non frammentata»), 


« in un quadro di trasparenza: 


«Apriremo. tutte le. finestre, 
renderemo pubblici i lavori 
della. direzione». 


SOCIALISMO. 
DEMOCRATICO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


PCI/LE CORRENTI . ì 
«Visita guidata» dentro il partito 


Napolitano guida i miglioristi tra i quali c'è Lama 


ROMA— Nel Partito comu- 
nista non esistono correnti 
organizzate ma di fatto ci 
sono a livello di pensiero e 
di posizioni ideali. Fatti sal- 
vi alcuni leader riconosciu- 
ti non sono infrequenti mu- 
tamenti di posizione. Ve- 
diamo . alcuni possibili 
schieramenti di massima. 
Grande centro. Sono gli ex 
berlingueriani, oggi i più 
forti sostenitori della se- 
greteria Occhetto. Oltre ai 
quarantenni di cui D'Alema 
è il più significativo rappre- 
sentante, ci sono i sessan- 
tenni che Berlinguer chia- 
mò al suo fianco: Pecchioli, 
Zangheri, Tortorella. ‘In 
questo gruppo possono es- 
sere compresi: Fassino Mi- 
nucci, Angius e Luigi Cola- 
janni. Dalla parte di Oc- 
chetto sono gran parte dei 
segretari provinciali. 
Miglioristi.  L’indiscusso 
leader dei miglioristi è 
Giorgio Napolitano. Dopo it 
gruppo di centro è lo schie- 
ramento che raccoglie il 
maggior numero di con- 


PCI /IL PASSATO 


Napolitano leader dei 
miglioristi 


sensi. Con Napolitano c'è 
sicuramente l’ex segreta- 
rio della Cgil Lama e Gian- 
franco Borghini. Possono 
considerarsi tra gli amici di 
Napolitano ‘anche Vitali, 
Petruccioli, Pelkicani, 
Quercioli e Cervetti. 
Ingraiani. E' la «corrente» 
che. ha pagato i maggiori 
prezzi a quella di centro. 
Intorno a Pietro Ingrao oggi 
ci sono soprattutto gli ex 
del Pdup. 

Cossuttiani. E' una delle 
aree estreme filosovietica 


con pochissimo peso all’in- 
terno del Pci. Messo ai 
margini da Berlinguer nel- 
l’ultima parte della sua:se- 
greteria, Cossutta non ha 
tanti proseliti nel: partito. 
Pochi delegati a favore al 
Congresso, ancor meno 
peso nel Comitato centra- 
le. Cossutta può contare su 
pochi amici. 

Battitori liberi. C'è un grup- 
po di esponenti che godo- 
no di un prestigio persona- 

le e non sono identificabili 

in alcuna componente. So- 

no spesso le voci più criti- 

che anche se spesso non 

hanno potere all’interno 

del partito. Uno di questi è 

Napoleone Colajanni. Si 

possono ricordare Perna, 

Fanti, Segre, Turci. Fuori 

degli schemi è sicuramen- 

te il presidente della Ca- 

mera Nilde lotti, il sen. Bu- 

falini, considerato legato 

particolarmente al periodo 

del compromesso storico, 

Gerardo Chiaromonte e . 
l'anziano Giancarlo Pajet- 

ta. 


E c’è pure il fantasma di Togliatti 


Come ignorare i crimini di Stalin? - SS-20, un errore 


ROMA — Mentre Occhetto legge il discor- 
so di investitura, a poca distanza, nel cor- 
so di un dibattito, viene ricordato il fanta- 
sma di Togliatti, uno degli uomini che più 
visse a contatto con Stalin. L'occasione è 
la presentazione della ristampa di un libro 
sul leader=comunista scritto da Renato 
Mieli, che ne fu stretto collaboratore prima 
di lasciare il Pci in seguito ai tragici fatti di 


Ungheria. È 


Le critiche alla storia comunista sono nuo- 
vamente risuonate. Ha detto Intini, porta- 
voce della segreteria socialista: «In Urss 
la revisione è in atto, è criticata anche la 
politica di Breznev, mentre il Pci non vuole 
affrontare criticamente la propria storia». 
Per Intini non ci sono dubbi sulla necessi- 
tà, per quello che definisce il «partito co- 
munista più moderno», di fare i conti conil 
suo passato. Il punto di partenza potrebbe 
essere proprio questo «Togliatti 1937». 

Molte cose sono cambiate dal '64, quando 
cioè il libro fu stampato. Ma alle domande 
che l'autore poneva non sono intanto giun- 
te risposte. Proprio di questo, alla presen- 
za dell'autore, hanno discusso, Ugo Intini, 
lo storico Renzo De Felice, il filosofo Lucio 
Colletti e il professor Domenico Settembri- 
ni. La speranza di tutti è che il dibattito 
possa arricchirsi e che anche il Pci prenda 


parte alla discussione. 


«E' necessario — ha detto Intini — che il 


rinnovamento parta da una revisione sto- 
rica e questo nel Pci non è avvenuto, E' 
l'unico partito nel quale non è stato fatto il 
processo allo stalinismo». 

Ma Intini non si ferma qui, richiama la di- 
scussione in corso in Urss sugli errori di 
Breznev, come il dislocamento degli SS-20 
in Europa. In Italia invece, ricorda l’espo- 
nente socialista il Pci manifestò contro i 
missili occidentali. «Se il Pcus riconosce 
l'errore di BreZhev sarebbe utile che i co- 
munisti italiani riconoscessero l'errore 
commesso assecondandolo». 

Intini, però, non vuole andare oltre nella 
polemica anche perché corivinto che que- 
sta può avere effetti controproducenti. 
Meno diplomatico Colletti, Togliatti sape- 
va, era un collaboratore di Stalin, non po- 
teva essere all'oscuro di tutti ì crimini 
commessi. «Il libro nel '64 chiedeva dei 
chiarimenti — dice'Colletti — non ci furo- 
no allora e non ci sno oggi. Occorre dire 
che se giungessero adesso sarebbe an- 
che superfluo». In ogni caso, avverte Col- 
letti, il Pci deve trarre dagli avvenimenti 
staliniani delle conclusioni politiche e, se 
lo fa, non deve più rivendicare la discen- 
denza da Togliatti». 

Il discorso ha solo attualità politica, preci- 
sa De Felice, da un punto di vista storico 
non si saprà nulla di più fino a che non si 
apriranno gli archivi sovietici. 


LA SOCIALDEMOCRAZIA 
È VINCENTE 
NELLE IDEE 
E NELL’AZIONE 
AMICI DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL 26 GIUGNO 
VINCIAMO INSIEME | 
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A FACCIA A FACCIA ì 


Pacor: non siamo Bekar: noi verdi, 
certo disponibili 
per ogni governo dell’ambiente 


L’avv. Sergio Pacor, candi- 
dato del Pri alla Regione e al 
Comune di Trieste, ha 50 an- 
ni ed è il legale della Uil na- 
zionale e della Camera del 
lavoro-Uil di Trieste. Consi- 
gliere dell’Associazione na- 
zionale comuni. italiani, è 
stato vicesindaco di Trieste e 
vicepresidente della Provin- 
cia, assessore all’urbanisti- 
ca, ricopre la carica di as- 
sessore al verde: pubblico e 
ai servizi demografici del 
Comune. E? presidente del 
Comitato per la primavera a 
Trieste e del club Europa do- 
mani. Membro dell’assem- 
blea dell'Usi triestina e del- 


l’Act, è stato consigliere di . 


‘amministrazione di enti pub- 

blici e società per azioni in- 
dustriali ed edilizie. E' stato 
‘anche segretario provinciale: 
del Pri e vicesegretario re- 
gionale. 


Intervista di 


i Robin Hood 


Maurizio Bekar, 30 anni. Si 
candida con la Lista verde 
alla Regione. E’ in gara an- 
che al Comune e alla Provin- 
cia, con squadra analoga ma 
altro simbolo: quello della 
Lista civica laica verde. 
«Sposato no, ma è come se 
lo fossi», studente di scienze 
Politiche «ampiamente fuori 
Corso», Bekar è stato il coor- 
dinatore-fondatore della Li- 
sta verde alternativa di Trie- 
ste. E’ pubblicista, nonché 
operatore culturale. In que- 
sta veste è responsabile del 
coordinamento musicale «Il 
posto delle fragole», che fa 
attività culturali «non tradi- 
zionali». Sé proprio deve 
identificarsi in uno slogan, 
preferisce il seguente: «Sul- 
la Terra siamo degli ospiti, 
non dei padroni; perciò nien- 
te piedi sul'tavolo». Si muove 
soltanto in bicicletta. 


Intervista di 


Mauro Manzin 


TRIESTE — Che cosa significa essere consigliere regionale 


del Pri oggi? 


«E° bellissimo! Puoi lottare per la tua città con progetti a di- 
mensione europea, consentiti dalla specialità della Regione 


stabilita dalla Corte costituzionale». 


In Regione, nello stesso ambito della maggioranza, il Pri è 
spesso stato «l’anima critica» del Psi. Sarà così anche per il 


futuro? 


«Saremo sempre i feroci garanti dei programmi contro ogni 


crisi strumentale, anche se proveniente dal Psi». 


Quale pensa possa essere il ruolo dei partiti minori in ambito 


regionale? 
«Il ruolo dei partiti minori non 
Come mai? 


«Superata la soglia del cinque per cento ci siamo collocati 
quale quarto partito italiano e quarto polo di riferimento per 


riguarda i repubblicani». 


la cultura laica nel filone risorgimentale». 


Il Pri è un partito di governo. Sarebbe possibile che si trasfor- 


mi inforza di opposizione? 


«Non siamo certo condannati a partecipare a qualunque go- 


verno», 
E allora? 


«Se vi saranno condizioni di stabilità e programmatiche sì, se 


no, no!» 


Chi avrebbe voluto non si fosse candidato in queste elezioni? 
«Quei molti che non hanno da dire niente se non offrire la 


fiera delle proprie vanità». 


Quale reale forza politica potrà esprimere Trieste nella nuo- 


va assemblea regionale che le urne definiranno? 


«Trieste avrà più forza se non si richiuderà nel facile campa- 
nilismo, ma esprimerà rappresentanti politici capaci di anali- 
si, battaglie e confronti nella logica regionale, rivendicando 


in quest'ottica il ruolo che spetta alla nostra città». 


Si dice «avvinticome l'edera». Voi a quale idea vi aggrappate 


tenacemente? 


«Alla correttezza e alla trasparenza della p 
strazione, alle battaglie per il buon governo». 


A quale grande del passato vorrebbe assomigliare? 


«Ho pensato a due risposte». 
Ce le dica... 


. È ; 
«A Giordano Bruno, possibilmente senza mordacchia». 


Perché? 


«Per la forza che dà il riferimento a un combattente per la 
libertà della cultura e in un secolo di persecuzione delle idee 


come quello della Controriforma». 


E ilsecondo? 


«A me stesso con coerenza e senza compromessi». 


Perché? 


«Per la forza e la voglia di lottare che dà la convinzione nelle 


proprie idee». 


ubblica ammini- 


Alessandra Longo 


TRIESTE — In queste elezioni ci sono i verdi del sole che ride 
ei verdi con la margherita. Ma quali sono i verdi Doc? 

«Le Liste verdi non riassumono mica tutto il verde. A livello 
nazionale, ci sono ecologisti seri anche in altri partiti. Però 
una cosa è certa: senza di noi questi verdi non avrebbero 
nessun ruolo reale». 

Chi sono, in Regione, gli Attila dell'ambiente? 

«Non me la sento di benedire o salvare nessuno. Lo stesso 
Adriano Biasutti fa delle cose. Ma magari le fa perché ha 
capito dovetira il vento...», 

Che cosa temete di più? 

«La lungimiranza spesso interessata di chi governa. La sen- 
sibilità ecologista è molto diffusa. Anche le industrie danno 
segnali verdi». 

C'è qualcuno che vi può portar via voti? 
«Direi di no. Semmai saremo noi a portar via voti un po' a 
tutti. E spero che a soffrirne saranno i partiti responsabili del 
degrado...». SI 

La De spera che vol andiate a pescare in casa socialista... 
«Ah, senz'altro ruberemo anche al Psi, vista la presenza nel- 
la Lista dei radicali. Ma ripeto; i‘voti li ruberemo un po'a 
tutti». 

Un po? «ladri», insomma... 

«Assolutamente no. Noi ci sentiamo piuttosto i Robin Hood 


‘della situazione perché siamo convinti che contro i potenti è 


possibile fare qualcosa. | verdi non hanno soldi, però piaccio» 
no alla gente. Per questo i partiti tradizionali ci temono». 
Fate anche voi, come Pannella, un appello anti-socialista? 
«No, io alla gente dico più semplicemente: cambiate, date un 
segnale diverso». » 3 
E în Regione che cosa andrebbe cambiato, quali sono le pie- 
tre dello scandalo'in materia di ambiente? 

«Tante, tutte. Ne cito solo alcune: caccia, uccellagione, cen- 
trale a carbone, politica energetica, rifiuti, acque, agricoltura 
biologica, utilizzazione del territorio, parchi, servitù militari, 
rapporti insufficienti con le regioni confinanti... Le basta?» 

Sì, mi basta. l vostri obiettivi sorio chiari; il'vostro identikitat 
gruppo un po’ meno... 

«Dentro la Lista verde confluiscono tante anime: ecologisti, 
animalisti, autonomisti, ecologisti radicali... Siamo un grup- 
po che sta al servizio di una fetta di opinione pubblica». 

La gente vi vota per questo? 

«Credo che la gente voti. verde perché non ne può più. Il 
segnale arriva dalle fasce politicizzate, ma anche dall'uomo 
della strada, Uno respira l'aria esente che puzza, si immerge 
nell'acqua e la trova inquinata. Alla fine la reazione è una: 
basta!». ; 

Allora è proprio un voto di protesta... 

«Sì, ma razionale». 3a 
Diciamo che vi vada bene. A quali alleanze pensate dopo il 
voto? 

«A nessuna. Ci schiereremo con chi farà le cose, di volta in 
volta», 4 > 


AREE DI CONFINE / COLONI (DC) 


«Una frontiera della Cee» 


La valorizzazione del Friuli-Venezia Giulia in chiave europea 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — AI i là di quelli 
che possono essere i finan- 
ziamenti, certamente impor- 
tanti perché mirati verso pre- 
cisi settori e per il loro non 
trascurabile ammontare di 
quasi mille miliardi, la legge 
per le Aree di confine è un 


' provvedimento basilare in 


quanto deve «rappresentare 
lo strumento più idoneo per 
valorizzare il Friuli-Venezia 
Giulia quale regione fronta- 
liera della Cee». 3 
Lo ha affermato ieri, in una 
conferenza stampa organiz- 
zata dalla Dc provinciale di 
Trieste, l’on. Sergio Coloni, 
presidente dei deputati dc 
nella commissione Bilancio 
della Camera che ha varato 
la legge con voto unanime, 
fatta eccezione del radicale 
Rutelli, 
Coloni, dopo aver ripercorso 
la storia del provvedimento 
soffermandosi sulle varie 
difficoltà che ne hanno co- 
stellato il cammino. pafla- 
mentare, ha affermato esse- 
re particolarmente «signifi- 
‘cativo il fatto che proprio Il 
governo De Mita abbia con- 
cretizzato con questo’ prov- 
Vedimento un impegno fatti- 
vo per la cooperazione tra la 
Cee e | paesi membri del Co- 
mecom», 
«Se Il Senato — ha precisato 
il parlamentare triestino — 
approverà a sua volta la leg- 
je entro ottobre, la prossima 
legislatura regionale, quella 
che scaturirà dalle prossime 
elezioni, sarà qualificata 
proprio da questo provvedì- 
mento, in quanto le leggi at- 
tuative che dovranno essere 
varate dagli.organi della Re- 
gione assumeranno un'im- 
ortanza basilare», S 
jon è mancata neppure una 
certa vena polemica. La 
«stoccata» è stata Indirizzata ! 
all'on. Giulio Camber e alla 
Lista per Trieste. «Il parla» 
mentare della Lpt-— ha detto 


Coloni —non ha mai presen- 
ziato al lavoro delle commis- 
sioni o dei comitati ristretti. 


E’ giunto in commissione Bi- ‘ 


lancio solo all'ultimo giorno 
con degli emendamenti che 
erano gia presenti nel testo 
di legge oppure potevano es- 
sere oggetto di.atto ammini- 
strativo». 5; 


La «latitanza» dell'on. Cam- , 


ber è stata oggetto anche 
dell'intervento del parla- 
mentare goriziano Rebulla. 
«Forse nella Lpt — ha affer- 
mato — c'è la.rabbia di con- 
statare che i tànto Vituperati 
partiti nazionali e la Dc in 
particolare sono riusciti a 
portare in Regione e a Trie- 
ste e Gorizia provvedimenti 
importantissimi». È 
L'incontro. con la stampa si 


‘era aperto con l’intervento 


del segretario regionale del- 
lo scudo crociato Bruno Lon- 
go. «Siamo partiti — ha detto 
— dal Pacchetto Trieste e 
Gorizia, passando attraver- 
so l'ultima legge del dopo 
terremoto, per arrivare, in 
dirittura finale con il provve- 
dimento a favore delle aree 
di confine, concludendo così 
un impegno di leggi straordi- 
narie di grosso peso politi» 
co», 
«Quest'ultima, in particolare 
— ha precisato Longo — 
apre spazi fino ad ora Impen- 
sabili @ sono perciò stupito 
delle strumentalizzazioni 
che sono state fatte In sede 
locale da alcune forze politi= 
che», 
«Con questa legge — ha infi- 
ne affermato l'assessore re- 
BIZORIE alle Finanze Dario 
inaldi— è stata confermata 
dal Parlamento la linea che 
prevede di affidare ancora 
una volta al Friuli-Venezia 
Giulla del compiti di attua- 
zione in ambito di normative 
quadro nazionali. La Reglo= 
ne, Infatti, gestirà ben 670 
miliardi oltre a quelli desti- 
nati al Frle», 
La parola ora passa al Sena- 


AREE DI CONFINE / LA LEGGE 


Ecco i finanziamenti 
Erogati in totale 984 miliardi 


TRIESTE — La legge per 
le aree di confine, appro- 
vata in sede legislativa 
dalla Commissione bilan- 
cio della Camera prevede 
un impegno finanziario di 
300 miliardi per il triennio 
'88 — ‘90 e ulteriori 600 
miliardi fino al 1995. In tut- 
to, dunque, saranno messi 
a disposizione quasi mille 
miliardi. | beneficiari sa- 


fondo destinato all’artigia- 
nato. 

Alle zone di montagna so- 
no stati destinati 140 mi- 
liardi. Le università. di 
Trieste e Udine saranno 
autorizzate a istituire cor- 
si di studio per il titolo di 
master, mentre per la coo- 
perazione culturale  sa- 
ranno a disposizione 15 
miliardi. Sono. previste, 


ranno il Friuli — Venezia . inoltre, iniziative di soste- 
Giulia e la provincia di gno per le minoranze lin-- 
Belluno. (950 miliardi), guistiche. Agli sloveni in 


honchè il Veneto orientale 
(50 miliardi). Lo stanzia- 
mento consentirà princi- 
palmente l'introduzione di 
agevolazioni fiscali e tarif- 
farie. Ma vediamo come 
questi fondi sono stati ri- 
partiti. 

Gli incentivi riguardano le 
attività di cooperazione 
economica con l'Austria, 
la Jugoslavia e | paesi de 
Comecom. Per. quanto Jugoslavia e | paesi del 
AECONInia le I Gomecom. A tale scopo 
fiscali sono previsti mi- . 
liardi, mentre 170 miliardi POÎAMNO essere attivate 


«Joint v 

sono stati destinati a ROIO & strada 
commercio internazionale » e sono altresi 

e per la creazione di un Previste agevolazioni per 
Centro per gli scambi in Programmi di aggiorna- 
«counter trade», | progetti  MeNto tecnologico delle 
di ricerca e lo sviluppo Aziende interessate. 
tecnologico avranno 250 La nostra Regione gestirà. 
miliardi che saranno atfi- 670 miliardi e dovrà ope- 
dati alla Regione. Sessan- . rare nella prossima legi- 
ta miliardi saranno dati slatura emanando le leggi 
come contributo per la ri. attuative nei vari settori 
duzione delle tariffe (fino interessati dal provvedi-.. 
a un massimo del 15%) mento legislativo naziona: 
sul trasporto, mentre 130. le, dopochelostesso sarà 
miliardi rifinanzieranno il passato all'approvazione: 
Frie e con 10 miliardi si’ del Senato (si prevede il 
«darà avvio  all'analogo prossimo settembre). 


Italia e agli italiani in Ju- 
goslavia spetteranno 24 

miliardi a favore delle atti- 

vità culturali. br 

La legge ha stabilito an- 

che i soggetti beneficiari, 

Saranno le società e le im-- 
prese.in grado di Operare 

per l'incentivazione del bi-* 
lancio, dello sviluppo’ e- 
della COOperazione eco- 

nomica con l'Austria, la 


lc pria 
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Martedì 21 giugno 1988 


| EUROPARLAMENTO 
Fra Cee e Comecon 
primo accordo 

sul riconoscimento  |Dal 1977 al’79 omicidi, ferimenti, assalti a carceri, rapine 


Articolo di 
Giorgio Rossetti 


Per una singolare coinciden- 
za, nelle stesse ore in cui al- 
la Camera la Commissione 
bilancio approvava. la legge 
sulle aree di confine, il Par- 
lamento europeo esprimeva 
a larghissima maggioranza 
il suo parere favorevole alla 
dichiarazione congiunta di 
reciproco riconoscimento tra 
la' Cee ed il Comecon. Una 
nuova, importante. pagina 
della distensione e della sta- 
bilizzazione dei rapporti in- 
tertnazionali è Stata così 
scritta in Eùropa, una pagina 
destinata oltretutto ad avere 
significativi riflessi sul piano 
della cooperazione econo- 
mica e delle relazioni com- 
mierciali tra le due ‘aree, di 
grande interesse per il Friuli 
Venezia Giulia. 

Non è esagerato definire 
l'accordo quadro ratificato 
giovedì scorso dal Parla- 
mento europeo (e che sarà 
definitivamente sancito dalla 
firma del Consiglio dei Mini- 
stri il 25 giugno a Lussem- 
burgo) un avvenimento di 
portata storica, se solo si 
pensa alla lunghezza e com- 
plessità della trattativa e alla 
distanza delle posizioni di 
partenza. Per i primi quindici 
anni della sua esistenza, la 
Comunità è stata infatti con- 
siderata dal Comecon come 
un fenomeno transitorio, una 
sorta di appendice organiz- 
zativa del capitalismo ameri- 
cano che non meritava rico- 
noscere. Solo dopo il 1978 il 
Comecon aveva cercato la 
via di una intesa, ma più che 
altro con l'obiettivo di mette- 
re sotto controllo le relazioni 
nonostante tutto avviate nel 
frattempo tra la Cee e i sin- 
goli. Paesi dell’area sociali- 
sta. Il negoziato fallì, anche 
perché il Comecon non ha ti- 
tolo per rappresentare. nelle 
relazioni commerciali ester- 
ne i singoli Paesi ad esso as- 
sociati. 

Una ripresa ‘del dialogo su 
basi nuove e produttive è av- 
venuta solo dopo il 1984, co- 
,me.effetto in primo luogo del 
nuovo.corso sovietico. Una 
anticipazione | \dei nuovi 


orientamenti che maturava-. 


no a Mosca con la direzione 
di Mikail-Gorbacev si ebbe 
‘nel maggio 1985 nel corso di 
una visita di una delegazio- 
ne del Pci e qualche settima- 
na più tardi di quella del Pre- 
sidente del Consiglio, Betti- 
no Craxi. Il leader sovietico 
confermò ufficialmente che 
‘nella misura in cui la Comu- 
nità dimostrava di essere e 
di agire come «un'entità poli- 
tica», l’Urss ne avrebbe pre- 


- sono in corso con Polonia, 


. pensazione). E tuttavia sa- 


.non ci siano ripensamenti 


so atto e sarebbe stata pron- 
ta ad'affrontare e risolvere i 
problemi di reciproco inte- 
resse che si potevano pre- 
sentare. E' stato in questo 
spirito che nodi delicati della 
trattativa hanno potuto esse- 
re risolti come quelli relativi 
all'applicazione dell’accor- 
do a Berlino e del diritto del- 
la Cee di stabilire relazioni 
diplomatiche, commerciali 
ed economiche dirette con i 
singoli Paesi del Comecon. 
Se da un lato questo è un se- 
gnale significativo del nuovo 
corso sovietico, per un altro 
aspetto questo è anche il ri- 
conoscimento della credibi- 
lità e del peso conquistati in 
questi anni dalla Cee, uno 
stimolo a procedere sulla via 
dell’integrazione e dell’unità 
politica. 
Ofa la strada è aperta per lo 
scambio di rappresentanze 
diplomatiche e per la defini- 
zione di nuovi accordi di coo- 
perazione. Già mentre si de- 
finivano gli estremi per la fir- 
ma dell’accordo quadro ne- 
oziati ufficiali e colloqui uf- 
iciosi si sono aperti con vari 
Paesi, Con Ungheria e Ceco- 
slovacchia i protocolli com- 
merciali sono a buon punto e 
potrebbero essere firmati 
entro qualche mese; anche 
con la Romania sono in cor- 
so trattative per il rinnovo 
dell'accordo firmato nel 
1980. Incontri ufficiali, ma 
senza mandato negoziale, 


Bulgaria e Unione Sovietica, 
mentre Cuba e Vietnam si, 
accingono a chiedere il tavo- 
lo di trattativa. 

E' dunque un'area assai va- 
sta quella che si apre a nuo- 
ve relazioni con l'Europa, e' 
non c'è chi non veda l’impor- 
tanza di questa apertura per 
il Friuli-Venezia Giulia, una 
delle possibili soglie di tran- 
sito e di accesso dei nuovi 
flussi‘di traffico. i 

Certo, non si devono nascon- 
dere né le difficoltà economi- 
che in cui si dibattono alcuni 
di questi Paesi, né la pecu- 
liarità. del 
estero (valuta non converti- 
bile, larga pratica'dellacom- 


rebbe. un errore grave non 
cogliere l'elemento di novità 
e. dinamismo che questa 
apertura comporta, specie 
se a Trieste ed in regione sa- 
premo. attrezzarci per tem- 
po. 

La legge sulle aree di confi- 
ne capita dunque nel mo- 
mento pù opportuno, c'è solo 
da, augurarsi che il Senato 
l'approvi tempestivamente e 


bost elettorali. 
(Giorgio Rossetti) 
eurodeputato Pci) 


loro commercio , 


Attualità 


MARCO DONAT CATTIN, LA VITA 


Quegli anni di piombo 


—_< 


Alcune macchine coinvolte nell’incidente in cui ha perso la vita Marco Donat Cattin trasportate nel parc 


. 


dell’autostrada di Verona Sud. Al centro la Lancia Thema incendiatasi dopo iltamponamento. 


ROMA — Sopravvissuto' agli anni di piombo, al 
carcere, alla caccia dei suoi ex compagni, è morto 
mentre cercava di evitare ad altri automobilisti di 
essere coinvolti in un tamponamento a catena al- 
l'incrocio tra le autostrade Serenissima e Verona- 
Brennero. Marco Donat Cattin avrebbe compiuto 
35 anni a settembre ed era libero dal luglio scorso 
dopo una semilibertà di poco più di un anno, tra- 
scorsa come operatore sociale in un centro per 
tossicodipendenti veronese. 

Il figlio del ministro della Sanità, l'ex comandante 
Alberto della colonna milanese di Prima linea sta- 
va percorrendo l'autostrada A4 (Serenissima) pro- 
veniente da Brescia dov'era stato a far visita alla 
moglie Teresa e al figlioletto Tommaso di appena 
8 mesi. Donat Cattin stava andando a Roma dove 
lavora, insieme con il fratello Paolo, in una socie- 
tà, l’Ayres, che gestisce il teatro Giulio Cesare. 
Sembrano passati secoli. Eppure, appena undici 
anni fa era il «comandante Alberto», capo militare 
di «Prima linea». E s’incamminava nel.tunnel della 
«clandestinità» segnata da omicidi, ferimenti, as- 
salti a carceri, rapine. Una breve fuga all’estero. 
Una cattura «annunciata» e un quasi pentimento. 
Adesso è morto e, come dice Oreste Scalzone da 
Parigi, «la morte sospende le polemiche». Certa- 
mente, però, la vicenda umana di Marco Donat 
Cattin, deve essere ricordata, perché significa ri- 
portare alla memoria il sangue versato in nome di 
un rivoluzionarismo folle: lo. studente Emanuele 
lurilli; il barista Carmine Civitate; il brigadiere del- 
la polizia Giuseppe Ciotta; il'vigile urbano Bartolo- 
meo Mana; il giudice Emilio Alessandrini. — 
Quarto ed ultimo figlio del ministro della Sanità, 
Garlo Donat Cattin, Marco — nato nel 1953 — è 
stato un «figlio» del '68. Sui banchi di scuola, al 
liceo scientifico «Segrè» di Torino, alterna la mili- 
tanza politica in «Lotta continua» al precocissimo 
matrimonio con la compagna di banco, Laura Spe- 
ranza, che gli dà una figlia. Profitto scolastico 


scarso. S'iscrive a giurisprudenza. Intanto passa a 
«Potere operaio», il gruppo di cui fu leader Toni 
Negri. Quindi «Senza tregua». E da lì in «Prima 
linea». 

Assunto come «avventizio» dalla Provincia (1974), 
dopo un anno è in ruolo come «aggiunto di segre- 
teria» e bibliotecario al liceo scientifico «Galileo 
Ferraris». Nel luglio del '77 si assenta dal lavoro e 
abbandona anche la casa paterna di via Roma- 
gnano. La scomparsa viene segnalata dalla mam- 
ma Amelia che, in lacrime, va dal questore. E di lui 
si ricorda anche Maurizio Puddu, segretario della 
Dc torinese, dopo essere stato «gambizzato». 
«Mia moglie mi disse che chi mi aveva colpito do- 
veva conoscermi molto bene». Anche Puddu andò 
dal questore. 

Il '77 è un anno molto duro, a Torino. Vengono 
uccisi Giuseppe Ciotta; Fulvio Croce, presidente 
degli avvocati; Carlo Casalegno, vicedirettore del- 
la Stampa; il maresciallo dell’antiterrorismo Ro- 
sario Berardi. Proprio dopo questo omicidio si ri- 
parla di Marco Donat Cattin per una segnalazione 
secondo cui la telefonata di rivendicazione sareb- 
be stata fatta dalla casa dell’esponente Dc. 

E' il ‘79, tuttavia, l’anno in cui il, «comandante Al- 
berto» compie le più gravi azioni terroristiche. 1129 
gennaio, a Milano, all'incrocio fra viale Umbria e 
via Muratori, un «commando» di «Prima linea» uc- 
cide Emilio Alessandrini, il giudice della strage.dì 
piazza Fontana. Con la mitraglietta spara Sergio 
Segio, ma il «colpo di grazia» è di Marco Donat 
Cattin. Siamo quasi all’epilogo. Il «comandante Al- 
berto» va in ferie alle isole Eolie. AI suo ritorno 
decide di abbandonare «Pi» e forma un nuovo 
gruppo, «Per il comunismo». Lo segue anche Ro- 
berto Sandalo, «Roby il pazzo», compagno insepa- 
rabile. Sandalo, però, sceglie le «Br» e incontra 
Patrizio Peci. Gli racconta di Marco Donat Cattin. 
Pochi giorni dopo Peci cade nella trappola di Dalla 
Chiesa. E comincia a parlare. Tra le tante cose 


heggio dell’Aci all’ingresso 


accenna anche a «un figlio» o «un nipote» del capo 
democristiano. È 

Quella sorta di congiura del silenzio attorno al no- 
me di Marco Donat Cattin sta per finire. Ma a costo 
di una tempesta politica. Il 29 aprile, a Torino, vie- 
ne catturato Sandalo. Che racconta: il 25 aprile si 
era incontrato con l'allora vicesegretario della De 
che gli chiese di far sapere al figlio che lo stava 
cercando. Sandalo si mise in contatto con la com- 
pagna di «Alberto», Giuseppina Briglio, e due gior- 
ni dopo poté dare l'attesa risposta alla mamma 
dell'amico: «Stamattina ho comprato la verdura». 
Chi aveva avvertito Donat Cattin padre? «Un bi- 
glietto anonimo», rispose. Sandalo disse che era 
Stato il presidente del Consiglio, Cossiga. In effetti, 
Cossiga e Donat Cattin si erano incontrati il 24 
aprile nello studio privato di Cossiga, ma quando 
Marco Donat Cattin era già scappato all’estero. Il 
vicesegretario della Dc parlò anche del figlio e 
Cossiga rispose che era opportuno farlo conse- 
gnare alle autorità. La questione comunque finì 
all'Inquirente, con l'accusa per Cossiga di viola- 
zione del segreto istruttorio e di favoreggiamento. 


‘L’Inquirente lo assolse (undici voti a favore, nove 


contrari). Poi,.il 23 luglio dell'80, nuovo «proces- 
so» davanti alla Camere e definitiva assoluzione. 
Donat Cattin però si dimise. 

Un anno dopo la cattura a Parigi, una rapida estra- 
dizione e l'inizio di una colaborazione a metà. Nel 
frattempo si lavora per riformare la legge sul pen- 
titismo del 1979. Si gioca su una formula: per otte- 
nere gli sconti non sono necessarie «prove decisi- 
ve», bensì «prove rilevanti». Così, a luglio dell'83 
viene condannato a «soli» otto anni. 

Entra tardi ed esce presto dal carcere: a fine '85 è 
in semilibertà e presta la sua opera nella comunità 
per ex tossicodipendenti di don Calabria a Verona. 
Dopo qualche mese gli concedono gli arresti do- 
miciliari.'E all’inizio di quest'anno la definitiva li- 
bertà. 


INTERVISTA A ZANONE 


‘Intervista di 
Fulvio Fumis 


(TRIESTE — Il ministro della 
(Difesa Zanone ha compiuto 
(eri una visita ai reparti di 
‘Stanza a Trieste é a Gorizia 
Incontrandosi con la rappre- 
‘sentanze militari. In tale oc- 
casione il ministro ha posto 
in, risalto l'importanza del 
‘ruolo ‘svolto. dal 5.0 Corpo 
«d'armata nel quadro delle 
‘ responsabilità difensive del- 
« l'italia nordorientale. Nel 
‘ corso dei contatti il ministro 
‘ ‘ha affrontato i problemi eco- 
‘ nomici e giuridici del perso- 
nale. A Trieste egli ha reso 
‘ omaggio al battaglione «San 
| Giusto» sottolineando il Je. 
‘game con la città della più 
Antica unità di fanteria italia- 
‘na. 
‘Al termine della visita il mini- 
' stro Zanone ha concesso al 
* «Piccolo» questa intervista. 
| Signor ministro, per Îl mitico 
‘ 1992 dell’Europa è realistico 
| prevedere anche un progetto 
è di graduale integrazione mi- 
* litare? 
| Senza dubbio. La coopera” 
‘ zione politico-economica ne! 
| campo della sicurezza è, IN- 
‘ sieme all’unificazione de 
. Mercato interno, uno dei due 
| Obiettivi principali del 1992. 
| l’azione in corso tende a 
; lSalizzare la grande integra- 
lone europea sia in sede 
‘ Politica con il rafforzamento 
=dE l'Unione europea occi- 
mice sia in campo econo- 
Ta con accordi nella ricer- 
dizzag une e nella standar- 
ione degli armamenti 
quale quello sottoscritto fra 
Italia, Germania e Regno 
Unito per ij caccia europeo 
del Duemijz 
Nel Quadro della nostra dot- 
trina Militare quale valenza 
ha ancora ja difesa a Nord- 
Est? 
Rimane la prima missione 


del programma difensivo na- 
zionale ed è il compito che 
assorbe le maggiori energie 
ABlircalro esercito. La visita 
OMpiuta alle brigate «Gori- 
en © «Vittorio Veneto» mi 
A U0E convinzione 
i Plena capacità dell’e- 
sercito a sostenerla. 
Trieste è all'estremo margi- 
ne di quest'area e tutti so- 
‘spettano . che questa da 
siano indifendibile. C'è un in- 
dirizzo che sutfraghi tale noe 
tesi o la respinga? 
La difesa di Trieste è impe- 
gno irrinunciabile in sede 
nazionale e Nato. — 
li calo demografico inciderà, 
fra qualche tempo; !N sensi. 
bile misura sul gettito dei 
contingenti di leva. Come si 
pensa di intervenire? In Ger. 
mania, ad esempio, s! sta va- 
lutando l'opportunità di al- 
lungare la ferma a 18 mes!. 
Escludo ogni ipotesi di pro- 
lungamento del servizio di 
leva cui, per la verità, si è ri 
corso o si pensa di ricorrere 


. da8a6 e qualche unità potrà 


- grammazione più razionale 


INCIDENTI A BERLINO EST 


Trieste, per l’Italia e la Nato | [a musica e il manganello 


irrinunciabile la sua difesa Michael Jackson causa involontaria di disordini al di là del muro 


in altri paesi europei. L'ab- 
bassamento del gettito dovrà 
essere compensato con un 
incremento del volontariato 
che. è. consigliabile anche 
per la preparazione ai com- 
piti che esigono un addestra- 
mento. più prolungato di 
quello attualmente previsto 
perla leva. 


Quali previsioni esistono per 
la conclusione della missio- 
ne della nostra Marina nel 
Golfo Persico? 


Il 30 giugno scade la legge 
sul finanziamento della mis- 
sione nel Golfo Persico. Dico 
subito che ho deciso di pre- 
sentarne un'altra. Le ragioni 
oggettive che hanno deter- 
minato: questa missione, la 
più importante tra quelle in- 
traprese in questi anni al di 
fuori dell’area Nato per l’im- 
pegno e le prestazioni della 
Marina Militare, sono state 
esemplari e hanno dato un 
grande incremento al presti- 
gio internazionale del nostro 
Paese. Si cercherà di mante- 
nere il compito riducendo, 
per quanto possibile, l’impe- 
gno. Le navi italiane nel Gol-, 
fo sono già state diminuite 


essere forse risparmiata in 
futuro anche con una pro- 


delle scorte ai mercantili. 
Quale giudizio dà della sem- 
pre più pressante «offensi- 
va» di frange del mondo cat- 
tolico contro l'istituzione mi- 
litare? 

Rispetto tutte le opinioni, a 
cominciare da quelle che 
non condivido. Ma il mondo 
cattolico è per l'appunto un 
mondo e non tutti si mostra- 
ho contrari alle istituzioni 
Militari. Anzi è possibile tro- 
Vare anche nelle espressioni 
Ufficiali della gerarchia valu- 
tazioni di grande significato 
circa il diritto e il dovere del- 


la difesa. concerto. 


- 


.. 


Una giovane ammiratrice di Michael Jackson assiste 
estasiata alla performance della rock-star seduta sulle 
spalle di amici a loro volta in visibilio. Circa 
settantamila giovani della Germania Orientale sono 
convenuti a Berlino Est per assistere all’eccezionale 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN - E’ finito male il terzo 
atto della guerra rock tra le 
due Berlino. Domenica sera 
per il concerto di Michael 
Jackson: a due passi dal 
«muro» migliaia di giovani 
tedeschi dell'Est hanno cer- 
cato di avvicinarsi il più pos- 
sibile al confine per ascolta- 
re la musica portata dal ven- 
to e i vopos hanno tentato di 
impedirlo. | poliziotti hanno 
perduto la testa quando han- 
no scorto le telecamere dei 
canali occidentali pronte a 
riprendere la scena. Dopo 
aver tentato invano di allon- 
tanare giornalisti e camera- 
men.li hanno aggrediti con 
violenza. 

I corrispondente dell’Ard (il 
primo... canale . tedesco), 
Hans-Juergen Boerner, è 
stato preso a pugni e calci da 
agenti in borghese quando 
all'ordine di allontanarsi ha 
mostrato la tessera di gior- 
nalista. | suoi cameramen, 
Lutz Moehrig e Klaus Knabe 
sono stati invece allontanati 
a colpi di manganelli elettrici 
(quelli usati per tenere sotto 
controllo il bestiame e che 
«impartiscono» leggere 
scosse). 

Gli incidenti sono. avvenuti 
dopo le 21, quando il concer- 
to di Michael Jackson era già 
cominciato, ma già nel po- 
meriggio la polizia aveva 
cercato di impedire alle 
«troupe» occidentali di avvi- 
cinarsi al «muro» lungo la 
Unter den Linden. Centinaia 
di giovani che già si trovava- 
no sul posto hanno tentato 
invano di proteggere i gior- 
nalisti che erano stati co- 
stretti a tornare in redazione 
sotto scorta. 

Al secondo tentativo, i vopos 
hanno deciso di ricorrere al- 
le maniere forti. Anche un di- 


plomatico, di Bonn, Scharn- 
horst Mueller, che accompa- 
gnava i giornalisti, è stato 
spinto. bruscamente nono- 
stante. avesse mostrato le 
sue credenziali. Uguale sor- 
te hanno avuto altri due cor- 
rispondenti occidentali e due 
fotografi che volevano ri- 
prendere i giovani fan, 


Nonostante l'intervento della 
polizia, fino a mezzanotte al- 
meno. cinquemila. ragazzi 
hanno seguito il concerto, 
grazie al vento favorevole 
che spirava da Ovest. A 
quando raccontano i testi- 
moni, c'è stato qualche grido 
di «abbasso il muro», e sem- 
bra che la polizia abbia fer- 
mato alcuni dei più ostinati, 
ma non ci sono stati altri inci- 
denti. 

Dalla. parte occidentale, 
Jackson è stato seguito da 50 
mila persone. Le autorità di 
Berlino Ovest avevano cer- 
cato di evitare complicazioni 
diplomatiche'con la Ddr, pre- 
vedendo che si potessero ri- 
petere gli incidenti avvenuti 
l’anno scorso a Pentecoste 
per il concerto di David Bo- 
wie, e giovedì sera per quel- 
lo dei Pink Floyd (che aveva 
provocato l'arresto di una 
cinquantina di giovani del- 
l'Est). Il palcoscenico era 
stato allontanato dal «muro» 
e girato al contrario rispetto 
al confine. Inoltre erano stati 
posti dei. limiti all'impianto 
sonoro della potenza di 800 
mila watt in modo che non 
superasse i 98 decibel (un jet 
ih fase di decollo raggiunge i 
120). Ufficialmente, le misure 
prudenziali erano state adot- 
tate però per non disturbare 
il vicino ospedale della Cha- 
rité nel settore orientale. 

Per tenere i giovani lontani 
dal «muro», le autorità co- 
muniste, come già giovedì 
scorso, avevano organizzato 
un altro concerto allettante. 


sa 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
CALMO aagasas MOSSO | AAAFAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul! Medi- 
terraneo centrale af- 
fluisce aria fresca dal- 
l'Europa centrale, la 
quale mantiene condi- 
zioni di instabilità più 
spiccata al Nord e nel 
Medio e basso versan- 
te adriatico. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
sulle regioni del medio 
e basso versante 
Adriatico e nelle zone 
interne appenniniche 
nuvolosità irregolare in 
progressiva intensifi- 
cazione a iniziare da 
Nord con precipitazioni 
‘anche .temporalesche. 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti: deboli tra Est e Nord-Est. 
Mari: generalmente poco mossi. 


gliari 16,27; Imperia 18, 24. 


Sulle restanti regioni da poco nuvoloso a nuvoloso. 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 17, 24; Bolzano 
11, 29; Verona 14, 26; Venezia 13, 24; Milano 16, 28; Torino 14, 28; Mon- 
dovì 16, 25; Cuneo 15, 25; Genova 17, 24; Bologna 16, 30; Firenze 13, 29; 
Pisa 13, 25; Falconara 15, 25; Perugia 14, 25; Pescara 15, 25; L'Aquila 12, 
27; Roma Urbe 13, 29; Roma Fiumicino 15, 26; Campobasso 12, 22; Bari 
15, 25; Napoli 17, 28; Potenza 12, 22; S. M. di Leuca 19, 26 R. Calabria 21, 
27; Messina 21, 26; Palermo 20, 25; Catania 17, 28; Alghero 14, 28; Ca- 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 16; Atene 
22, 30; Beirut 21, 27; Belgrado 15, 26; Berlino 12, 20; Bruxelles 10, 22; 
Budapest 14, 23; Chicago 21, 34; Copenaghen 15,22; Ginevra 10, 25; 
Helsinki 14, 23; Lima 14, 19; Lisbona 16, 30; Londra 14, 22; Los Angeles 
16, 21; Madrid 12, 28; Montreal 14, 30; Mosca 14, 24; Nuova Delhi 24, 31; 
New York 19, 30; Oslo 16, 28; Parigi 12, 22; Pechino 18, 32; San Francisco 
14, 20; Stoccolma 17; 22; Sidney 10, 17; Tokio 21, 27; Vienna 13, 20. 


[oroscopo DI oGGi | 


Porterete molta ac- 
qua al vostro mulino 
con. un'azione che 
neanche a voi sem- 
bra molto corretta; ne vale la pena? 
Non sgomitate troppo per arrivare al- 
la meta, siate leali. 


Sarete soddisfatti di 
una scelta che avete 
fatto. Oggi avrete la 
riprova che avevate 


interpretato giustamente i fatti. La- 
sciate libero sfogo al vostro buonu- 
more. 


Non cercate scorcia- 
toie, la strada che vi 
si prospetta sarà da 
percorrere tutta! Met- 
tetevi il cuore in pace e organizzate i 
vostri impegni con serenità: la fretta 
è il nemico da combattere. 


Non abbassate gli oc- 
chi davanti alle ingiu- 
stizie di cui sarete te- 
‘stimoni oggi: prende- 
te posizione, domani potrebbe tocca- 
re a voi la stessa cosa! E non lo dico. 
per portare scalogna! 


Non vi sentirete al 
massimo della for- 
ma, non vi sforzate a 
voler tirare la' volata 
‘a tutti i costi, pedalate nel gruppo... 
Procedete con i piedi di piombo su 
terreni che non vi sono conosciuti. 


Ricordate la storia 
della volpe e dell'u- 
va, non criticate .il 
prossimo per i risul- 
tati che ha già conseguito, pensate a 
lavorare seriamente e a non spreca- 
re fiato, per dimostrarvi migliori! 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Qualcuno si divertirà 
a punzecchiarvi, sta- 
te mostrando un'ec- 
cessiva sicurezza, € 
Viene spontaneo mettervi alla berli- 
na. Non abbiate timore che i vostri 
meriti non vengano riconosciuti. 


Non addormentatevi 
sul vostro. lavoro, 
cercate di mantener- 
vi lucidi, anche se le 
stelle accentueranno la sensa: 
di stanchezza che tutti, prima o poi, 
proviamo nel corso della giornata. 


Cercate qualche ar- 
gomento che interes- 
sì tutti coloro che vi 
stanno vicino e fate 
una bella chiacchierata, ne uscirà 
con tutta probabilità un interessante 
progetto per il futuro. 


Se un'occupazione vi 
sembrerà troppo gra- 
vosa cercate di divi 
derla in varie fasi; 
conserverete così energie fisiche e 
mentali da utilizzare per passare del- 
le ore liete insieme al-vostro partner. 


La giornata sarà di 

transizione, | alcuni 

cambiamenti si an- 
| nunciano imminenti 
nella vostra situazione, e nulla di ri 
levante potrà accadere oggi. State vi- 
cini alla persona che amate. 


Sarete tristi perché 
una persona a cui te- 
nete particolarmente 
non mostrerà di inte- 
ressarsi a voi; non siate però troppo 
pessimisti, è una fase passeggera 
che presto si evolverà in meglio. 


La tiratura 
del 20 giugno 1988 
è stata di 67.400 cople, 
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È — ATORONTO 

! Reagan garantisce: 
\  suldisarmo | 
__ messuna fretta 


«N.Y.TIMES» 


più stabile 
L NEW YORK — Il «pode- 

| roso» contributo dell’Ita- 

} 

i 

: 


lia alla difesa occidenta- 
le e la stabilità politica 
raggiunta dal Paese ven- 
} gono sottolineati in un 
} editoriale del «New York 
Times» intitolato «La 
nuova immagine dell’Ita- 
lia». 

Il giornale afferma che 
accettando di ospitare i 
caccia F-16 che la Spa- 
gna non vuole più, l’Italia 
«ha evitato una incom- 
bente burrasca nella Na- 
to» e l’apertura di «un 
vuoto nella difesa aerea 
dell'Alleanza». 

«L'Italia ha contribuito 
poderosamente negli ul- 
timi anni allo sforzo di- 
fensivo occidentale, con 
iniziative che non sono 
state pienamente rico- 
nosciute e che hanno 
contraddetto stereotipi 
che appaiono ormai sor- 
passati — scrive il gior- 
nale —. L’Italia ha forni- 
to forze di pace nel Liba- 
no, unità navali nel Golfo 
Persico, basi per i politi- 
camente delicati euro- 
missili». È 

«Sono state decisioni 
non facili. L'Italia ha una 
sinistra rumorosa, gui- 
data dal maggior partito 
comunista occidentale. 
Edi vescovi cattolici nel- 
l’Italia meridionale stan- 
no ora contestando la 
collocazione degli F-16 
in Calabria». 

«Vi sono segni non solo 
che la coalizione a cin- 
que di De Mita sta diven- 
tando più solida ma che 
anche lo schieramento 
di centro è in fase di cre- 
scita — osserva il gior- 
nale —, nelle elezioni 
del 30 maggio i socialisti 
hanno conquistato il 18 
per cento dei voti, 
«Con la Dc di De Mita an- 
cora salda al 37 percen- 
fo, questo mutamento 
sembra preludere a svi- 
luppi interessanti. — 
conclude il ’’New York 
Times” —, Craxi e De 
Mita sono operatori poli- 
tici astuti e ben assortiti. 
La nozione di effettivo 
governo democratico in 
Italia sembrava una vol- 
ta una contraddizione. 
La situazione è cambiata 
e questa è la vera veri- 
tà». 
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Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


TORONTO — «Non firmere- 
mo lo Start se non offrirà ga- 
ranzie per la nostra sicurez- 
za», ha detto Ronald Rea- 
gan, presidente degli Stati 
Uniti. L'assicurazione è stata 
data a Francois Mitterrand, 
Presidente francese, in un 
incontro a margine del sum- 
mit economico. «Non ci la- 
sceremo mettere sotto pres- 
sione» ha ‘aggiunto Reagan. 
Mitterrand ha insistito: riten- 
go che le garanzie vadano 
estese all'Europa. Reagan 
ha fornito una seconda assi- 
curazione: non ci saranno 
nuove riduzioni negli arma- 
menti nucleari in Europa, se 
prima non saranno ridotte le 
forze convenzionali da una 
parte e dall'altra, nella Nato 
e nel Patto di Varsavia. 
L’incontro bilaterale è pas- 
sato pressoché inosservato 
nella coreografia multilate- 
rale del summit, che, una 
volta l’anno, vede i sette «ric- 
chi» riuniti a discutere di 
economia e (anche) di politi- 
ca. Ma Fitzwater, portavoce 
‘americano, ne ha parlato co- 
me prima notizia. E, in effetti, 
è importante. 

| francesi, socialisti o gollisti 
che siano, sono molto reali- 
sti in tema di difesa. Questa 
volta, è toccato al socialista 
Mitterrand interpretare le 
apprensioni sue e di quegli 
europei, spiazzati dal ritmo 
del dialogo e degli accordi 
Usa-Urss. 

Sulle loro teste sta per chiu- 
dersi l'ombrello degli euro- 
missili americani. 

| sovietici propongono ora 
anche l'eliminazione dei 
missili nucleari cosidetti tat- 
tici. Mitterrand invita Reagan 
a non cedere. 

Il pericolo è che Reagan pre- 
cipiti la conclusione dei ne- 
goziati sui due livelli: missili 


.intercontinentali e missili tat- 


tici. Non rimane molto alla fi- 
ne del suo doppio mandato 
presidenziale e alla fissazio- 
ne del suo posto nella storia. 
Il richiamo di Mitterrand vale 
per tutti e due i livelli del di- 
sarmo. Nella discussione di 
ieri sera, si sono associati 
«altri alleati», ha ammesso 
ieri Fitzwater. Come ha rea- 
gito il Presidente? «Ha ripe- 
tuto quel che aveva detto a 
Mitterrand. Spera nell’accor- 
do sullo Start, ma nona tutti i 
costi...». Lo Start taglierebbe 
del cinquanta per cento i 
missili intercontinentali, di- 
minuendo la portata di un 
deterrente che serve a com- 


pensare l’inferiorità dell'Oc- 


cidente nelle forze conven- 
zionali. 


BATTAGLIA NELL'ISOLA CARIBICA 


Golpe militare ad Haiti 


Destituito ed esiliato all’estero il Presidente Le 


PORT-AU-PRINCE  — Le 
truppe fedeli al comandante 
in capo delle forze armate di 
Haiti, generale Henri Namp- 
hy, si sono impadronite del 
palazzo presidenziale, di- 
sponendo la destituzione del 
Presidente Leslie Manigat 
(che a sua volta aveva depo- 
sto dall'incarico, venerdì 
scorso, il generale). 


Brandendo un mitra Uzi, 


Namphy è comparso alla te- 
levisone per annunciare che 
l’esercito ha in mano la si- 
tuazione. «L'esercito guide- 
rà il paese in qlesto modo», 
ha detto mostrando l'arma 
che brandiva; il palazzo pre- 
sidenziale è stato espugnato 
dopo un'autentica battaglia. 

Il Presidente de Porto, Leslie 
Manigat, è stato fatto salire 
su un aereo diretto all’este- 
ro. Lo ha dichiarato un uffi- 
ciale dell'esercito a una ra- 
dio locale, senza però preci- 
sare verso quale destinazio- 
ne. Domenica Manigat aveva 
destituito il capo della poli- 
zia e disposto il trasferimen- 
to di una ventina di ufficiali, 
tra i quali il comandante del- 
la guardia presidenziale; al- 
le 20.30 (le 2.30 ora italiana) 
nella capitale l'energia elet- 
trica è saltata per una decina 
di minuti, e si è sentito spa- 
rare attorno al palazzo presi- 
denziale; dopo mezzanotte 


lllgenerale Henri Namphy, già comandante dell’esercito haitiano e capo del 


governo provvisorio, che ha rovesciato le autorità civili e ha ripreso il potere. 


gli spari sono ripresi, e si so- 
no sentite esplosioni; la gen- 
te si è asserragliata nelle ca- 
se. 

Una fonte diplomatica occi- 
dentale ha riferito che «la 
guardia presidenziale è an- 
data a prelevare Namphy e 
l’ha trasportato nel palazzo»; 
la guardia era reduce da 
scontri con il battaglione 
Dessalines, che conta 700 


uomini ed è comandato dal ‘ 


PARIGI /CENTRO-DESTRA 


Barre-Giscard 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Raymond Barre 
contro Valery Giscard D’E- 
staing: è battaglia aperta 
nelle file del centro-destra 
francese. Liberali e centristi, 
che teoricamente continua- 
no ad essere alleati in seno 
all’Udf, si azzannano per la 
gran delizia di Mitterrand e 
del partito socialista. 

leri sera, in televisione, Gi- 
scard si è dato da fare per 
apparire nelle vesti del con- 
ciliatore: «Ha prescritto un'a- 
spirina agli uomini del suo 
partito — commenta il quoti- 
diano ’’Le Monde” per 
calmare i bollenti spiriti». Ma 
il fuoco che si è acceso. non 
appare domabile in tempi 
brevi: i repubblicani dell’Udf, 
in particolare il segretario 
del partito Leotard e l'ex mi- 
nistro Madelin, se la prendo- 
no decisamente con i centri- 
sti democratico-cristiani, 
che costituendosi in gruppo 
autonomo all’Assemblea Na- 
zionale hanno «tradito» la 
causa comune. «Hanno volu- 
to uscire dall’Udf: ne pren- 
diamo atto», ha dichiarato 
Madelin. 

Le raffiche peggiori sono per 
Raymond Barre, l’uomo che 
ha ispirato e appoggiato — 
con Simone Veil —la costitu- 
zione del gruppo. centrista 
con il quale, fra un'anno, ver- 
rà probabilmente realizzata 
l’«apertura» del centrosini- 
stra. Il progetto di Barre per 
una formazione «liberale, 
sociale ed europea» manda 
in bestia l’ex presidente Gi- 
scard, che si sente sottrarre 
la leadership nell’Udf: quanti 
deputati, nei prossimi mesi, 
andranno a raggiungere il 
plotone del Cds (una quaran- 
tina di personalità, fino ad 
ora)? Costretto a limitare le 
dimensioni di una polemica 
che potrebbe essere per lui 
pericolosa, Giscard si trova 
in una scomoda posizione; 
deve tener tranquilli i suoi 
per evitare che il gran polve- 
rone faccia il gioco di Mitter- 
rand, ma deve al tempo stes- 
so tenerli sotto pressione. 

Il partito socialista, cui man- 
cano 13 deputati per avere la 
maggioranza assoluta a Pa- 
lais Bourbon, si prepara in- 


tanto al nuovo monocolore. 


diretto da Michel Rocard. 


PARIGI 
«Action» 
‘alla sbarra 


PARIGI — Si è aperto al 
tribunale di Parigi, sotto 
alta sorveglianza, il pro- 
cesso. in appello. di 13 
membri di «Action Direc- 
te» — tra cui gli italiani 
Vincenzo Spano, pre- 
sunto. membro .. dei 
«Colp» e Salvatore Nico- 
sia — condannati il 12 
febbraio a pene detenti- 
ve varianti tra dieci e 
cinque anni per associa- 
zione per delinquere. 
Per sette di loro — i «ca- 
pi storici» Nathalie Meni- 
gon, . Joelle  Aubron, 
Georges Cipriani, Jean- 
Marc Rouilla, oltre a Re- 
gis_ Schleicher, Claude 
Halfen e Vincenzo Spano 
— il tribunale aveva rite- 
nuto opportuno «opporre 
loro le armi della legge 
infliggendo il massimo 
della pena (dieci anni) 
tenuto conto del pericolo 
che rappresentano per 
la comunità nazionale». 
Salvatore Nicosia, che 
era il tesoriere del grup- 
po, è stato condannato a 
sette anni. 
Un incidente è scoppiato 
‘quando, in seguito ad 
una sospensione del di- 
battimento, i gendarmi 
hanno cercato di fare 
uscire i capi storici dal- 
l'aula. Cipriani ha urlato 
frasi ingiuriose all’indi- 
rizzo dei giudici, 
| quattro «capi storici» 
hanno compiuto uno 
sciopero della fame du- 
rato oltre 100 giorni, tra 
dicembre e febbraio, per 
opporsi alle condizioni 
di detenzione in isola- 
mento. La loro presenza 
forzata ad una serie di 
processi, in febbraio — 
per diversi fatti di terrori- 
smo imputati ad «Action 
Directe» — nei quali la 
Menigon e Rouillan era- 
no giunti in aula sorretti 
a braccia ed estrema- 
mente indeboliti, aveva 
suscitato aspre polemi- 
che nella classe politica 
e nell'opinione pubblica. 


x 


colonnello Jean-Claude 
Paul, che la settimana scor- 
sa Namphy aveva cercato di 
relegare a un incarico ammi- 
nistrativo. 

Secondo la fonte giornalisti- 
ca Paul si trova con le sue 
truppe nella caserma Dessa- 
lines, adiacente al palazzo 
presidenziale e circondata 
dalle truppe fedeli a Namp- 
hy, e rifiuta di arrendersi. 
Prima della battaglia il co- 


mandante delle forze armate 
era stato posto agli arresti 
domiciliari nella sua resi- 
denza fortificata di Bon Re- 
pos, 24 chilometri a Nord del- 
la capitale; Manigat ne ave- 
va disposto la destituzione 
con l’accusa di insubordina- 
zione, per aver ordinato il 
trasferimento di alcuni uffi- 
ciali senza consultare il Pre- 
sidente; dalla controversia 
era scaturita una lotta per il 


slie Manigat 


potere nel corso della quale 
Paul (incriminato negli Usa 
per traffico di droga) si era 
schierato con il Presidente. 
Namphy ha presieduto la 
giunta militare che ha gover- 
nato Haiti per due anni, dopo, 
la fuga del dittatore Jean- 
Claude Duvalier; la giunta 
venne sciolta dopo la nomi- 
na di Manigat nelle elezioni 
del 17 gennaio. Elezioni indi- 
pendenti proclamate per il 29 
novembre dell’anno scorso 
erano state annullate dopo 
un'ondata di violenza che 
causò la morte di una trenti- 
na di persone, 

Manigat aveva affermato la 
settimana scorsa che gli 
Obiettivi. del. suo governo 
erano «la democratizzazio- 
ne, la modernizzazione e la 
messa delle forze armate al 
servizio del paese». 

Le decisioni del Presidente 
che hanno fatto traboccare il 
vaso, portando al colpo di 
mano militare, sono il pen- 
sionamento del colonnello 
Gregoire Figaro, temuto ca- 


po della polizia di Port-au- - 


Prince, e l'assegnazione ad 
altro incarico del comandan- 
te della glardia presidenzia- 
le, colonnello Prosper Avril, 
che era stato consigliere del- 
la giunta militare fino a quan- 
do fu costretto alle dimissio- 
ni. 


ISRAELE / NUOVO MOTIVO DI TENSIONE 


Singolar tenzone Missili cinesi alla Siria? 


L’«M-9%, mobile e preciso - Peres: «Impediremo la fornitura» 


WASHINGTON — La Cina si 
appresta a Vendere alla Siria 
missili a corta gittata molto 
perfezionati, nonostante gli 
ammonimenti degli Stati Uni- 
ti: lo scrive il settimanale sta- 
tunitense «Newsweek». 

Un alto dirigente americano 
citato dal periodico, ha detto: 
«Se non hanno già firmato il 
contratto, è solo questione di 
giorni. Sarà la più grave crisi 
nelle relazioni cino-america- 
ne degli ultimi dieci.anni». 

Il missile in questione è l'«M- 
9», l’ultimo nato dei missili 
cinesi di corta gittata: è un 
ordigno mobile molto preci- 
so con un raggio di azione di 
almeno 600 chilometri. Se- 
condo «Newsweek», si tratta 
del primo missile cinese fab- 
bricato appositamente per 
l'esportazione. 

Negli ultimi mesi la Cina ha 
provocato le proteste degli 
Stati Uniti, vendendo missili 
antinave «Silkworm» all’l- 
ran. Il governo statunitense 
si è anche risentito per la for- 
nitura, da parte di Pechino 
all’Arabia Saudita, di missili 
di portata intermedia «Css- 
2» suscettibili, secondo alcu- 
ni esperti, di essere equi- 
paggiati con ogive nucleari o 
chimiche., 

La notizia ha suscitata in se- 
no al governo israeliano 
preoccupate reazioni. Il pri- 
mo ministro Yitzhak Shamir, 
che si è incontrato ieri matti- 
ma con i membri della com- 
missione affari esteri e dife- 
sa della Knesset (Parlamen- 
to), ha definito «grave» l’in- 
tenzione-cinese. 

Per il ministro degli Esteri 
Shimon Peres, la questione 
«complicherà ulteriormente 


la già intricata situazione” 


nella regione e accentuerà 
la corsa. agli armamenti con 
pesanti ripercussioni sulle 
economie già deboli dei pae- 
si mediorientali. «Israele — 
ha aggiunto Peres — farà 
tutto quanto è in suo potere 
per impedire che i missili ar- 
rivino in Siria». 

Israele potrebbe sfruttare i 
rapporti piuttosto stretti che, 
secondo notizie circolate 
sulla stampa estera, avreb- 
be con l'industria bellica ci- 
nese, alla quale fornirebbe 
anche «know how» militare, 
per cercare di prevenire uno. 
sviluppo pericoloso per il 
Medio Oriente. 


LETTERE SEGRETE DEL DUCA DI WINDSOR 


I reali inglesi? «Duri e tirchi» 


LONDRA — «Non puoi im- 
maginare che massa di vec- 
chie megere pettegole sono 
diventati quasi tutti i miei 
presuntuosi e odiosi paren- 
ti». E' uno dei tanti feroci 
commenti contenuti nelle let- 
tere che il duca e la-duches- 
sa di Windsor si sono scam- 
biati negli anni e che sono 
state ora raccolte in un libro 
che uscirà il prossimo 21 lu- 
glio. 

Dalle lettere emerge soprat- 
tutto latirchieria e la durezza 
di cuore di alcuni dei membri 
della famiglia reale inglese, 
-prima fra tutte la madre del 


duca di Windsor, la regina 


Mary, per la quale il figlio eb- È 


be parole di estrema durez- 
za. «Temo — scrisse alla 
moglie tre giorni dopo la 
morte della madre — che i 
liquidi che scorrono nelle 
sue vene sono sempre stati 
ghiacciati come lo sono ora 
che è morta». 

Se la madre lo aveva trattato 
con durezza, non meno duro 
fu l'atteggiamento della co- 
gnata, l’attuale regina ma- 
dre, nei suoi confronti. Se 
sua madre era stata «dura 
come un chiodo», la regina 
madre non si era mai stanca- 
ta di «perseguitarlo» e non 
gli aveva mai perdonato nul- 


la. Incambio, i duchi di Wind- 
sor la chiamavano «Cookie», 
per il suo aspetto più di «cuo- 
ca» scozzese che di regina. 
‘Meno duri i commenti nei 
confronti della nipote Elisa- 
betta, che il duca di Windsor 
chiama «the girl», la ragazzi- 
na, ma che in alcune lettere 
viene definita «Shirley Tem- 
ple». Le lettere :sono state 
raccolte da uno storico ingle- 
se, Michael Bloch, un’autori- 
tà in fatto di famiglia reale 
britannica, per conto della 
casa editrice  Bangham 
Press. 

Alcuni estratti del libro, che 
uscirà il mese prossimo con 


ISRAELE / SPIONAGGIO 


Londra e Tel Aviv ai ferri corti 
La Thatcher minaccia l’ostracismo al Mossad 


LONDRA — Il primo ministro britannico 


GORBACEV AVVISATO... 


TR 


La Pravda propone 
una legge limitativa 


della «glasnost» 


MOSCA — Il quotidiano del Pcus.la «Pravda» è tornato a 


insistere sulla necessità di creare una legge che stabilisca 
l'ambito in cui deve svilupparsi la «Glasnost». Il primo tentati- 


del 1986. 


incontri in pubblico. 


i 

| 
vo di definire dei limiti alla «Glasnost» mediante l'adozione di | P 
una legge che stabilisca i principi dellatrasparenza era stato. / f 

fatto alla vigilia del 27.mo Congresso del Pcus, nel gennaio | 

| 
«E’ un equivoco ritenere che la '’Glasnost’’ e la segretezza si | (( 
escludano a vicenda. La ”’Glasnost”’, come la intendeva Le- | Se 
nin, significava una conversazione sincera sulle cose essen- | N 

ziali», scrive l'organo del Pcus. L'articolo assume un tono | 
ufficiale sia perché cita ampiamente il pensiero di Lenin in | R( 
materia sia perché è. stato redatto dall’accademico G. L. © | Pi 
Smirnov, capo dell'istituto dimarxismo-leninismo della scuo- nu 

la ideologica del partito comunista. A | il 

La «Glasnost», ha dato un contributo eccezionale ad un muta- nc 
mento radicale dei mezzi d'informazione sovietici che sono ‘| di 
‘ diventati molto più aperti di quanto fossero in passato. La ca 
«Pravda» non attacca direttamente la «Glasnosi» — ne sotto- st 
linea anzi l’importanza per la società — ma solleva di nuovo: ta 
la necessità di una legge che ne stabilisca i limiti. «Fino ad pe 
oggi non è stata realizzata l'esplicita indicazione del comita- | sc 
to centrale del Pcus di elaborare un progetto di legge che. ql 
garantisca la '’Glasnost’’», scrive il quotidiano comunista. Ci 
«Non abbiamo ancora attuato una legge dell’Urss sulla. pe 
”Glasnost’. Oggi non basta dire che questo non è permesso, tu 
dobbiamo elencare anche ciò che è assolutamente necessa- (pà 
rio» scive la «Pravda». L'organo del Pcus fa presente anche fé 
la necessità che ci siano delle leggi sull'accesso agli archivi pa 
ufficiali e sulla regolamentazione delle dimostrazioni e degli dc 
qu 
«Non basta avere la censura, bisogna avere anche una legge. gn 
aperta sulla censura», scrive®il quotidiano. La «Pravda» ricor- | tre 
da anche che prima della rivoluzione in «Russia tutte le leggi | Dc 
sulla censura erano pubblicate apertamente». Il quotidiano | co 
comunista affida anche al partito il dovere di controllare la | pe 
«Glasnost». Il partito deve essere «l'iniziatore» e deve «ave- | rif 
re unruolo leader» nell'attuazione della ’’Glasnost'». N 1 le. 
Viene chiesta, infine, una «risoluzione speciale del comitato se 
centrale sulla necessità della ’’Glasnost’ nel partito». gi 


cato l'incidente diplomatico «senza prece- 


Margaret Thatcher ha inviato una lettera 
di protesta al governo di Israele per l’atti- 
vità spionistica dei suoi servizi segreti in 
Gran Bretagna, minacciando di includere 
il «Mossad» nella lista nera del «contro- 
spionaggio nemico», a fianco del «Kgb» 
sovietico. Lo ha affermato in una trasmis- 
sione «documento» la televisione indipen- 
dente britannica «Granada Tv». Fonti vici- 
ne al primo ministro lo hanno confermato. 
La notizia segue di tre giorni la clamorosa 
espulsione dal Regno Unito di un diploma- 
tico dell'ambasciata israeliana a Londra 
dopo che un processo a un palestinese 
aveva sollevato il coperchio su un intrigo 
di spie di Tel Aviv in terra britannica. 

La lettera è stata inviata al primo ministro 
israeliano Yitzhak Shamir nell’autunno 
scorso, due mesi dopo l’arresto di Ismael 
Sowan, il palestinese al soldo del «Mos- 
sad», che con le sue rivelazioni ha provo- 


ISRAELE / GLI IMMIGRATI COATTI 


denti» fra Londra e Tel Aviv. 

Il messaggio della signora Thatcher av- 
vertiva i vertici israeliani che i loro servizi 
segreti non avrebbero più ottenuto la col- 
laborazione dei colleghi britannici e che il 
«Mossad» avrebbe potuto essere depen- 
nato dalla lista dei «servizi segreti amici». 
Il «Mossad» non aveva informato Londra, 
Da parte loro il premier istraeliano, Yitz- 
hak Shamir, e il ministro degli esteri, Shi- 
mon Peres, hanno espresso il loro disap- 


punto per la decisione del Foreign Office, 


di Londra di espellere il diplomatico israe- 
liano. Shamir ha definito il provvedimento 
«ingiustificato» ed ha dichiarato di sperare 
che non abbia ripercussioni sui rapporti 
fra Gran Bretagna e Israele. Peres ha te- 
nuto a precisare che il Mossad, il servizio 
segreto israeliano, non ha mai condotto 
sul suolo britannico operazioni in conilitto 
con gli interessi di Londra. 


Usa, terra promessa e proibita 
Ebrei russi che espatriano non più liberi di scegliere 


GERUSALEMME — Perché 


ligionari americani? 


Tel Aviv. 


gli ebrei russi, che, nel cli- 
ma del «disgelo» tra Usa e 
Urss ottengono con più fa- 
cilità degli anni scorsi il 
permesso di espatrio dalle 
autorità, comuniste, ‘ non 
vengono in Israele e gli 
preferiscono altri Paesi 
dell'Occidente, soprattutto 
gli Stati Uniti? Dipende sol- 
tanto dall’«intifada», cioè 
dalla rivolta, palestinese 
nei territori occupati, o dal- 
la cattiva immagine della 
«terra promessa» governa- 
ta dallo Stato sionista, che 
è stata loro presentata dal- 
l'apparato della propagan- 
da sovietica? 

Ovvero dal permanente 
stato di guerra in Medio. 
Oriente? O dalla convinzio- 
ne che libertà e benessere, 
dopo anni di repressione e 
di privazioni, si trovano 
soltanto in America? 
Oppure: perché gli ebrei 
che si recano negli Stati 
Uniti godono dello status di 
«rifugiati politici» e del- 
l’aiuto generoso dei corre- 


il titolo di «The ‘secret file of 
the Duke of Windsor» (Il car- 
teggio segreto del duca di 
Windsor), sono stati pubbli- 
cati in anteprima mondiale 
dal quotidiano «Daily Mail» e 
mostrano come «la famiglia 
reale e i loro consulenti 
avessero combattuto con tut- 
ta l'autorità e i mezzi legali a 
loro disposizione per impe- 
dire che il duca facesse ritor- 
no in Gran Bretagna». 

Ma al di là delle questioni.le- 
gali e di etichetta, emerge 
dalle lettere l'incredibile «tir- 
chieria» dei reali inglesi, 
giunti perfino a-rinnegare gli 
impegni presi dal re; 


Tutta questa serie di inter- 
rogativi è affiorata in se- 
guito alla decisione presa 
ieri dal governo di Gerusa- 
lemme di obbligare gli 
ebrei russi che ottengono il 
permesso di espatrio per 
Israele a venirci davvero, e 
a «non perdersi» per altre 
destinazioni, una volta 


| giunti a Vienna. 


E quindi stato approvato un 
meccanismo che dovrà por 
fine alla cosiddetta «neshi- 
ra» (là perdita per strada) 
degli ebrei russi. Ecco in 
cosa consiste: l'ebreo rus- 
so ottenuto il permesso di 
espatrio per Israele, in ba- 
se a un atto di richiamo di 
parenti, riceverà a Mosca 
dall’ambasciata olandese 
(che, in assenza di relazio- 
ni diplomatiche, cura gli in- 
teressi israeliani nel- 
l’Urss), un visto di transito 
per la Romania che a Bu- 
carest, al consolato israe- 
liano convertirà in visto di 
ingresso. Da Bucarest ci 
saranno voli diretti per il 


REDUCI SCETTICI SU JANE FONDA 


«Pentimento» sospetto: 


HARTFORD — Jane Fonda ha incontrato 25 reduci del Viet- 
nam, nella chiesa episcopale di Naugatuck, nel Connecticut. 
L'attrice, che venerdì sera si era PUbblicamente scusata per 
aver offeso l'esercito americano con alcuni dei suoi gesti di 
protesta contro la guerra del Vietnam, ha risposto a tutte le 


Jane Fonda 


Fino a oggi, l' ebreo russo 
con il visto di ingresso in 
Israele, ottenuto dagli 
olandesi a Mosca, poteva 
passare da Vienna e, da 
qui, dirigersi altrove. 
Comunque all’ebreo russo 
non viene negata in un se- 
condo momento, cioè una 
volta giunto in Israele, la 
possibilità di emigrare ne- 
gli Stati Uniti 

La polemica è viva. | due 
grandi rabbini di Israele (il 
sefardita Mordechai Eliahu 
e l'ashkenazita Avraham 
Shapira) hanno approvato 
la decisione. del governo, 
proclamando che «vivere 
nella ferra promessa è un 
precetto religioso e un ob- 
bligo morale per ogni 
ebreo osservante. Nessu- 
no, salvo gravi impedimen- 
ti, può rinunciare a questo 
dovere», Invece, due cele- 
bri «refusenik», Natan Sha- 
ransky e Ida Nudel, hanno 
ribadito che «occorre dare 
agli emigrati la libertà di 
scegliere dove stabilirsi» 


domande dei veterani. 


«Ho molto rispetto per lei, dopo averla vista presentarsi di 
fronte a 25 persone che la disprezzavano» ha detto Bob Ge- 
novese, comandante del ArUPPO di 450 «viet-viet» della citta-.. 
dina americana. A Naugatuck l'intervento della Fonda ha da- 

to l'impressione che sia iniziato il processo di pacificazione — * 
fra le due metà del paese che sj divisero sulla guerra del .. 


Vietnam. 


Ma, se qui Genovese ha cominciato a distribuire gli adesivi < 
con la scritta «Im not Jane Hanoi Fonda» non tutti i veteran 
sono convinti della buona fede dell'attrice. } 
«Pensiamo che la Fonda sar 
per tradimento» ha detto Mj 
associazione di «viet-viet» c| 


ebbe dovuta essere giudicata 4 
chael Milne, segretario di una 
he raggruppa 30 mila membri. 


URSS 
Intossicati 
da bevanda 
artigianale 
Otto morti 


MOSCA — Un centinaio di, 
persone, che avevano bevu- 
to un liquore artigianale (Sa- 
mogom) al banchetto fune- 
bre in onore di due loro ami- 
ci che, come si è scoperto 
dopo, erano morti per avere 
ingerito la stessa bevanda, . 
sono finite in ospedale e otto 
di esse sono morte. 

Il fatto, riferito dalla «Tass», 
è avvenuto nel villaggio di 
Zabolotye, in Bielorussia, 
hei pressi del confine russo 
polacco: 

Le autorità sanitarie locali 
hanno, infine, accertato che 
l'avvelenamento è stato do- 
vuto alla presenza di alcool 
industriale nella bevanda. 
Tutto è cominciato quando il 
direttore della scuola del vil- 
laggio ha offerto una botti- 
glia di liquore artigianale ad' 
un operaio che lo aveva aiu- 
tato a spostare i mobili. 

I due ne hanno bevuto insie- 
me ed il'risultato è stato che: 
l'operaio è morto la sera 
stessa, mentre il direttore 
scolastico l'indomani. 
Nessuno ha però attribuito la 
morte dei due al liquore, tan- 
to che nemmeno si è pensato 
di fare un’autopsia. 

Il peggio è venuto al ban- 
chetto funebre in loro onore 
dato che tra le bottiglie di li- 
quore sulla tavola ve ne era- 
no alcune dello stesso tipo di 
quella che aveva Causato la 
morte dei due. 

Dei circa cento partecipanti 
ai funerali più di 80 sono finiti 
in ospedale dopo aver bevu- 
to l'intruglio ed otto sono 
morti tra cui una ragazza. 
Secondo statistiche più di 10 
mila persone sono morte nel 
1987 in Urss per bevande al- 
coliche artigianali ed alcune 
decine di migliaia sono finite 
in ospedale. 

Ml COMPLOTTO. Ha ammes- 
so l'esistenza di un complot- 
to per assassinare Turgut 
Ozaal l’uomo che, sabato 
scorso gli ha sparato. Il ter- 
rorista ha ammesso di non, 
avere agito da solo. C 
BM IRAN. Gli Stati Uniti hanno 
mantenuto contatti segreti 
con l’Iran anche dopo lo 
scandalo dell'«Irangate». Lo 
afferma il quotidiano inglese 
«The Indipendent», indican- 
do chè l’ultimo di questi in-. 
contri risale ad appena 20 
giorni fa e si è SVolto ad Al- 
geri. 
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Interni 


‘TRA INOVE BR ARRESTATI 


Forse due i «pentiti». 


C'è attesa per l’esame sulle armi sequestrate in via Dogali 


PUBBLICO IMPIEGO 

DI n 
C'è voglia di Cobas 
Confederali, scioperi sul fisco? 
Servizio di chiare» e impegni precisi 
Nuccio Natoli sulla riforma dell'Irpef, la 
tassazione delle rendite fi- 
nanziarie, l'introduzione 
di una patrimoniale sugli 
immobili e una seria lotta 
all'evasione fiscale. 
Non saranno chiesti risul- 
tati immediati, ma la for- 
mulazione di un progetto 
a tappe che porti a effetti 
reali entro un tempo pre- 
stabilito. In mancanza di 
risposte soddisfacenti, i 
sindacati hanno fatto capi- 
re che l'alternativa è la 
proclamazione di. uno 
sciopero generale sul fi- 
sco. 
Oggi ci sarà un vertice tra 
i sindacati. di categoria. 
Quasi un test per prende- 


ROMA— «Non andremo a 
Palazzo Chigi per avallare 
nuove tasse, ma per porre 
il problema in una vera e 
non rinviabile operazione 
di equità fiscale». Il sinda- 
cato risfodera in grande 
stile l'arma del fisco e agi- 
ta la minaccia dello scio- 
pero generale. Nello stes- 
so tempo, considerandola 
questione collegata, Cgil, 
Cisl e Uil prendono tempo 
per le piattaforme contrat- 
tuali del pubblico impiego. 
| Cobas, invece, per gli 
statali sono decisamente 
partiti all'attacco chieden- 
do. ‘aumenti superiori a 


MILANO — Gi sarebbero al- 
meno due pentiti tra le nove 
persone arrestate nei giorni 
scorsi a Milano dopo la sco- 
perta del covo di via Dogali. 
Si tratterebbe — secondo al- 
cune indiscrezioni — di 
Francesca Campilongo, in- 
sospettabile infermiera di 31 
anni, e di Bruno Cattoli, l’e- 
sponente ventottenne della 
Gisl, il cui coinvolgimento in 
questa vicenda ha fatto scal- 
pore negli ambienti sindacali 
lombardi. 

A entrambi i magistrati che 
indagano sulla colonna mila- 
nese delle «Brigate rosse - 
Pcc» non addebitano fatti 
specifici, ma, più in genera- 
le, il reato di partecipazione 
a banda armata, un’accusa 
pesante che i due, a quanto 
pare, stanno cercando di al- 
leggerire collaborando con 
gli investigatori. 

Dalle loro conferme e dall’e- 
same del malloppo di docu- 
menti trovato. nell'apparta- 


SCenzo. 


l'inchiesta 


a Milano i magistrati che 
hanno dato vita a un summit 
anti-br nelle caserme della 
legione carabinieri di via 
Moscova. All'incontro, solle- 
citato dai due sostituti procu- 
ratori milanesi Ferdinando 
Pomarici e Armando Spata- bi 
ro, ai quali sono affidate le 
indagini, hanno partecipato 
anche il procuratore della 
Repubblica di Milano Borrel- 
li, i magistrati di Roma lonta, 
‘Sica e Priore, quello di Firen- 
ze Vigna, quello di Forlì Mi- 
scolini, e, a sorpresa, il ma- 
gistrato torinese De Cre- 


Se, infatti, era scontata la 
presenza dei magistrati ro- 
mani che indagano sull’ag- 
guato mortale all’economi- 
sta Ezio Tarantelli, di quello 
toscano al quale è affidata 
sull’assassinio 
dell’ex sindaco di 
Lando Conti e di quello di 
Forlì che conduce le indagini 
sull’omicidio del prof. Ruffil- 


quelli ottenuti dagli inse- 
gnanti con il recente con- 
tratto per la scuola. 

Domani i confederali in- 
contreranno il governo 
per avere garanzie sulla 
riforma del sistema fisca- 
le. Cgil, Cisl e Uil si pre- 
senteranno a Palazzo Chi- 
gi per reclamare «idee 


re atto dei punti di accordo 
e di quelli di dissenso,: 
nonché per capire quante 
possibilità vi siano di arri- 
vare a' piattaforme unita- 
rie. Cisl e Uil vorrebbero 
che si puntasse sulla «ri- 
qualificazione» sia. nor- 
mativa, sia economica, 
dei profili professionali 


mento di via Dogali, intanto, 
è emerso che. il nucleo mila- 
nese aveva frequenti contatti 
con esuli sudamericani in 
Italia. Un particolare questo 
che apre un nuovo fronte di 
indagini e, soprattutto nuovi 
scenari nel panorama della 
ricostruzione del partito ar- 
mato in Italia. io% 

Di questo hanno parlato ieri 


stati. 


li, la partecipazione del giu- 
dice torinese sembra dare 
credito a una voce, circolata 
ieri, che vorrebbe» proprio 
Torino come scenario delle 
imprese alle quali si stavano 
preparando i brigatisti arre- 


| giudici, ovviamente, non 
confermano, nè smentisco- 
no. Si limitano a ricordare 


che le armi sequestrate nel 
covo di via Dogali saranno 
sottoposte a perizia balistica 
accurata per accertare se 
sono state usate o meno in 
occasione dei tre attentati a 
Roma, Firenze e Forlì. | dub- 
non sembrano essere 
molti, a fugarli del tutto do- 
vrebbero pensarci gli stessi 
periti che esaminarono i 
bossoli trovati in quelle 0c- 
casioni. 


La mitraglietta «Skorpion» in 
particolare, dovrebbe esse- 
re la stessa che ha comincia- 
to la sua ‘sanguinosa «carrie- 
ra» nel partito armato dieci 
anni fa, con l'assassinio a 
Roma di due giovani di de- 
stra davanti alla sezione 
missina di via Acca Laren- 
zia. 

Sempre, nell’appartamento- 
covo di/via Dogali sono stati 
trovati due mitra «Sterling» 
che a loro volta rappresenta- 
no una pista molto importan- 
te che gli investigatori stan- 
no vagliando con cura e sulla 
quale si attendono conferme 
da parte dei due pentiti. Lo 
«Sterling», infatti, è l'arma 
preferita da una primula ros- 
sa del terrorismo italiano, Li- 
vio Baistrocchi. 


Firenze 


Il brigatista è considerato un 
vero e proprio esperto di 
questo tipo di mitra. 


VIAGGIO 

La regina madre 
d’Inghilterra 
giunta a Catania 
in visita privata 


CATANIA — La regina ma- 
dre d’Inghilterra, Elisabetta 
Bowes Lion, è arrivata ieri in 

‘ Sicilia per una visita privata. 
Il «Queen's flight», l'aereo 
sul quale ha viaggiato, è at- 
terrato all'aeroporto di Fon- 
tanarossa alle 17.07. L’ospi- 
te è stata ricevuta dall’amba- 
sciatore inglese a Roma Der- 
rik Thomas, dall'ammiraglio 
Giuseppe Arena, comandan- 
te di Marisicilia, dal prefetto. 
del capoluogo etneo Vincen- 
zo Catanoso. 


La regina madre, che compi- 
rà 88 anni il prossimo 4 ago- 
sto, indossava un abito di se- 
ta color turchese con una 
fantasia di foglie bianche, 
cappello con veletta in tinta. 


Elisabetta ha raggiunto il 
porto di Catania, deve è an- 
corato il panfilo reale «Bri- 
tannia», su una Rolls Royce 
color panna. ll corteo regale, 
formato da trenta autovettu- 
re, si è snodato lungo la tan- 
genziale Sud di Catania, 


subito alcun danno. 


MEETING A BERGAMO 


‘Dentro il cuore del feto 


E l’obiettivo al quale tende la cardiochirurgia pediatrica 


Dall’inviato 
‘Ranieri Ponîs 


BERGAMO — Grandi bisturi per piccoli 
cuori. E’ questo l'assioma che informa il 


. primo congresso mondiale di cardio- 


chirurgia pediatrica che — per volontà 
del prof. Lucio Parenzan, figlio delle no- 
stre terre — si tiene a Bergamo, il cui 
centro cardiochirurgico degli Ospedali 
Riuniti ha da poco compiuto il quarto di 
secolo e che ora; oltre ad innumerevoli 
e prestigiosi interventi, può vantare 49 
trapianti cardiaci, di cui 4 su pazienti di 
età inferiore a 14 anni. 

Ecco, quindi, che nel seminario intitola- 
to a Giovanni XXIII si sono dati conve- 
gno specialisti giunti dai cinque conti- 


nenti. Lo scopo è ben preciso: fare il: 


punto in quattro giornate sulla cardio- 
chirurgia infantile, con un tema domi- 
nante sopra ogni altro: individuare il 
«tempo» ottimale in cui intervenire nei 
casi di malformazione congenita. Il li- 
mite, ora, sembra essere quello di po- 


- che settimane dalla nascita, limite che 


potrebbe ulteriormente accorciarsi fino 
a giungere ai primissimi giorni di vita. 
E non è tutto. Negli Stati Uniti — lo ha 


. = ù Le -@ - = s o 
«Piper» atterra sulla spiaggia di Jesolo 

; 
RONCHI DEI LEGIONARI — Un «Piper» con il pilota Armando Bevagna, 45 anni, monfalconese, e due 
persone a bordo è stato costretto ieri a un atterraggio di fortuna sulla spiaggia di Jesolo a causa di 
un’avaria al motore. Il pilota e i due passeggeri (due coreani imbarcati sulla petroliera «Sant'Andrea» 


ormeggiata a Trieste) sono rimasti illesi. Il velivolo era partito dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari ed 
era diretto verso quello di Tessera. La manovra di atterraggio è riuscita perfettamente e il «Piper» non ha 


ATR-42 
Un'altra 
emergenza 


OLBIA — La «telenove- 
la» del «Colibrì» si arric- 
chisce di un altro atter- 
raggio di emergenza: è 
‘avvenuto l'altra sera po- 
co dopo le 20 all’aero- 


porto «Costa Smeralda». 
L'Atr-42 in servizio tra 
Olbia e Forlì è stato co- 
stretto a rientrare venti 
minuti dopo il decollo a 
causa del guasto a UN 
«diodo» che ha messo il 
motore in condizioni di 
non funzionare. Sull’ae- 
reo c'erano ventotto pas- 
Seggeri. Tanta paura e 
Nessun danno. 


riferito il prof. Kevin Turley, dell'Univer- 
sità di California — sono attualmente in 
corso esperimenti sugli embrioni di 
agnello per'arrivare al più precoce de- 
gli interventi: quello addirittura nel 
grembo materno. Ecco, allora, che si 
parla di cardiochirurgia sul feto. 

Perché un congresso, e di simile leva- 
tura, sulla diagnosi clinica e patologica 
e sul trattamento medico e chirurgico 
delle malformazioni congenite di cuore 
nei bambini? l'motivi — lo ha sottoli- 
neato Parenzan — sono molteplici. Lo 
spazio che di solito viene assegnato a 
questo particolare settore è general 
mente inferiore a quanto invece si do- 
vrebbe. E ciò accade per diversi motivi. 
Anzitutto perché proprio in quei paesi 
dove lo sviluppo tecnologico è più 
avanzato esiste un abbassamento della 
natalità, e ciò comporta un’emargina- 
zione dei neonati e dei bambini. E inve- 
ce la cardiochirurgia pediatrica, indi- 
pendentemente dalla’ vastità del suo 
campo, per la sua complessità può es- 
sere considerata la «gemma» in questo 
specifico settore. 


La scelta di un congresso mondiale, co- 


cisa: essa si traduce nella convinzione 
che lo scambio e il confronto spesso 
trasformano difficoltà e problemi, e per- 
fino handicap territoriali, in risorse e 
ampliamenti del campo di osservazio- 
ne, e costituiscono incentivo di ulteriore 
progresso. 


Il trattamento delle cardiopatie conge- 
nite, specialmente in età neonatale, ri- 
chiede da parte di chi opera in questo 
campo tanto delicato una competenza e 
una professionalità elevatissime. 


Riservandoci di riprendere il discorso 
sui risultati dell'assise dopo la sua con- 
clusione, nella pagina della Medicina, a 
livello eminentemente scientifico, è op- 
portuno sottolineare fin d'ora quanto ha 
voluto dire il vicesegretario generale 
per le relazioni esterne dell'Unicef, 
Marco Vianello Chiodo. 

Il suo legame con l’Unicef è proprio il 
bambino, ogni bambino che è stato e 
sarà salvato con le nuove meravigliose 
tecniche della medicina moderna. E fa- 
cendo ciò si risponde ogni giorno a Ja- 
vier Perez de Quellar, il quale disse che 
«la morte di ogni bambino, quando que- 
sta poteva essere prevenuta, è un’otfe- 


me questo, si pone in un'ottica ben pre- 


t 


Si è spento 2 È 


Duilio Borghes 
Lo annunciano la moglie LUI- 
GIA ela figlia SONIA conil ge- 
nero. VLADIMIRO e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
22 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 21 giugno 1988 


I familiari di 


Antonio Boschin 


ringraziano coloro che hanno 


partecipato alloro grande dolo- 
re. 


Trieste, 21 giugno 1988 
ZII I I 


sa atuttal’umanità». 


Li 


E’ mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Ne danno il doloroso annùncio 
la sorella MARIA con il figlio 
JOHN, (la sorella GISELLA, il 
fratello GIOVANNI, il nipote 
LUCIANO, assenti), la cugina 
MENEGHINA con il marito 
ERMINIO, il cugino RINO, 
CESERINA DIVARI e parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 22, alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 

Trieste, 21 giugno 1988 


oc oscceoì 


Domani mercoledì VIII anni- 
versario della scomparsa di 


Sara Bellio 


Una messa verrà celebrata nella 
Chiesa dei SS. Pietro e Paolo di 
via Cologna ore 19. 


Trieste, 21 giugno 1988 

fatto neces] 
L’Ente Autonomo del Porto di 
Trieste partecipa al lutto dei fa- 
miliari per la dolorosa scompar- 


sa del socio della compagnia 
portuale 


Raffaele Riccio 


Trieste, 21 giugno 1988 
IERI ZI 


I familiari di 


Elia Bontempo 


ringraziano tutti coloro che pre-: 
sero parte al loro dolore. 

Una S. messa verrà celebrata 
giovedì 23 nella Chiesa di S. 
Vincenzo de Paoli alle ore 8. 


Trieste, 21 giugno 1988 
ERETTI ZZZ 
] familiari di 


Lorenzo Salvi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 21 giugno 1988 


LI 


Il giorno 17 giugno è mancato 
improvvisamente 


Edoardo De Pol 


Ne dà il triste annuncio la sua 
addolorata RITA includendo 
nel cordoglio il figlio assente 
DIRK DE POL. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 11.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà per il Ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Commosse partecipano al lutto 
le famiglie: 

— SCHIVELLA 

— DESANTI 

— MARTINGANO 

— ROSSETTI 

— PETRONIO 


Trieste, 21 giugno 1988 


Da sempre alle tue dipendenze 
rimarrai nel mio cuore più da 
fratello che datore di lavoro: 
ROSY. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Resterai sempre nei nostri cuori 
quale amico più che datore di 
lavoro, i tuoi collaboratori: 
ROSY, ELENA, OLIVIERO, 
LORENZO, LIANA, SAN- 
DRINA, AMALIA, PAOLA, 
TANJA, EUGENIO, LORE- 
DANA, ROBERTA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


x Edy 


sarai sempre con noi: ELENA, 
BRUNO TURCINOVICH e 
MIRELLA. 


‘ Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
FERRITOIA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto i dipenden- 


ti del bar ARAC. 
Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al dolore di RITA: 
WILMA e MIMMA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Si associa al lutto FULVIO 
LANZA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Zaro 
in Calligaris 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CELESTINO, i figli 
SILVA con il marito GILDO, 
BRUNO con la moglie LUISA, 
le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.30. dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto: GIOVAN- 
NI BENVENUTI e famiglia. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto gli amici: 
GIOVANNI, IDEALE, AU- 
RELIO, GUERRINO, MAR- 
CELLO: 


Trieste, 21 giugno 1988 


LI 


Dopo una vita dedicata intera- 


‘mente alla famiglia e agli affetti 
ci ha lasciati serenamente 


Jolanda Pischiutta 


Lo annunciano addolorati i ni- 
poti ANTONIO ROMANO 
con la moglie NIVES, RINO 
ROMANO con la moglie 
GIANNA, le pronipoti NICO- 
LETTA e CRISTINA. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1988 


LI 


Il 18 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle GRAZIA ed EVA RA- 
GUSO, i cognati e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Gambini 26. 
Trieste, 21 giugno 1988 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Tognon 
Ti ricordiamo con affetto e infi- 
nito rimpianto. 
EMILIA, DARIO, FRANCO 
Trieste, 21 giugno 1988 
bero e A eri 


‘Addolorati lo annunciano le fi- 


Li 


Con la dignità e la discrezione 
che lo hanno contraddistinto in 
vita, è spirato in serenità il mio 


adorato papà 


Antonio Sarocchi 
Odontotecnico 
Annunciano la sua scomparsa 
la moglie LILIANA, i figli AL- 
DO con LOREDANA, gli ado- 
rati nipotini CRISTIAN e, 
FRANCESCA, il cognato 
PAOLO IACOPINI (assente) e 

parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
22 alle ore 12 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VECCHIET, LAKNER, 
DE SCORDILLI e ALBICOC- 
CHI. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto SILVIA e 
fam. ALBICOCCHI. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Li 


Il 18 giugno è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Renato Schrey 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRIS, i figli MASSIMI- 
LIANO, GIULIANA, LIBE- 
RO, MASSIMO e tutti i fami- 
liari. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì 21 alle ore 10 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
ROMANO e FABIO PIZZI. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari la cognata RINA con i figli 
NIVEA, IOLE, LOREDANA, 
WALTER, PAOLO e i loro fa- 
miliari. 

Trieste, 21 giugno 1988 


t 


E’ mancata ai suoi cari 


Antonia Zottich 
v. Sirotich 


nata a Salvore 


glie IDA e MARIA, i generi 
EMILIO e MATTEO, le nipoti 
TIZIANA e NERINA con FA- 
BIO e la pronipote BARBARA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 al- 
le ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 giugno 1988 


Un caro saluto alla nonna: TI- 
ZIANA con GUIDO. 


Trieste, 21 giugno 1988 


t 


Dopo una lunga vita laboriosa 
si è spenta la nostra cara Mam- 
ma 


Maria Grisancich 
ved. Vidali 


di anni 95 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GUIDO e OLIVIA, le nuore 
BIANCA ed ELENA, nipoti 
RENATA, GIULIANA, GUI- 
DO e ROBERTO. 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 21 giugno 1988 


LI 


Un tragico incidente ha prema- 
turamente tolto la vita al nostro 
caro i 


Ù [64 
Vinko Lovrecie 
Sindaco di Capodistria 
Ne danno il triste annuncio il 
fratello ENRICO con JOLAN- 
DA e SUSANNA unitamente 

ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 al Cimitero di Capo- 
distria. 

Trieste-Capodistria, 

21 giugno 1988 


[clean 
La Cassa Marittima Adriatica 
per gli Infortuni sul lavoro e le 
malattie partecipa al lutto della 
propria dipendente DANIELA 
PERHINEK per la morte del 
padre 


SIG. 
Sergio Perhinek 


Trieste, 21 giugno 1988 


Li 


Il 18 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Irene Eriavec 
ved. Franchini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli | 
RENATO, FULVIA e RO- 
SANNA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
quanti Le sono stati vicini. 


Trieste, 21 giugno 1988 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Luigi Novak 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUISA, i figli LUCIA- 
NO e PAOLO cor le rispettive 
famiglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
22 alle ore.10.45 dalle porte del 
cimitero di S. Anna. 


Si associano al lutto MAURI- 
ZIO e MARINELLA. 


Trieste, 21 giugno 1988 
Non fiori ma opere di bene 


Partecipano: 

— MAURO e famiglia 

— famiglia BERNARDINEL- 
LO Ù 


— famiglia SIMONETTI 


Trieste, 21 giugno 1988 


Ricorderanno il caro 


Trieste, 21 giugno 1988 zi0 
le famiglie: 

Partecipano al lutto MASSI- | — LUIGI URDIH 

MO ed EMANUELA. = ERANO) URDIH 
— BABICH 


Trieste, 21 giugno 1988 s 
» SI Trieste, 21 giugno 1988 


L'ultimo saluto alla adorata 


Irene 


mamma, NADIA, MARIA, 
MARINO, FRANCESCO e fa- 
miglia, BRUNO e famiglia. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Il Presidente e il Consiglio Di- 
rettivo del Collegio Costruttori 
Edili ed Affini di Trieste parte- 
cipano al lutto che ha colpito 
l’ing. DOMENICO TAVER- 
NA, presidente dell’Associazio- 
ne Regionale dei Costruttori 
Edili del Friuli-Venezia Giulia 


Ciao 7 per la scomparsa della madre, 
Irene signora 

Per me sarà impossibile dimen- H 

n Italia Teresa 

Tua sorella ANNA con VIT-.| Alessi ved. Taverna 


TORIO e i figli ROBY con 
EVA e FEDERICO, MAURO 
con ISABELLA e VIVIANA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipano al lutto di NADIA 
i colleghi della Sovrintendenza: 
PASSONI, STROILI, VA- 
LENTE, GIURGEVICH, 
ROSSETTI, PELLIZZARI, 
AZZANO e FERLUGA. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Trieste, 21 giugno 1988 


MARIO SAVINO e famiglia 
partecipano con profondo cor- 
doglio al grave lutto'che ha col- 
pito l'ing. DOMENICO TA- 
VERNA per la perdita della 
madre, signora 


Italia Teresa 
Alessi ved. Taverna 


Trieste, 21 giugno 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
ONOFRIO. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Si è spenta 
Novella Dagri 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, il genero FRAN- 
CO, la sorella, la cognata, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
21 giugno alle 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 giugno 1988 


— ROBERTO, MARTINA e 
WALTER 


Trieste, 21 giugno 1988 


ENNIO e PISANA RICCESI 
sì uniscono al dolore dell'amico 
DOMENICO TAVERNA per 
la scomparsa della madre, si- 
gnora 


Italia Teresa 
Alessi ved. Taverna 


Trieste, 21 giugno 1988 


I componenti il comitato di pre- 
sidenza dell’Associazione Re- 
gionale Costruttori Edili del 
Friuli-Venezia Giulia, anche a 
nome delle formazioni aderenti, 
partecipano al lutto del presi- 
dente, ing. DOMENICO TA- 
VERNA, per la scomparsa del- 
la madre, signora 


Italia Teresa 
Alessi ved. Taverna 


Trieste, 21 giugno 1988 


Ciao 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta TURRIDA, i nipoti NILVA, 
SAVERIO ed EDI. 


Trieste, 21 giugno 1988 


Si associano: 
— ANTONIO ZUCCHI e fa- 


LI 


Dopo lunga sofferenza, si è 
spenta la nostra cara 


Angela Sentieri 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata CELESTINA, i nipoti 
GIORGIO e LIVIA col marito 
MAURO, i pronipoti FRAN- 
CESCA e STEFANO unita- 
mente alla famiglia ZOLLIA. 
Un sentito ringraziamento al 
personale tutto dell’Itis, al si- 
gnor SLUGA, alla famiglia 
GERMELLI ein particolare al- 
la signora ELVIRA SINCO- 
VICH. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 giugno 1988 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marica Toros 
ved. Saksida 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LAILA, il figlio AN- 
DREI, il genero, la nuora, i ni- 


‘poti unitamente ai parenti tutti. 


I funerali avranno luogo merco- 


‘ledi mattina presso la Chiesa di 


S. Giovanni, 
Gorizia, 21 giugno 1988 


E° mancato ai suoi cari 


Antonio Calvani 


Restano di lui i valori di lealtà, 
ricchezza interiore, spontaneità, 
serenità e coraggio che ha sem- 
pre manifestato. 

Il rito funebre sarà officiato nel- 
la Chiesa del Santo Spirito di 
Gradisca oggi, martedì 21 giu- 
gno alle ore.17. 


Grado-Gradisca d’Isonzo, 
21 giugno 1988 


Li 


Il 15 giugno a Roma è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Pia Goretti 


Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari. 


Trieste, 21 giugno 1988 
fe tore vane rest cere perenni 


miglia 
Trieste, 21 giugno 1988 
——_—__rgcrrg1i 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Zanin 


Pensionato Nettezza Urbana 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno merco- 
ledì alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 21 giugno 1988 


Ciao 


papa 
Non Ti dimenticherò mai: 
— MARIUCCIA 


Trieste, 21 giugno 1988 


Li 


Il 15 corrente, a Palermo, è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Teresa de Calò 
ved. Martellani 


A tumulazione avvenuta nella 
tomba di famiglia, a Trieste, ne 
danno il ‘triste annuncio la so- 
rella MAFALDA e i parenti 
tutti. 


Una prece 


Trieste, 21 giugno 1988 
nce css 


t 


Si è spento serenamente 


Giordano Penzo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, genero, nipoti e parenti 
tutti. x 
I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 giugno 1988 
[rm 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giorgio Neri 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 21 giugno 1988 
TIE RIZZI 


SAGGI 


Scrittori e popolo 
vent'anni dopo 


Recensione di 
Aiberto Andreani 


Pentito di quanto detto ven- 
t'anni fa? Proprio per niente. 
Anzi, al contrario, ben saldo 
nella convinzione che le sue 
tesi iconoclastiche e persino 
un. po’ provocatorie erano 
valide allora e restano valide 
oggi, nonostante la letteratu- 
ra abbia preso altre strade. 
Alberto Asor Rosa è certo 
che la ristampa di un testo 
ormai classico della critica 
contemporanea come «Scrit- 
tori e popolo» (Einaudi, 
pagg. 364, lire 20.000) possa 
avviare un dibattito non ac- 
cademico sui rapporti tra 
narrativa e impegno politico, 
contribuendo a riaprire vec- 
chie questioni che solo gli in- 
genui ritengono morte e se- 
polte. 

«Questo non significa — pre- 
cisa nella nota di apertura 
del volume — che torneremo 
a sostenere che la politica è 
tutto, mentre ora di fatto non 
è quasi più niente. La politica 
può essere una piccolissima 
cosa rispetto alla dimensio- 
ne complessiva dell’esisten- 
za: ma quella piccolissima 
cosa: bisogna che esprima 
lucidamente la natura, i con- 
tenuti degli interessi e tutto 
ne risulta inquinato e corrot- 
to». 

In compenso Asor Rosa è di- 
sposto ad ammettere che gli 
obiettivi del suo testo erano 
velleitari: allora il giovane 
critico sognava di favorire la 
rivoluzione, mentre a distan- 
za di tempo una simile idea 
gli appare «una foto ingialli- 
ta», o, peggio, la testimo- 
nianza «di un’assurda uto- 
pia». Posti all'indice gli or- 
pelli retorici che appesanti- 
scono di tanto in tanto il sag- 
gio (ad esempio l’onnipre- 
sente «punto di vista della 
classe operaia»), va detto 
perciò subito detto che il li- 
bro non ha certo perso valo- 
re. 

L'idea che sta alla base del- 
l'intervento di Asor Rosa — 
apparso quando l’autore 
aveva da poco compiuto 
trent'anni — è lo stretto (e 
pernicioso) legame tra la let- 
teratura italiana post-unita- 
ria e il populismo. La tenden- 
za a prendere il popolo come 
modello positivo da esaltare 
e proporre ai lettori ha, se- 
condo Asor Rosa, frenato 
ogni sviluppo in direzione 
europea. Certo, ci sono state 
alcune eccezioni, ma la 
maggior parte dei narratori 
ha continuato per quasi un 
secolo a percorrere sempre 
gli stessi sentieri, chiudendo 
gli occhi di fronte a una real- 
tà in movimento. 

La lista dei «contro-rivolu- 


Il «classico» 


di Asor Rosa 


ha conservato 


il suo valore 


zionari» preparata da Asor 
Rosa è nutrita, oltre che ete- 
rogenea: si parte da Carduc- 
ci, Pascoli e Oriani, si prose- 
gue con le-figure di spicco 
del fascismo e dell’opposi- 
zione toscana (Bilenchi, Vit- 
torini, Pratolini), si fa tappa 
negli anni Quaranta e Cin- 
quanta, e quindi si giunge a 
Cassola e Pasolini, i due 
campioni del populismo più 
recente. 

Per quanto riguarda la va- 
lenza politica di questo at- 
teggiamento, Asor.Rosa non 
ha dubbi: il populismo è 
espressione della cultura 
borghese. E poiché a suo 
giudizio quasi tutti gli intel- 
lettuali italiani provengono 
dalla borghesia, il populismo 
li affratella a dispetto di su- 
perficiali differenze di carat- 
tere ideologico. 

«Il populismo — spiega Asor 


LIBRI 
Mondadori 
fa «spob» 


LONDRA — Uno «spot» 
pubblicitario diretto da 
Federico Fellini darà il 
via a una campagna sen- 
za precedenti per au- 
mentare la diffusione dei 
libri in Italia. Lo ha an- 
nunciato Carlo Sartori, 
direttore delle comuni- 
cazioni di Mondadori, al 
Congresso dell’Associa- 
zione internazionale in 
corso a Londra. 

Un altro «spot» d’autore 
sarà girato dal regista 
‘americano Ridley Scott. 
Sartori ha definito «big 
bang» dell’editoria l’of- 
fensiva che sarà sferrata 
per convincere il pubbli- 
co italiano a leggere di 
più. Vi saranno concorsi 
tra le agenzie pubblicita- 
rie disposte a presenta- 
re libri sullo sfondo di al- 
tri prodotti e iniziative 
nelle scuole, dove ai ra- 
gazzi sarà chiesto di rac- 
contare un libro usando 
altri mezzi tecnici, come 
il videoregistratore. 


MOSTRE / VENEZIA 


Rosa — appare mosso più 
che da una frequentazione 
diretta degli strati popolari 
‘interessati al processo di rin- 
novamento, da un forte im- 
pulso moralistico, oltre che 
ideologico: l’intellettuale va 
verso il popolo, ma il più del- 
le volte. prima ancora di rag- 
giungerlo concretamente e 
seriamente lo trasforma in 
mito, inimmagine rovesciata 
di sé. Spesso lo "scandalo 
della miseria” riesce debole 
e inefficace proprio perché 
esso è posto senza che sia 
risolto il problema dei rap- 
porti tra la concretezza della 
denuncia e la genericità dei 
Simboli intellettuali in cui es- 
sa dovrebbe riversarsi». 


Questa spasmodica atten- 
zione per il sociale, cui fa ri- 
scontro una sostanziale in- 
capacità di interpretarlo, co- 
stituisce a giudizio di Asor 
Rosa la causa prima dell’ar- 
retratezza della letteratura 
italiana rispetto a quelle eu- 
ropee. 

Spesso il popolo diventa «ri- 
cettacolo mitico di valori pre- 
capitalistici», romantico 
specchio di. una natura in- 
contaminata cui rifarsi per 
sfuggire all'alienazione. II 
tema dominante di un eleva- 
tissimo numero di romanzi è 
perciò la nostalgia del pas- 
sato, mentre nessun autore 
si mostra capace di offrire ai 
lettori strumenti adeguati 
per interpretare davvero la 
realtà. 

«Tutte queste ragioni — os- 
serva Asor Rosa nelle ultime 
pagine del saggio — portano 
a concludere che il ruolo 
svolto dal populismo in Italia 
è prodotto e causa insieme 
dell'assenza di una forte, 
moderna, avanzata cultura 
borghese. Il populismo è, no- 
nostante le apparenze pro- 
gressiste, un fenomeno di 
carattere subalterno nel 
grande quadro della lettera- 
tura europea otto-novecen- 
tesca. Il ceto intellettuale ita- 
liano lo esprime da sé conun 
processo che testimonia an- 
che da questo lato la sua so- 
stanziale immaturità, la sua 
impotenza ad aprirsi ai gran- 
di problemi della storia mo- 
derna». 

Vent'anni fa la sinistra uffi- 
ciale non apprezzò le idee di 
Asor Rosa. Ci fu persino chi 
(Carlo Salinari) definì il libro 
«pericoloso» e «settario», e 
invitò «gli autentici democra- 
tici» a porlo all’indice. Oggi 
le polemiche, al pari delle di- 
Visioni politiche, si sono fatte 
più sfumate, meno viblente, 
‘anche se sono ancora in 
molti ad avere su, «Scrittori e 
popolo» una opinione simile 
a quella di Salinari. 


FABIANI / MOSTRA 


Ultimo «rinascimentale» 


La «filosofia di vita» di Max Fabiani (nella foto! 
ricorda Fulvio Monai, era molto semplice: 
«Guardare, conoscere, comprendere — diceva — è 


“a 


), come 


dovere di chi ha il compito di determinare ogni scelta 


nella società civile». 


S'inaugura giovedì al Florian l’«intervento» di Bruno Ceccobelli 


VENEZIA — Le realtà possi- 
bili del Caffè Florian. Profit- 
tando del clima intenso ed 
euforico, a dimensione inter- 
nazionale, che la Biennale è 
in grado di attivare a Vene- 
zia durante la sua apertura, 
fioriscono com'è logico nu- 
merose mostre e iniziative 
collaterali. 

Tra queste, alquanto singo- 
lare appare l'intervento nel- 
le due sale, «Cinese» e «Se- 
nato» dello storico Caffè Flo- 
rian, in piazza San Marco, a 
opera del pittore romano 
Bruno Ceccobelli, con inau- 
gurazione giovedì 23 giugno. 
Promossa dai titolari del caf- 
fè in collaborazione con il 
Centro Luigi Lavazza per gli 
studi e le ricerche sul caffè, 
la manifestazione intende 
proporre una sorta di «ridefi- 
nizione» strutturale e am- 
bientale del Caffè, attraverso 
la manipolazione dell’esi- 
stente, da parte di un artista 
tra i più qualificati della con- 
temporaneità italiana. La «ri- 
visitazione» di Ceccobelli 
avviene con l’inserimento di 
una miriade di piccole ope- 
re, variamente sagomate. 
Bruno Ceccobelli appartiene 
a quella «nuova ondata» del- 
la scuola romana, che da cir- 
ca un decennio assieme a 
Pizzi Cannella, Dessì, Bian- 
chi, ripropone una «nuova 
astrazione», centrata sull’in- 
trinseca. espressività della 
materia, articolata secondo 
nuove scansioni strutturali. 
Protagonista di numerose 
mostre personali in Italia e 
all’estero, ha avuto recente- 
mente una presenza di pri- 
mo piano alla mostra delia 
«Scuola romana», nella sua 
più attuale espansione, a Pa- 
lazzo Forti di Verona, 

Per il Florian, l'artista ha 
preparato oltre settecento 
piccoli pezzi da installare su 
pareti e soffitti delle due sa- 
le; sono «figli d'api», che co- 


me uno stormo improvviso, 
uno sciame migratorio, s’ag- 
grappano alle antiche pitture 
ottocentesche, rispondenti a 
ben altri dettami estetico/de- 
corativi. 
Un'incursione trasgressiva, 
in uno spazio in cui, tra l’al- 
tro, sullo scorcio del secolo 
scorso artisti e critici hanno 
impiantato la «Biennale» 
delle arti visive. L'interito tut- 
tavia è quello di gettare un 
ponte ideale con le immagini 
distribuite nel Caffè, dopo il 
radicale restauro avvenuto a 
metà ’800, sovrapponendo 
alla decorazione orientaleg- 
giante e d'ispirazione lumi- 
nistica, la carica simbolica e 
la pregnanza segnica di una 
pittura che si sposa a reperti 
recuperati dal vissuto. 
Il complesso e denso lavoro 
di Ceccobelli ospita nel suo 
grembo arcaici segnali di un 
mondo che trascende la ma- 
teria calda e malleabile — 
come la cera, lacenere—su 
cui pure insiste. Lo spirito 
sacrale di cui è pervaso 
s'ammanta dei neri di fumo, 
del giallo dell’ambra, delle 
seppie che provengono dalla 
terra; al Florian si trasforma, 
aggiungendo i rossi, i grigi, i 
bianchi, i blu. Provocazione 
per «sdefinire» un ambiente? 
L'intenzione dei promotori è 
di rivitalizzarlo, togliendolo 
momentaneamente dal suo 
immobilismo atemporale; a 
questa prima rivisitazione 
altre ne seguiranno, per un 
nuovo modo di essere del 
Caffè, in sintonia con le esi- 
genze dei tempi mutati. 
L'iniziativa, che si definisce 
«Temporanea», è curata da 
Roberto Nardi e Stefano Sti- 
pitivich; si avvale del contri- 
buto organizzativo della Gal- 
leria Totem Il Canale di Ve- 
nezia; è corredata da un ca- 
talogo edito dall’Electa con 
testi di Gillo Dorfles. 

[m.c.] 


«figli d’api» è il titolo di quest'opera di Bruno” 
Ceccobelli realizzata con tecnica mista. 


MOSTRE / FERRARA 


«Informale» Hartung 
Retrospettiva fino al 4 settembre 
FERRARA — Fino al 4 settembre si può vedere al Palaz- 


zo dei Diamanti di Ferrara un'ampia retrospettiva di 
Hans Hartung, uno degli ultimi grandi maestri della rivo- 


luzione pittorica contemporanea. 


La mostra in 180 opere offre al pubblico italiano l’itine- 
rario completo dell’artista nato a Lipsia nel 1904, dai 
primi e celebri disegni astratti del 1922/28 fino alla più 
recente e suggestiva produzione del 1987, inedita in Ita- 
lia. Una mostra che permetterà non solo un aggiorna- 
mento sulla figura artistica di Hartung, ma anche un rie- 
same critico di quella corrente dell’arte contemporanea 


definita informale. 


Hans Hartung è un personaggio interessante anche per 


l'esemplarità della sua vita: nato da una agiata famiglia 
alto-borghese, vagabondo in bicicletta in Italia e poi in 
Francia. La morte del padre e la persecuzione nazista, 
lo costrinsero a riparare a Parigi, dove negli anni ’30si 
segnalò come uno dei più interessanti giovani pittori 


dell’area non figurativa. 


l 


TRIESTE — E' difficile. dire 
se Max Fabiani fosse un pit- 
tore di acquerelli piuttosto 
che un architetto oppure un 
pioniere dell'urbanistica 
quando non era ancora na- 
ta la professione del «piani- 
ficatore». Secondo il prof. 
Marco Pozzetto, curatore 
della mostra che s'inaugura 
oggi alle 18 nelle ex scude- 
rie del Parco di Miramare, 
Max Fabiani,si può definire 
senza alcun dubbio uno de- 
gli ultimi artisti «rinasci- 
mentali». 

«Abbiamo cercato di estrar- 
re da‘quell'autentica mon- 
tagna di idee, progetti, lavo- 
ri, invenzioni (a Miramare 
saranno esposti circa 500 
fra progetti e opere) prodot- 
ta da Fabiani quelle che a 
nostro modo di vedere sono 
le cose più significative e 
che potrebbero dargli quel 
posto nella storia che gli 
compete». 

Ne è nata una mostra un po- 
co strana, tutta originale 
che in qualche modo do- 
vrebbe incuriosire il visita- 
tore (resterà aperta fino a 
tutto settembre). Infatti, se 
pensiamo a un architetto, 
«vediamo» soprattutto ca- 
se, edifici. Qui invece sono 


mischiati assieme molti al- ‘ 


tri elementi. Intanto, si inco- 
mincia con l'urbanistica e si 
finisce con l'architettura. 

Ma andiamo con ordine: chi 
è Max Fabiani? Nato a Cob- 
dil, nel comune di San Da- 
niele del Carso, il 29 aprile 
1865, dopo aver studiato a 
Lubiana ed essersi laureato 
«Arkitekt» a Vienna, Fabiani 
divenne all'inizio delisecolo 
uno dei dieci architetti più 
innovatori dell'Impero au- 
stro-ungarico, e conosciuto 
anche nel resto d'Europa. 
Fece l’architettopratica- 
mente per quindici anni, co- 
minciando però con l’urba- 
nistica, nel 1895, curando il 
piano regolatore di Lubia- 
na, che rimase in vigore per 


ottant'anni (le ultime realiz-, 


zazioni, in base a quel pia- 
no; furono portate a termine 
nel 1960, quindi 65 anni do- 
po la stesura). Fu urbanista 
di indubbio valore. 

Dopo quello di Lubiana fece 
il piano della città'dji Bjels- 
ko, in Polonia, dove, ottan- 
t'anni più tardi, si sarebbe 
insediata la «Polsky Fiat». 
Era una città di montagna, 
con le strade che diventava- 
no scalini, attraversavano il 
monte e poi ridiventavano 
strade. Il volto urbanistico 
che le diede Fabiani è riu- 
scito a reggere l'impatto 
con l'insediamento della 
fabbrica d'automobili e i 
suoi quindicimila'operai. 

La mostra intende docu- 


CINEMA / «PROMESSI SPOSI» 


Realta possibili di un caffè |E Burt Lancaster ora è Borromeo 


‘1 Come il mito di Hollywood affronta l’uomo di chiesa del romanzo di Manzoni 


Il regista Nocita ha affidato 


all’attore settantacinquenne 
il ruolo del cardinale Federigo 


nella nuova versione televisiva. 


Servizio di 
Tino Dalla Valle 


“MILANO — «Federigo Borro- - 


Meo, nato nel 1564, fu degli 
uomini rari in qualunque 
tempo, che abbiano impie- 
gato un ingegno egregio, tut- 
ti i mezzi di una grand’opu- 
lenza, tutti i vantaggi d’una 
condizione privilegiata... 
nella ricerca e nell'esercizio 
del meglio... persuaso che la 
Vita non è già destinata ad 
essere un peso per molti, e 
una festa per alcuni, ma per 
tutti un impiego del quale 
ognuno renderà conto». 

Con questo ritratto, nel capi- 
tolo XXII dei «Promessi spo- 
si», Alessandro Manzoni ci 
presenta la figura del grande 
cardinale che è, forse, di 
«deus ‘ex machina» del suo 
immortale romanzo. 
Accingendosi a realizzare 
una nuova versione televisi- 
va dei «Promessi sposi», (la 
cui troupe ora è in Istria, do- 
ve le riprese dureranno an- 
cora alcune settimane — 
n.d.r.) con un gruppo diattori 
internazionali di grande ri- 
.lievo, Salvatore Nocita — 
che da-due anni lavorava a 


questo progetto — ha pensa- | 


to a Burt Lancaster come in- 
terprete ideale della figura 
del cardinale Federigo: «Mi 
è parso — dice oggi — che 
fosse il più adatto per le ca- 
ratteristiche —carismatiche 
della sua figura e della sua 
carriera, oltre che, natural- 
mente, per ovvie ragioni di 
mercato, perché questo fil- 
mato sarà trasmesso negli 
Stati Uniti ed in'altri paesi, 
oltre che in tutta Europa». 

Siamo nella sala della giunta 
comunale a Palazzo Marino, 
sede del municipio di Mila- 
no, in quell’edificio che al 
tempo dei «Promessi sposi» 
ospitava il governatore spa- 
gnolo. Burt Lancaster è stato 
ricevuto ufficialmente dal 


Martedì 21 giugno 1988 


Esposti fino a tutto settembre 


nelle ex scuderie del Parco 


progetti, opere e invenzioni 


del grande architetto del Carso 


mentare tutto questo,- dare 
almeno un'idea della ferti- 
lissima e lungimirante po- 
liedricità «rinascimentale» 
che caratterizzò tutta l’atti- 
vità dell’architetto spentosi 
a Gorizia il 12 agosto 1962. 
Successivamente realizzò 
il piano di Gorizia. E sostan- 
zialmente la Gorizia che og- 
gi conosciamo è quella vo- 
luta e «fatta» da Fabiani. 
Ancora maggior rilievo la 
mostra dà della sua pianifi- 
cazione dell’Isontino nel 
primo dopoguerra. Sono 
esposti quasi la metà degli 
ottantuno piani regolatori 
che Fabiani ha fatto per tutti 
gli insediamenti urbani da 
Plezzo a Grado, da Cervi- 
gnano a /dria. 

«Non si'trattava semplice- 
mente di piani regolatori 
per i singoli insediamenti, 
in qualche caso villaggi — 
sottolinea il prof. Pozzetto, 
— ma di una vera e propria 
pianificazione comprenso- 
riale, come dimostrano i do- 
cumenti del 1922 che abbia- 
mo ritrovato, in'cui s’invita- 
no.gli amministratori comu- 
nali dei singoli comprensori 
(per esempio il triangolo 
Gorizia-Cormons-Gradisca, 
con tutti i paesi in mezzo, da 
Lucinico a Farra) per discu- 
tere i problemi comuni a tut- 
ti i paesi. E riunioni del ge- 
nere furono fatte anche nel- 
l'alta Val d'Isonzo, per l’a- 
rea di Gorizia, per il com- 
prensorio di Monfalcone, 
Ronchi, Fogliano, Grado, 
San Pier d'Isonzo, San Can- 
zian, e per il comprensorio 
del Carso da Doberdò fino a 
Costagnevic. Ma il progetto 
non andò in porto, perché 
Fabiani fu osteggiato e 
messo da parte. E la situa- 
Zione dei paesi e dei com- 
prensori non mutò per altri 
cinquant'anni, fino alla na- 
scita della Regione autono- 
ma». 

Questi piani urbanistici pro- 
posti da Max Fabiani sono 
stati non solo documentati, 
ma addirittura ricostruiti, 
grazie alla collaborazione 
offerta dal ministero degli 
Interni della Repubblica di 
Slovenia, che ha permesso 
di trattare unitariamente 


sindaco Pillitteri, che gli ha 
‘consegnato una copia del si- 
gillo degli Sforza e lo ha invi- 
tato a ‘tornare a Milano il 
prossimo anno per le cele- 
brazioni di Luchino Visconti 
nei trent'anni del film «Rocco 
e i suoi fratelli». Lancaster 
ha scritto sul libro degli ospi- 
ti d'onore una, frase nella 
quale conferma di voler tor- 
nare nel 1989. 

Del resto è noto come egli 
sia legato al ricordo di Vi- 
sconti e al cinema italiano. 
Nel 1963 interpretò il princi- 
pe di Salina nel «Gattopar- 
do» del nostro regista e fu 
ancora con lui nel 1974 per 
«Gruppo di famiglia in un in- 


| terno». Poi ha, lavorato con 


Bernardo Bertolucci nel 1977 
in «Novecento» e tre anni do- 
po ne «La pelle» di Liliana 
Cavani. 

«Ho vissuto molto in Italia — 
dice ora Lancaster — prima 
di fare l'attore sono stato da 
voi due anni e mezzo duran- 
te la guerra, prima in Sicilia, 


poi a Roma eda Firenze. Ma. 
‘non conosco l’Italia setten- 


trionale. Gli italiani sono un 
po' difficili e un po’ imbro- 
glioni, ma io li adoro». 

Ma lei cosa pensa di questa 
scelta, come si vede nel per- 
sonaggio? 

«Innanzitutto ho letto. il co- 
pione che mi ha molto colpi- 
to e mi hanno impressionato 
le scene grandiose che sono 
previste. Poi ho letto il ro- 


manzo, che non conoscevo, 
e sono rimasto affascinato 
sia perla storia che per il lin- 
guaggio di Manzoni. Da allo- 
ra e per oltre due mesi ho ri- 
letto più volte'il libro, ho stu- 
diato l'epoca in cui è am- 
bientato ed ho cercato di fare 
mie le parole e soprattutto la 
mentalità del cardinale in 
quel particolare periodo reli- 
gioso, politico e. storico, 
chiedendo consiglio anche 
adamici sacerdoti». 

Come giudica la figura del 
cardinale Borromeo? 
«Penso a lui non soltanto co- 
me uomo di chiesa, ma come. 
principe e uomo politico e 
cerco di calarmi nella cultu- 
ra del suo tempo. Cerco di 
vederlo uomo fra gli uomini, 
come del resto lui voleva es- 
sere in ogni momento della 
mia giornata cerco di imme- 
desimarmi nel personaggio, 
come fanno del resto tutti gli 
attori seri. Poi vorrei aggiun- 
gere che la.cosa che più mi 
ha colpito nella figura del 
cardinale, almeno come ce 
la presenta Manzoni, è la 
Straordinaria umanità e la 
gioia di servire Dio con gran- 
de letizia interiore». 

Malei è religioso? 

Lancaster sorride e risponde 
con.la sua voce profonda e 
con l'accento educato della 
classe colta, senza gli stra- 
scicamenti.. hollywoodiani: 
«No, non sono religioso nel 
senso di praticante. E non 


tutte le zone oggi divise dal 
confine. Con in mano le at- 
tuali carte — sia jugoslave 
che italiane — in scala 5000 
gli studiosi (ponendo'un... 
velo sugli elementi legati al 
segreto militare) le hanno 
sovrapposte a quelle dise- 
gnate da Fabiani, rico- 
struendone l'intero svilup- 
po e corredando il tutto con 
scritti e fotografie. 
C'è poi il canale navigabile, 
previsto nei suoi piani rego- 
latori del 1920. Un'idea an- 
cor oggi rimasta nel limbo 
dei progetti, ma il cui per- 
corso risulta, guarda caso, 
identico a quello del proget- 
to italo-jugoslavo:che fu di- 
scusso e approvato due an- 
ni fa a Grado, presente il 
ministro Andreotti. 
L'esposizione prosegue 
con gli.studi e gli schizzi di 
Fabiani, molto belli. Poi c'è 
l'architettura, che propone 
un'altra novità assoluta per 
quei tempi: i centri pokfun- 
zionali, come il «Balkan» 
(oggi Hotel Regina) a Trie- 
ste e il «Narodni Dom», cioè 
la Casa di cultura degli slo- 
veni, che conteneva due 
banche, una palestra, un 
teatro con 500 posti e il tetto 
apribile (in vetro), due risto- 
ranti, un albergo con 33 
stanze, le sedi di tutte le 
istituzioni culturali e politi- 
che slovene. Un progetto 
certo d'avanguardia nel 
1902. Che ebbe un gemello 
a Gorizia nel 1903. 
La frenetica e poliedrica at- 
tività di Max Fabiani lo por- 
tò a «costruire» l’Università 
popolare di Vienna, con una 
serie di teatri sovrapposti in 
modo molto curioso, un edi- 
ficio diventato uno dei sim- 
boli dell’architettura di Fa- 
biani e ricostruito, dopo i 
gravi danni subiti durante la 
guerra, sulla base dei suoi 
disegni originati. 
«Si va praticamente fino al 
restauro inteso come recu- 
pero — spiega il prof. Poz- 
zetto — per esempio a San 
Daniele del Carso (dove di- 
- Venne podestà nel 1935, a 
settannt’anni) trasformò il 
castello in centro civico: un 
riuso dell’esistente che per 
l'epoca era completamente 
nuovo. L'edificio subì pur- 


sono cattolico; ma questo, 
forse, mi ha consentito di ve- 
dere il personaggio del car- 
dinale con il necessario di- 
stacco e di penetrarne mag- 
giormente l’aspetto umano. 
lo sono ateo, ma credo che 
nessuno come gli atei si pon- 
ga con maggiore insistenza i 
problemi del trascendente». 
Qualcuno gli chiede: so che 
recentemente lei ha avuto un 
contrasto con una casa pro- 
duttrice per il film «Old Grin- 
go» (il vecchio americano) 
che avrebbe dovuto. girare 
con Jane Fonda... 

«Nessun contrasto — rispon- 
de lui prontamente — solo 
un problema tecnico. Nessu- 
na compagnia ha accettato 
di assicurarmi: perché il film 
avrebbe dovuto girarsi a Cit- 
tà del Messico che è oltre 
2.000 metri di altezza e il mio 
cuore, che ha già subito un 
«by-pass» nell'83, non offre, 
secondo loro, le necessarie 
garanzie. Tutto qui. Il film lo 
girerà, forse, qualcun altro». 
Che consigli darebbe ai gio- 
vani? 

«Da giovane credevo di sa- 
pere tutto. Ora sono invec- 
chiato, ho quasi 75 anni e mi 
accorgo di non sapere nien- 
te. | giovani impareranno fa- 
cendo esperienza, pagando 
di persona come abbiamo 
fatto noi. Non dò consigli agli 
altri; vorrei trovare dei con- 
sigli da dare a me stesso». 

Si alza e si allontana, questo 
distinto signore dal porta- 
mento eretto, perché gli im- 
pegni premono: stasera nel 
panni del cardinale Federigo 
dovrà tenere una omelia dal 
pulpito di San Carlo nel Duo- 
mo che il cardinale Martini 
ha messo cortesemente a di. 
sposizione. Mentre si allon- 
tana lo accompagna un ap. 
plauso affettuoso dei giorna- 
listi che è anche un omaggio 
a questo mito vivente di Hoj- 
lywood. 


. Rivive da oggi a Miramare la straordinaria figura dell’artista e dell’uomo 


troppo un bombardamento. 
In mostra ne presentiamo 
un modellino. Queste ed al- 
tre cose le abbiamo docu- 
mentate, perchè sono dav- 
vero originali». 
C'è anche il Fabiani inven- 
tore: «Quando mori, ottan- 
tenne, la figlia di Fabiani, 
che stava in una vecchia ca- 
sa comunale, l'operaio del 
Comune di Gorizia che ave- 
vano mandato a fare un so- 
pralluogo, per ristrutturar- 
la, trovò una valigia di fibra, 
piena di carte. La apri e pri- 
ma di buttare via tutto mi te- 
lefonò perché potessi darci 
un'occhiata, nel caso quelle 
carte avessero un qualche. 
interesse». 
«Ebbene — ricorda lo stu- 
dioso, — grazie alla pru- 
enza e alla cortesia di 
quell'operaio, ritrovai varie 
invenzioni di Fabiani, in 
parte brevettate e in parte 
da brevettare, tra cui un cu- 
riosissimo: apparecchio, di 
cui abbiamo fatto il modello 
per la mostra: una specie di 
ali di Icaro che Fabiani ave- 
va proposto al Ministero 
della Difesa, che ne fece co- 
struire un prototipo nel 
1951. Insomma un «tesoro» 
di documenti e disegni ori- 
ginali, più altre invenzioni 
curiose, che vanno dall'uso 
della pietra del Carso perle 
bombe d'aereo (Fabiani di- 
mostrò con i calcoli che, ri- 
spetto a quelle in uso, la di- 
struzione era uguale e il co- 
sto inferiore di un quinto) fi- 
sno ai dispositivi per portare 
a peso l’aria fredda monta- 
. na a Milano attraverso dei 
tubi, calcolando che un me- 
tro cubo d'aria fredda in 
estate doveva costare due 
lire...». 
«Poi ci sono una serie di di- 
segni, di cartoline, usate 
come progetto nella mo- 
stra: invece di disegnare il 
progetto, con riga e squa- 
dretto, Fabiani si divertiva a 
fare un acquerello su una 
cartolina. Il primo disegno è 
datato 1878, quando Max 
aveva appena 13 anni. Lo 
fece a Lubiana, a scuola, in 


un piccolo album di schizzi. 


L'ultimo disegno è datato 
1962. 

Ma chi era Max Fabiani? 
«Non c’è dubbio — conclu- 
de il prof. Pozzetto — fu uno 
degli ultimi artisti ‘’rinasci- 
mentali”, che per intelligen- 
za e memoria poteva per- 
mettersi un lusso lecito a 
pochi: quello di.praticare 
contemporaneamente terri- 
tori che normalmente sono 
riservati a pochissimi, la- 
Sciando ovunque il suo se- 


gno». 
[r.s.] 


CINEMA 
Sessantotto 
e «dicerie» 


ROMA — Il romanzo di 
Gesualdo Bufalino «Di- 
ceria dell’untore» sarà 
portato sullo schermo da 
Beppe Cino che ha ap- 
pena finito il suo terzo 
film, «Rosso di sera», 
prodotto dalla Movie- 
Machine. L'annuncio è 
stato fatto all’Ansa dallo 
stesso. regista, il quale 
ha precisato che «'Ros- 
so di sera’ vuol tentare 
un ritratto di quella parte 
del Sessantotto che ha 
avuto le ali bruciacchia- 
te a tal punto da non ave- 
re più la forza, Oggi, di 
tentare un benchè mini- 
mo volo, svolazzo, batti- 
to. Conigli perennemen- 
te in corsa, sconfitti, sen- 
za più all'orizzonte né 
soli, né AVVenire». 

«La Vicenda — ha detto 
Gino — è incentrata su 
un SOpravvissuto, uno 
tra i tanti reduci di quella 
specie di Hiroshima 
ideologico-esistenziale 
che comunemente viene 
definita con un numero, 
Îl ‘68’. Questo film — ha 
Concluso il regista — 
Vuol dare ‘notizia’ di 
Quelli che, in quegli anni 
@ ‘ancora dopo, sono 
scomparsi dopo avere 
comunque contribuito a 
dare corpo e sostanza 
all’onda lunga del movi- 
mento». 

Interpreti principali sono 
Massimo. Venturiello, 
Cristina Borghi, Tomas 
Arana e Franco Citti. 


È 
x] 
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FABIANI /CATALOGO 


II signor Max, architetto 


Per lui l’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo si equivalevano 


‘TRIESTE— II catalogo della 
mostra sull’«Architetto del 
Carso», Organizzata dalla 
Provincia di Trieste in colla- 
borazione con il Comune, 
‘comprende tra l’altro con- 
tributi di Gino Pavan, Erne- 
sto Vanderham, Damjan 
‘prelovsek, Piero Piva, Ful- 
vio Monai, Boris Podrecca e 
Gabriele Cappellato, di cui 
‘pubblichiamo uno stralcio 
del breve saggio intitolato 
«Max Fabiani e l'anima del - 
mondo’». 
Nato inun paesino sperduto 
“del Carso ora in Jugoslavia, 
Fabiani fu abituato fin da 
bambino a ragionare in tre 
lingue: italiano, slavo e te- 
desco. Non è affatto irrile- 
vante nella sua formazione 
‘questa consuetudine all’in- 
contro di diverse culture e 


e - diversi linguaggi. Se da un 


n) = 


° lato ciò lo facilità nei contat- 
ti e lo pone in una condizio- 
‘ ne di maggiore obiettività, 
‘anche nei confronti delle ra- 
‘ gioni del progettare, allo 
stesso tempo lo induce a ri- 
valutare il minimo dettaglio, 
il particolare, il piccolo, co- 
me microcosmo di un tutto 
‘già dato. In tal modo l’infini- 
‘tamente grande e l’infinita- 
mente piccolo si equivalgo- 
no curiosamente, rispon- 
dendo ‘a regole ‘universali 
che Fabiani crede di com- 
prendere meglio assecon- 
‘dando le filosofie.orientali e 
“traducendole in una visione 
del mondo del tutto perso- 
nale ma con non poche in- 
‘tuizioni apprezzabili. 
| suoi sforzi saranno allora 
“rivolti, con ostinazione, alla 
ricerca dell’equilibrio pos- 
sibile tra i caratteri tipici e 
- persistenti di un luogo, di 
una.cultura, di una razza e 
quelle leggi universali che 
regolano i meccanismi vita- 
‘li allo stesso modo in ogni 
regione e inogni latitudine. 
: Testamento 
. programmatico 
Vi è in questo una diretta 
‘corrispondenza con le linee 
‘ tracciate nell’«Acma», una 
‘sorta di testamento  pro- 
‘grammatico  onnicompren- 
sivo, la cui stesura era ini- 
‘ziata fin dai tempi della pri- 
ma guerra. Acma significa 
in sanscrito «anima del 
' mondo» e rappresenta per 
' Fabiani il processo di scam- 
‘bio ininterrotto tra tutte le 
cose, una sorta di instabilità 
‘perenne che crea progres- 
‘ sivi equilibri in via di tra- 
‘sformazione, dove tutti gli 
elementi interagiscono fra 
° loro, dove tutto è già dato 
ma si presta a combinazioni 
“sempre diverse e infinite. 


Contrariamente a quanto 
potrebbe sembrare a prima 
vista, la coscienza di questa 
situazione estremamente 
fluida, priva della possibili 
tà di interferenze e di impo- 
sizioni arbitrarie, non porta 
Fabiani a considerazioni di 
carattere  nichilistico. AI 
contrario, tutto è già dato — 
è vero — ma è sempre su- 
scettibile di nuovi ordini, 
che saranno tanto più ade- 
renti alla realtà quanto più 
si faranno interpreti delle 
condizioni relative a parti- 
colari situazioni ambientali 
e culturali, saranno in defi- 
nitiva tanto più veri quanto 
più carichi della loro transi- 
torietà, tanto più efficaci” 
quanto più limitati. 


Il «filo rosso» 
della sua ricerca 
L'analisi dei «limiti» dell'e- 
spressione progettuale co- 
stituisce il filo rosso solo 
apparentemente irrilevante 
di una ricerca durata tutta 
una vita (...). 

Fautore dell’osservazione 
attenta e diretta, Fabiani ra- 
ramente si lasciava condi- 
zionare da preconcetti o an- 
che da formulazioni teori- 
che consolidate, conser- 
vando una autonomia di 
giudizio e di pensiero che 
talvolta gli sarebbe costata 
una certa condizione di so- 
litudine. Tale autonomia lo 
aveva accompagnato nei 
suoi frequenti viaggi di stu- 
dio, a partire da quello gio- 
vanile concesso dal premio 
Ghega vinto nel 1892, che 
gli aveva permesso di visi- 
tare, nell’arco di tre anni, 


- Grecia, Turchia, Asia Mino- 


re, alcuni stati del Nord Eu- 
ropa, Germania, Svizzera, 
Belgio, Francia, Inghiltera e 
naturalmente l’Italia. 

Fabiani si rende conto (...) 
che esistono molti linguag- 
gi e molte possibilità inter- 
pretative, frutto dell’incon- 


‘ tro in un dato momento e in 


una dato luogo di ben deter- 
minati elementi atti a svi- 
lupparle. 

Nella sua visione di un mon- 
do scomponibile infinitesi- 
malmente, fluido e in uno 
stato di trasformazione per- 
manente, l’unica possibilità 
di efficacia sta nel sondare 
di volta in volta le regole e i 
limiti che stanno alla base 
dei meccanismi espressivi. 
Alla luce di tali considera- 
zioni (...) diventano più fa- 
cilmente comprensibili sia 
il suo tortuoso percorso 
progettuale che la sua in- 
transigente ricerca dei po- 
chi elementi stabili che pos- 
sono essere posti alla base 
delle evoluzioni future. 


In tal Modo acquista signifi- 
cato anche il rifiuto di una 
prestigiosa carriera, uni- 
versitaria e professionale, a 
Vienna e l’oscuro impegno 
goriziano dal primo dopo- 
guerra in poi. Ma non va di- 
menticato che la straordi- 
naria durata della sua attivi- 
tà che. lo vede vitale e pro- 
duttivo fino al 1962, quanto 
muore a 97 anni, ci fa forse 
trascurare il. fatto che nel 
1917 egli ha già superato i 
cinquant'anni. e può con 


‘ buon diritto affermare di 


aver vissuto in pieno l’espe- 
rienza viennese. 

Anche a Vienna, del resto, 
si era trattato soprattutto di 
una ricerca di verità della 
forma che lo aveva indiriz- 
zato verso sentieri proget- 
tuali sempre più definiti, of- 
frendoci tutto sommato le 
sue cose più accattivanti e 
riuscite. (...) Fabiani in real- 
tà aveva colto pienamente 
l'entità delle trasformazioni 
che Vienna aveva subito in 
quegli anni e, come non era 
rimasto ‘abbagliato dalle 
sue seduzioni nel momento 
del massimo splendore, 
così pure non si era modifi- ‘ 
cata in seguito la sua voca- 
zione incline al realismo. 
Fabiani torna a Gorizia e da 
Gorizia al paesino sperduto 
nel Carso dove era nato, 
perchè in.questo microco- 
smo è più facile sperimen- 
tare «in vitro» le piccole- 
grandi trasformazioni che 
fanno parte delle sue poten- 
zialità nei confronti dell’uni- 
Verso che lo circonda. 

Ben lungi dall'essere un: 
«ritiro dal mondo», questa 
scelta rappresenta piutto- 
sto una maggiore aderenza 
alla vita e alle sue comples- 
se regole di evoluzione, qui 
più controllabili che altrove 
perché più conosciute, più 
amate, più prossime. 


.La prossimità alle cose, alla 


terra, ai suoi materiali, ai 
suoi «segni», alla sua gen- 
te, alle sue abitudini, non è 
un riflusso nel vernacolo o 
nel regionalismo tout-court: 
la formazione mitteleuro- 
pea di Fabiani e la sua va- 
stissima esperienza, i suoi 
contatti con culture e men- 
talità diverse oltre che di- 
verse ' espressioni  artisti- 
che, bastano da sole a far 
capire che non può trattarsi 
di un così riduttivo processo 
intimistico. 

Nella sua ipotesi di intera- 
zione universale essa può 
essere vista, al contrario, 
come una grande lezione di 
architettura, oltre che di vi- 
ta. 


Sopra: lo schizzo di una delle stravagan 
Max Fabiani: una macchina per volare. Sotto: Palazzo Palmers (1912), l’ultima 
grande creazione di Fabiani a Vienna. La poliedrica e originale attività 
dell’artista è ampiamente documentata dalle sette sezioni della mostra. 


«invenzioni» di stampo leonardesco di 


PRIME VISIONI - È 


Una vita a quattro zampe 


Il film dello svedes 


La mia vita 

a quattro zampe 
Regia: Lasse Hallstrom. 
Attori: Anton Glanzelius, 
Anki Liden, Belinda Kin- 
naman. Durata: 101 minu- 
ti. (Svezia ’85). 


[rr 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Tutto è relativo a questo 
mondo e al peggio non c'è 
mai fine. Ingemar ne è co- 
sciente, anche. se esprime 
questo concetto con uguale 


‘rassegnazione, ma con un 


po' di ottimismo in aggiunta. 
Sicchè, quando gli muore la 
madre di tubercolosi, pensa 
«a quell'atleta che fu bucato 


«da un giavellotto, mentre at- 


rio taena 


traversava lo stadio. E quan- 
do ha notizia che il suo cane 
è stato inviato al canile e 


| soppresso, pensa a Laika, la 


cagnetta sovietica mandata 
hello spazio per non fare più 


ritorno. Sia l’atleta che Laika 
debbono avere patito più di 
sua madre e del suo cane. 


«E' importante fare i confron- 
ti nella vita», è il suo credo 
rassicurante: ce lo ripete 
spesso, come un ritornello. 
Ingemar vive nella provincia 
svedese: nel 1959, l’anno in 
cui si svolge l’azione, è un 
ragazzo dodicenne. Sua ma-' 
dre faceva la fotograîa, ma 
ha dovuto ‘mollare per via 
della malattia. Suo padre è 
ai Tropici in cerca di fortuna 
0, se volete, in viaggio d'affa- 
ri. L'analogia col film di Ku- 
sturica è meno aleatoria di 
quanto si potrebbe ritenere. 
Ingemar ha pure un fratello 
maggiore che, data la situa- 
zione, si sente investito di 
una certa responsabilità. 
Quindi, cerca di sostituire il 
padre e tratta il cadetto in 
maniera tirannica. E le occa- 
sioni non mancano, poichè 
Ingemar, di marachelle, ne 
combina parecchie. 


La madre, un tempo bellissi- 
ma e sua prima complice, 
ora non è proprio in vena si 
sopportarlo. Il quadretto fa- 
miliare è perfetto nella sua 
Violenza segreta che ogni 
tanto esplode in scenate 
quasi insostenibili, senza 
sfociare mai nella tragedia. 


Insomma, mamma è stanca 
e Ingemar viene mandato 
dallo zio (il fratello della ma- 
dre), un tipo piuttosto eccen- 
trico che vive con la moglie 
in un villaggio sito a parec- 
chie ore di treno. Il distacco, 
soprattutto dal cane che non 
rivedrà, è per Ingemar assai 
doloroso. Ma nel villaggio 
egli troverà una nuova di- 
mensione, farà esperienze 
favolose, scoprirà persino le 
prime pulsioni sessuali. 

Certo, avere il padre a com- 
prare banane in qualche par- 
te dei Tropici, è meglio che 
saperlo in un lager titino, co- 
me accadeva nel film di Ku- 
sturica. Ma il dramma politi- 


e Lasse Hallstrom ricorda quello di Kusturica 


«co, talvolta, trova un buon 


antidoto nell’umorismo. E’ 
come una reazione. Qui, di 


umorismo, ce n'è molto me- . 


no, anche se non mancano i 
momenti d'incanto in cui la 
vita si trasforma in favola. 


Ma l'immaginario infantile 
deve sempre fare conti con il 
dolore, la. violenza che 
emergono dall’infantile quo- 
tidiano. E in fondo, quello di 
Ingemar è una lotta — non 
mortale, questo no — per la 
sopravvivenza. 


«La mia vita a quattro zam- 
pe» è un film anomalo nel 
.panorama cinematografico, 
sia svedese che .internazio- 
nale. E ha avuto anche un 
destino anomalo. Oggi i suc- 
cessi si consumano in un 
battibaleno. Se non l'hai di 
primo acchito, rischi di 
scomparire, 

«La mia vita a quattro zam- 


pe», invece, si è fatto strada 
lentamente. 


«RITA, SUE E BOB IN PIU”» 


RITA, SUE E BOBIN PIU’ 
.. Regia: Alan Clarke. 
i Attori: Siobhan Finneran, 
ichelle Holmes, George 
Costigan. Vietato ai mino- 
peli 14 du Durata: 93 
Nuti. tan  Bretagn: 
1985) ( ‘etagna 
E ; 
Alto esempio della «British 
renaissance», versante 
«molto sesso, siamo ingle- 
Sie: Rita e Sue sono due pro- 
Tetarie di Bradford, una delle 
tante Cittadine depresse del- 
l'Inghilterra. della signora 
Tatcher. Bob è un piccolo 


©» borghese, ammogliato con 


prole, che egli affida alle due 
ragazze quando esce di sera 
con la moglie. 

Una sera Bob e moglie rien- 
trano più tardi e Bob si offre 
per accompagnare le due ra- 
gazze a casa. Ma, a metà del 
tragitto, dirige l'auto verso 
una camporella a lui nota e, 
previo loro consenso, si fa 
una dopo l’altra le due ra- 
gazze, iniziando così una re- 
lazione a tre, che mette pre- 
sto in sospetto sua moglie. 
Una moglie e due amanti co- 
stituiscono un problema an- 
che per un uomo dall’eiacu- 
lazione facile. 

La scoperta della tresca pro- 


voca da parte della moglie di 
Bob una reazione diversa da 
quella dovuta alla contempo- 
ranea scoperta fatta dalle fa- 
miglie delle due ragazze. 
Entrambe violente, comun- 
que. S'affaccia nella vicenda 
anche un secondo uomo, 
l'indiano Aslam, che ha una 
relazione con Rita e vorreb- 
be imporle i costumi sessua- 
li molto rigidi del suo paese. 
Tratto da due lavori teatrali 
(«The arbour» e «Rita, Sue 
and Bob too») di Andrea 
Dunbar, scrittrice di Brad- 
ford, il film di Alan Clarke 
(nome sinora ignoto della 
costellazione dei registi bri- 


Moralità, immoralità e amoralità 


tannici) analizza con tran- 
quilla spregiudicatezza la 
temperatura sessuale di una 
provincia in pieno degrado, 
evitando i toni drammatici, 
proprio come facevano i re- 
gisti del «free cinema», im- 
postisi alla fine degli anni 
Cinquanta. 

Si pensa soprattutto a «Sa- 
bato sera, domenica matti- 
na», di Karel Reiz, che pro- 
mosse:a fama internazionale 
l'allora giovane Albert Fin- 
ney. Il perno della vicenda è 


costituito dalla sostanziale. 


‘amoralità delle due ragazze 
che viene in conflitto con 
l’immoralità di Bob. 


E 


Gruppo di famiglia 
in un castello 


QUARTO COMANDA- 

MENTO 
Regia: Bertrand Tavernier. 
Attori: Julie Delpy e Ber- 
nard-Pierre  Donnadieu. 
Durata: 131 minuti. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 
(Francia '87) 


—n _ _ _ ___ 


Pur partendo con l’avallo di 
uno storico quale Leroy-La- 
durie, del medievalista Le 
Goff e del regista Riccardo 
Freda, autore del più bel film 
su Beatrice Cenci e quindi 
esperto in incesti e parricidi 
{non a caso Tavernier lo ha 
voluto vicino come «assi- 
stente di rispetto» e gli ha 
dedicato in film), «Quarto co- 
mandamento» lascia rabbio- 
samente delusi. 

Eppure le premesse per un 
film affascinante c'erano tut- 
te: la guerra dei cent'anni; le 
contraddizioni di un'era di 


. transizione (il. Trecento); .i 
‘tragici personaggi protago-. 
‘ nisti di un soggetto quanto 


mai forte. A dire il vero, il 
prologo fulminante lascia 
sperare in meglio. 

Il cavaliere De Cortemare 
parte per la guerra, conse- 
gnando a suo figlio Francois, 
ancora impubere, un pugna- 
le con cui difendere la ma- 
dre, Francois torna al castel- 
lo e trova la madre già a letto 
tra le braccia dell'amante. 
Senza pensarci su due volte, 
il ragazzino estrae il pugnale 
e uccide l'amante di sua ma- 
dre. Dopo di che si rifugia sul 
più alto torrione del castello, 
fin quando la madre della 
contrada gli comunica che 
suo padre è morto in com- 
battimento. 

«Signore, ti odio!», ‘grida il 
ragazzo con una sorta di pia- 
cere. blasfemo. E qui il prolo- 
go finisce. Si saltano tren- 
t'anni, si presume che il ra- 


gazzo sia cresciuto, abbia 


avuto una moglie che gli ha 
dato due figli. Si presume pu- 
re che la moglie sia morta, 
poichè mai ia si vede e mai 
se ne parla. Al castello sono 
rimaste ad amministrarlo 
due donne: la madre adulte- 
ra e la figlia Beatrice di quin- 
dici anni, mentre Francois è 
partito ‘a sua volta per la 
guerra col figlio maschio Ar- 
mand. 

L'amministrazione del ca- 
stello è passata a Beatrice 
che sbarca il lunario come 
può, riuscendo a salvare al- 
meno le mura dalla rapacità 
dei mercanti italiani. Dopo 
quattro anni di ‘assenza, 
Francois e. Armand ritorna- 
no: delusi da una guerra non 


combattuta perché sono stati‘ 


fatti subito prigionieri dagli 
inglesi. E questo a causa del 


‘la codardia di Armand. Fran- 


cois, più che mai votato al 
Male,. per nulla commosso 
dall'amore di Beatrice che 
durante l'assenza lo aveva 
elevato a mito, la stupra. Sol- 
tanto per il gusto di umiliarla, 
di lordare la positività che lei 
per anni aveva tenacemente 
custodita. 

Il resto del film — e sono 
quasi due ore — trascorre 
seguendo . l’asse centrale 
della progressiva trasforma- 
zione dell'amore filiale in un 
odio che porterà Beatrice al 
parricidio: un parricidio che 
troverà Francois consensua- 
le, a dimostrare che l’incesto 
era stato un modo di ferire se 
stesso attraverso la media- 
zione di Beatrice, carne del- 
lasua carne. 

Pare la vicenda di una trage- 
dia elisabettiana. Ma gli eli- 
sabettiani, così come Shake- 
speare, quando ambientava- 
no le loro tragedie nel Me- 
dioevo, ci davano un Me- 
dioevo di fantasia, rapporta- 


to agli usi e costumi del Cin- ‘ 


quecento. 
[c. c.] 


TEATRO / VICENZA 


Fermate il mondo 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


VICENZA — Dopo i restauri, 
l’Olimpico di Vicenza è pron- 
to ad accogliere i molti ap- 
puntamenti che caratterizza- 
nò ilsuo 5.0 Festival, appena 
inaugurato, ma con la pro- 
spettiva di durare fino al 4 ot- 


* tobre, con l’appendice di- 


cembrina della mostra sulla 
politica urbanistica a Barcel- 
lona nell’ultimo decennio. 
Un programma ciclopico, tut- 
to ruotato attorno al tema 
della Spagna. Nel suo perio- 
do classicistico, a cavallo tra 
500 e 600, e differenziato tra 
musica, prosa, teatro musi- 
cale, cinema e architettura. 
Le «chicche» per intenditori 
sono molteplici: tra queste, 
la prima esecuzione mondia- 
le.in forma scenica della ver- 
sione integrale di «El amor 
brujo», di Martinez-De Falla, 
nonchè il recupero del ma- 
noscritto delle musiche che 
De Falla compose proprio 
per il testo di Calderon.de la 
Barca, scelto per inaugurare 
questo coltissimo e raffinato 
festival. 

«Il gran teatro del mondo» è 
stato scritto da Calderon nel 
1649, a solo due anni dai voti 
religiosi, pervaso di un rab- 
bioso ossequio a certi «to- 
poi» morali e sociali che il 
conservatorismo politico e 
religioso imponevano. Ma il 
genio poetico dell'autore è 
riuscito a superare le pa- 
stoie dell’ortodossia, a rive- 
stirla di un afflato di novità 
che dai romantici in poi ha 
affascinato, tanto da indurre 
Hofmannsthal a scriverne 
poi un rifacimento nel 1922, 
in occasione di una delle pri- 
me edizioni del festival di 
Salisburgo. 

La ragione principale di tale 
interesse stava probabil- 
mente. nell’allegoria che 
metteva in rapporto teatro e 
vita spirituale: due mondi ap- 
parentemente incompatibili, 
ma che spesso l'invenzione 


poetica di grandi autori ha . 


accomunato. Cervantes, Se- 
neca; Platone e, nel teatro, 
Shakespeare. 

Se Macbeth amaramente pa- 
ragona l'uomo a un buffone 
sul palco, il Prospero della 
«Tempesta» da mago si tra- 
muta in regista di prodigi na- 
turali e di conversioni uma- 
ne, al fine di porre riparo a 
un antico sopruso. Ma Cal- 
deron non si accontenta di 
cenni e citazioni: il tema è 
sviluppato in tutta la sua 
complessità e la costruzione 
allegorica impone la puntua- 
le corrispondenza tra i due 
registri dell’allegoria, quello 
letterale e quello religioso. 


L'autore chiama il Mondo e 
lo incarica dell'allestimento 
di una commedia.Vengono 
distribuite la parti, sì appre- 
sta la scenografia, gli attori 
si muoveranno tra due 
«quinte» ideali, la culla e il 
sepolcro, l'una per entrare, 
l’altra per il commiato. Il Re, 
il Ricco, la Bellezza, la Sag- 
gezza, il Povero e il Contadi- 
no, all’interno del ruolo as- 
segnato, dovranno recitare 
la loro parte al meglio. Si 
rappresenta la commedia 
«Operar Bene» e il premio fi- 
nale sarà la cena al fianco 
dell'Autore. La recita avvie- 
ne secondo gli stereotipi del- 
le parti assegnate e, al termi- 
ne, il Mondo si riprende i co- 
stumi e gli accessori che 
aveva «prestato» agli attori. 
Questi ultimi si presentano 
«nudi» al giudizio dell’Auto- 
re, che premia immediata- 
mente la Saggezza e il Pove- 
ro, in seconda istanza il Re, 
la Bellezza e il Contadino, 
mentre il Ricco è condannato 
al castigo. 


Nessun colpo di scena;.ma 
l'autosacramentale doveva 
semplicemente riconferma- 
re dei dogmi, non porli in di- 
scussione, e gran parte. del 
fascino barocco di questo te- 
ma viene proprio dalla sua 
rispettabilità. 

Il regista Giorgio Marini ha 
scelto la chiave della cele- 
brazione piuttosto che quella 
dell’esplorazione, e il suo 
spettacolo si incastona per- 
fettamente nella preziosa 
scenografia palladiana, che 
il «light designing» di Guido 
Levi contribuisce a esaltare. 
L'allestimento, volutamente 
privo di emozioni, tutto co- 
struito «di testa», tende con- 
sapevolmente a stupire il 
pubblico, per la raffinata cu- 
ra minimalista con cui Marini 
ha cesellato i movimenti di 
scena: i dodici attori e i dodi- 
ci figuranti si compongono in 
assembramenti di barocca 
staticità addobbati degli 
splendidi costumi di Pasqua- 
le Grassi o in corteggi dolen- 
ti che procedono a piccoli 
passi, scanditi dai versi di 
una recitazione che è,, an- 
ch’essa, estenuante e asso- 
lutamente antinaturalistica. 
Nelle interpretazioni non più 
sostenute  dall’impalcatura 
dei sentimenti e delle- emo- 
zioni, risaltano gli attori dal 
mestiere più sicuro: Anna 
Maria Gherardi e Aide Aste 
hanno già lavorato con Mari- 
ni e conoscono, quindi, il suo 
gusto per il cesello scenico e 
recitativo e, quindi, rendono 
al meglio nei ruoli di Bellez- 
za e del Povero; Piero di lo- 
rio è un insinuante Mondo e 
Sonia Gessner la Saggezza. 


Voglio parlargli! 


TEATRO 
Alla vigilia 
di Spoleto 


SPOLETO — Sta per par- 
tire il XXXI Festival dei 
due mondi, che comin- 
cerà a Spoleto giovedì 
23 giugno, per conclu- 
dersi il 10 luglio, per la 
durata complessiva di 18 
giorni. 

Gli eventi in programma 
sono. 66 (tre opere, cin- 
que produzioni di danza, 
11 spettacoli di prosa, 47 
concerti), ai quali vanno 
aggiunte quattro grandi 
mostre d'arte, una ras- 
segna cinematografica 
retrospettiva dedicata a 
Vittorio De Sica, un’altra 
dedicata alle star nere 
della cinematografia 
americana («Stelle di co- 
lore»), una terza mono- 
grafia dedicata a «Divina 
Divine», la star del trave- 
stimento e del kitsch nel 
cinema ‘americano, . e 
quattro anteprime. 


Difficile stabilire sulla 
carta la qualità e l'impor- 
tanza delle proposte; ma 
saltano subito all'occhio 
le «curiosità». Prima fra 
tutte «Antigone», che è 
una coproduzione col 
teatro Petruzzelli di Bari: 
opera in tre atti di Tom- 
maso Traetta. (1727- 
1779), che sarà diretta 
da Alkis Baltas, con la 
regia dell'inquieto Wer- 
ner Schroeter. 


Sempre nel settore del- 
l'opera lirica, si impone 
all'attenzione «Jenufa», 
di Leos Janacek, che sa- 
rà diretta da Spiros Argi- 
ris, che è anche il diret- 
tore. artistico-musicale 
del Festival, mentre la 
regia sarà curata da 
Gunter Kramer, opera 
cui si aggiunge «Haen- 
sel e Gretel», la fiaba 
musicale di Engelbert 
Humpefdinck, che sarà 
presentata in una versio- 
ne per pianoforte di Giu- 
seppe Bruno, con la re- 
gia. di Winfried Bauer- 
feind. 


Lo spettacolo inaugurale 
sarà un balletto: quello 
del «Joffrey Ballet». E' 
questo uno dei comples- 
si più affermati del bal- 
letto internazionale, una 
compagnia che tiene 
conto delle tendenze 
della nuova danza ame- 
ricana,, puntando sui 
suoi giovani talenti. 


ILCINEMA 
NON VA 
— IN VACANZA. 
VAI IN VACANZA 
AL CINEMA. 


en 
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A cura di AGIS-ANEC-ANICA-EAGC con il patrocinio del Ministero del Turismo e dello Spettacolo. 
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10.15 Gaeta: Festa della Guardia di Finanza 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1-Flash. 


12.05 Falconiera. Di Rodriguez De La Fuente. 
13.00 La famiglia Brady. Telefilm. 


13.30. Telegiornale. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 
14.00 «CUORI 


17.50 Oggi al Parlamento. 


17.55 «PICCOLO PORTO» (1940) Film. Regia di 
Gregory La Cava, con Ginger Rogers, 


SENZA FRONTIERE» 
Film. Regia di Luigi Zampa, con Raf Val- 
lone, Gina Lollobrigida, Cesto Baseggio. 

15.25 Moncicci, disegni animati. 

15.50 Grisù il draghetto, disegni animati. 

16.00 Tanti varietà di ricordi, 

17.00 Tutti in pista nel sesto continente. 

17.30 Spazio libero, i programmi dell'accesso. 


11.50 «Orlando furioso». Sceneggiato di E. 
Sanguineti e Luca Ronconi. 2.a puntata. 


13.00 Tg2 - Ore tredici. 


13.15 Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 


13.25 Ciao Germania. 
13.35 Saranno famosi. Telefilm. 


(1950) 


14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 

14.40 Il piacere dell’estate. Presenta Marta 
Flavi. 

16.25 Lo schermo in casa: «I VIOLENTI DI'RIO 
BRAVO» (1961) Film. Regia di Robert 
Siodmak, con Lex Barker, Gerard Bar- 
ray. 

18.25 Dal Parlamento. 


18.30 Tg2 - Sportsera. 


18.45 Cuore e batticuore. Telefilm. 
19.30 Tg2- Oroscopo. 


Radio e Televisione 
RETEQUATTRO. 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.10 Sarà così? Il lavoro nel futuro. 


14.55 Eurovisione. Tennis, Winbledon, torneo 


football. 


internazionale. Sintesi di una partita di 


19.00 Tg3. Meteo 3. 
19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
19.45 Venti anni prima. Schegge. 3 


20.00 «ALBA ROSSA» (1984) Film, regia di J. 


Milnes, con P. Swayze e C. Howell. 


21.50 Tg3-Sera. 


i 


22.00 Processo agli Europei di calcio. 

23.30 Una sera, un libro. Federico Fellini e 
.__ «America». 

23.45 Tg3 - Notte. 


Joel Mc Crea, Henry Travers. 
19.25 Gli europei di Platini. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2- Telegiornale, 

20.10 Eurovisione. Amburgo, calcio, Campio- 
nati europei, prima semifinale. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 «MAGNIFICA OSSESSIONE» (1954) Film, 
Regia di Douglas Sirk, con Rock Hudson‘ 


22.15 Telegiornale. 
22.25 «ADAM». Film perla Tv. 


24.00 Tgi - Notte. Oggi al Parlamento. Che 


tempo fa. 
0.15 Monografie. 


22.00 Tg2-Stasera, 


di comici in Tv. 


22.55 Tg2- Notte flash. Meteo 2. 

23.05 Appuntamento al cinema. 

23.10 Cinema di notte: «UN UOMO DA MAR- 
CIAPIEDE». Regia di J. Schlesinger, con 


John Voigt. 


22.05 La Rai presenta: Videocomic, passerella 


Monica Vitti (Retequattro, 20.30). 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56; 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.45: leri al Parlamento: Le commis- 
sioni parlamentari; 7.20: Gr1 regiona- 
le; 7.30: Gri lavoro, 7.40: Quotidiano 
del Gr1; 8.30: Per amore o per forza, 
settimanale del Gri per i minori; 9: 
Elena Doni conduce «Radio anch’io»; 
10.30: Radio anch'io presenta, Lina 
Wertmuller in «Un fitm alla radio» 
(14); 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: Ge- 
nitori e figli (22); 1.30: Vita da roman- * 
zo; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Musiche di ieri e di 
oggi; 15: Gri Business; 15.03: Radiou- 
no per tutti, Oblò; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz; 17.55: Ondaver- 
de camionisti; 18.08: Spazio libero, i 
programmi dell'accesso, Associazio- 
ne progetto donna «Per una storia 
compiuta»; 18.30: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 
19.25: Audiobox; 20: Pangloss; 20.20: 
Mi racconti una Fiaba?; 20.30: Ra- 
diouno Serata martedì, rivista, caba- 
ret, commedia musicale, a cura di A. 
Mazzoletti, nell'intervallo (ore 21) Gr1 
flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Angelo Sabati- 
ni; 23.59: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gri 
ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30,-7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: 1 giorni, con Stefano Coen; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.55: Gr2e 
Radiodue presentano, Campionati 
europei di calcio, dagli inviati della 
Rai; 8.05: Dse, Un poeta, un attore; 
8.10: Radiodue presenta, sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, le distanze (62); 9.10: Ta- 
glio di terza; 9.32: Il diavolo a quattro, 
mosaico radiofonico di ordinaria fol- 
lia; 10.32: Radiodue 3131; 12.10: Tra- 
smissioni regionali, Gr2 e Ondaverde 
regionale; 12.45: Perché non parli?; 
14: Quindici minuti con...; 15: Vita di 
Vittorio Alfieri scritta da esso/stesso, 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
economia, taccuino economico, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Il Pool 
sportivo presenta, «Europa '88», da 

: Amburgo, radiocronaca della 1.a se- 
mifinale; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 

dieci; 18.05: Lon playing hit 2; 19.26, 
12.27: Ondaverdedue; 19.30: .Gr2; 


9.50: Calcio Europa 88 (1 semifina- 


le); 22.19, 23.59: Fm musica, notizie e 
dischi di successo; 22.22: Disconovi- 
tà, il Dj ha scelto per voi; 22.30 Gr2 
radionotte. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.23, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30: Il 
concerto del mattino; 10: Robinson 
Crusoe, di D. Defoe, lettura a più voci 
(7); 12: La povertà nel cuore del be- 
nessere; 12.30: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in-Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse, Ascoltia- 
mo insieme; 18: «Don Giovanni» di 


Mozart; 17.30: Terza pagina; 19.45: © 


Musicasera; 21: Concerto, direttore 
Gianandrea Gavazzeni; 22.45: Johan- 
nes Brahms; 22.50: Quando i popoli si 
mescolano (7), Il popolo degli Hami; 
23.30: Il jazz; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte - On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia: Ondaverde notte, notturno ita- 
liano; 23.31: Le nuove frontiere, realtà 
migratorie in America Latina; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de musica e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.05: Lirica e sinfonica; 
1.96: Le canzoni dei ricordi; 2.06: Mu- 
siche in celluloide; 2.26: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a te; 3.36: Operetta e 
commedia musicale; 4.06: Vai col li- 
scio; 4.26: Gruppi di musica leggera; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per:un 


buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia, notiziario in italiano: 1, 2,3, 4,5. In 
inglese: 10.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese; 1.03, 2:03, 3.03, 4.03, 
5.03. In Tedesco::0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


9 


Radio regionale 


17.30: Rai regione. Giornale radio del 


F.-V.G.; 11.30: Undicietrenta; 12.15: 
Tribuna elettorale regionale; 12.35: 
Rai regione. Giornale radio del F.- 
V.G.; 14.30: La voce di Alpe Adria; 
15.00: Rai regione. Giornale radio del 
F.-V.G.; 15.15: A tu per tu; 18.30: Rai 
regione. Giornale radio del F.-V.G. 


Programma per gli italiani in 
Istria:15.30 L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: Voci e volti dell’|- 
stria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
Giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.50: Ad ognuno, il suo; 
10.00: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- 
certi e dell’opera lirica; 11.30: Roto- 
calco del martedì: alimentazione e 
consumismo;' 13.00: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14.00: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Su il sipario!; 15.00: Romanzo a pun- 
tate: Lev Nikolajevic Tolstoj: «Guerra 
e pace»; 15.15: Rotocalco del martedì: 
alimentazione e consumismo; 17.01 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18.00: Zarko Petan: «| 
maturanti». Originale radiofonico; 
18.35: Tavolozza musicale; 19.00: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
“domani. 


11.15 - «Tuttinfamiglia» - Gioco a quiz. 


12.00 - «Bis» - gioco condotto da Mike Bongior- ri. 
no. Ù È 9.25 - (Telefilm): Wonder Woman. 
12.40 - «Il pranzo e' servito» - gioco condotto 10.20 - (Telefilm): Kung fu- «Il calice». 
da Corrado. 


13.30 - (Teleromanzo): Sentièri. 


14.30 - «Fantasia» - gioco condotto da Cesare 


Cadeo. 


15.00 - (Film): «DESIDERAMI». Con Greer Gar- 
son, Robert Mitchum. Regia di Arthur Jr 
Hornblow, George Cukor. (Usa 1947) - 


Drammatico. 
17.05 - (Telefilm): Alice. 


17.35 - (Quiz): «Doppio Slalom» - Gioco per ra- 


gazzi. 


18.05 - (Telefilm): Webster - «Sorpresa». 
18.40 - (Telefilm): «| 5 del quinto piano» - Storie 


familiari. È 
19.10 - (Telefilm): | Jefferson. 


19.40 - «Tra moglie e marito» - Gioco condotto 


da Marco Columbro. 


20.30 - (Telefilm): Dinasty - «Tragico incidente» 


(ultimo epidosio). 


21.30 - (Telefilm): | Colby - «L'eredità» (ultimo 


episodio. 


22.30 - (Telefilm): Top Secret- «Perduta e ritro- 


vata». 


. 23.30 - «Premiere» - Rubrica di cinema. 
23.40 - (Telefilm): Gli intoccabili - «Il ricatto». 


GW 


11.20 - (Telefilm): Agenzia Rockford. 

12.20 - (Telefilm): Charlie's Angeles. 

13.20 - (Telefilm): Arnold. 

+13.50 - (Show): Smile - conduce Gerry Scotty. 
14.20 - (Musicale): Deejay Television - presen- 


ta Jovanotti. 


pelli blu. 


di simpatia. 


20.30 - (Film): «WILLY WONK E LA FABBRICA 
DI CIOCCOLATO». con Gene Wilder, 
Jack Albertson. Regia di Mel Stuart. (Usa 
1971) - Fantastico. 

22.15 - (Film): «SOLDATO GIULIA AGLI ORDI- 
NI». Con Goldie Hawn, Eileen Brennan, 
Harry Dean Stanton. Regia di Howard 
Zieff. (Usa 1980) - Commedia. 

0.30 - (Film): «NOI DUE UNA COPPIA» - Con 
Erland Josephson, Ingrid Thulin. Regia 
di Erland Josephson. (Svezia 1977) - 


8.30 - (Telefilm): L'uomo da 6 milioni di dolla- 


15.00 - (Telefilm): Hardcastle and Mc Cormick. 
16.00 - Bim, bum, bam. (cartoni animati) 

18.00 - (Telefilm): Hazzard. 

19.00 - (Telefilm): Chips - «Tipi da galera». 
20.00 - (cartone animato): Principessa dai ca- 


20.15 - (cartone animato): Maple Town: un nido 


8.30 - (Telefilm): La grande vallata. 3 

9.15 - (Film): «LA PILA DELLA PEPPA». Con 
Anna Magnani, Pierre Brasseur. Regia 
di Claude Autant Lara. (Francia Italia 
1968). Commedia. x 

11.00 - (Telefilm): Strega per amore. 


11.30 - (Telefilm): Giorno per giorno. 


12.00 - (Telefilm): La piccola grande Nell. 
12.30 - (Telefilm): Vicini troppo vicini. 


13.00 - Ciao Ciao. Programma per ragazi. car- 


‘toni animati. 
14.30 -(Teleromanzo):La valle dei pini. 
15.30 - (Teleromanzo): Così gira il mondo. 
16.30 - (Teleromanzo): Aspettando il domani. 
117.15 - (Teleromanzo): Febbre d'amore. 


18.15 -C'estla vie - gioco Condotto da Umberto 


Smaila. 


18.45 - Gioco delle coppie.- Condotto da Marco 


Predolin. 
19.30 - (Telefilm): Quincy - «Fermata mortale». 
-20,30 - (Film): «MIMI' BLUETTE...FIORE DEL 


MIO GIARDINO». Con Monica Vitti, Shel- 


ley Winters, Gianrico Tedeschi. Regia di 
Carlo di 
Commedia. } 
22.30 - (News): «Il secolo americano» 
23.25 - Sport d'elite: Golf «Us open 1988». 
0.50 - (Telefilm): Vegas - «Fotografie compro- 
mettenti». 


Palma. (ItaliaFrancia 1976). 


0.40 - (Telefilm): Squadra speciale. Drammatico. 1.45 - (Telefilm): Missione impossibile 
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————————_€—m —_—_—_—_—_—_ ————____=——r __——... 
16.30 Piume e paillettes, tele- 19.30 Telegiornale, TGA edi- 11.45 Side: proposte perlaca- 8.00 Cbs Evening news (re- 13.00 Telefilm, Il supermerca- 

novela. zione della sera, condot- plica). to più pazzo del mondo. 


17.00 La fattoria dei giorni feli- 
ci, sit. comedy. ‘ 

17.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

18.00 Mr. T, cartoni. 

18.30 She-ra, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Brillante, telenovela. 

20.30 «STRINGIMI FORTE PA- 
PA», film, regia di Mas- 
simo Michele, Tarantini, 
con Martine Brochard e 
Graig Hill. 

22.30 Il meglio di Colpo Gros- 
so, gioco a quiz, condu- 
ce Umberto Smaila. 

24.00 «IL MARE DEI VASCELLI 
PERDUTI», film, con 
John. Dered e Wanda 
Hendrix. 

1.30 Switch, telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

‘14.10 Contropelo (replica). 

19.00 A carte scoperte. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Roulette, il telequiz del 
candidato; in studio Ser- 
gio Milic e Luciano san- 
tin. 

20.00 Appuntamento con la 
parola. 

0.30 Contropelo,  teleduello 
fra i partiti all'ultimo col- 
po di rasoio. 

1.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). È 
1.20 Roulette (replica). 


to da Emilio Fede. 
20.00 La mia vita per te, tele- 
romanzo, con Rogelio 
Guerra e Angelice Ara- 
gon, 
La tana dei lupi, telero- 
manzo, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 
21.30 Rosa selvaggia, telero- 
manzo; con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
‘. petillo. È : 
22.20 Il peccato di Oyuki, se- 
rial, con Anna Martin e 
Joshio Boy Olmi. ( 
22.40 Telegiornale TGA edi- 
zione della notte, con- 
dotto da Emilio Fede. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Sportime». Quotidiano 
sportivo. 

13.50 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

‘15.00 Tennis, Torneo di Wim- 
bledon, incontri prelimi- 
nari. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Punto d'incontro. 

20.00 Calcio. Campionati eu- 
ropei. Da Amburgo: pri- 
ma semifinale. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 «Sportime». Quotidiano 
sportivo. 

22.45 Calcio. Campionati eu- 
ropei: prima semifinale 
(replica) e commenti in 
studio. 


sa. 
12.15 «Il salotto di Franca». 


12.50 Mattino flash. 
13.00 «Storia da vedere», do- 
cumentario. 


13.30 «Leonela», telenovela. 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 «Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

16.00 «Pat, la ragazza del ba- 
seball», cartoni animati. 

16.30 Music box. 

16.55 «Il Pollino: un parco per 
l'Europa». 


17.55 «Una donna», sceneg-- 


giato. 

18.35 Elezioni '88 per filo e per 
segno: Psi. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno perigiorno», ru- 
brica. 

19.40 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 


20.00 «E' tempo di artigiana- 
to». 

20.30 «Il sindaco e la sua gen- 
te: Pordenone», 2.a par- 
te, rubrica. 

22.00 Sportesport, rubrica. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno». 
23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30. Elezioni '88 per filo e per 

| segno:Lista per Trieste. 

23.40 Side: proposte per la ca- 
sa. 

0.10 «Storie nella prateria», 
telefilm. s 
0.40 News dal mondo. 


9.40 Medicina incasa, a cura 
di Fulvia Costantinides, 
ospite in studio il dott. 
Sabino Scardi. 

10.40 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 

12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 ooo! News; telegiorna: 
e. 


13.25 Teste digomma. 

13.45 Speciale «Elezioni '88». 

114.00 Natura amica, documen- 
tario. n 

14.30 Clip Clip, musica giova- 
n 


e. 
‘15.00 Batman, telefilm. 

115.30 Ancora tu, telefilm. 
16.00 Pomeriggio al cinema: 


«ARRIVEDERCI,  MAG- 
GIE COLE». ; 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 


18.10. Il giudice, telefilm. 

18,40 Gabriela, telenovela. 

19.23 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.25 Specchio della vita, con- 
duce Nino Castelnuovo. 

19.55 Tmc News, Telegiorna- 


e. 

20.05 Calcio, Campionato Eu- 
ropeo, prima semifinale. 

22.10 Piazza Affari, settimana- 
le di économia. 

22.45 Scontri incontri, settima- 
nale politico. 

23.10 Notte News, Telegiorna- 


le. 
23.15 Tele Antenna Notizie; 


«Elezioni 88»; Tennis, 
Torneo di Wimbledon. 


13.30 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 

14.00 Telenovela, Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela, Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp, cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Night Heat. 

20.30 Film: «UN. DRAMMA 
BORGHESE» (1979), con 
Franco Nero, Dalila Di 
Lazzaro, regia di Flore- 
stano Vancini. 

22.30 Benny Hill Show. 

23.00 Il sogno sovietico, la sto- 
ria più moderna mai 
scritta sul «pianeta Rus- 


sia». 

01.00 Film: «IL MANTO ROS- 
SO». 

TELEPORDENONE 

20.30 «CRON, IL CONQUISTA- 
TORE DELL'UNIVER- 
SO», film. x 

22.00 Teledomani,  informa- 
zione internazionale 


condotto da Sandro Pa- 
ternostro. È 

22.30 «Agorà», trasmissione 
politica a cura di Gigi Di 
Meo. 

22.45 Tpnflash. 

23.15 «A carte scoperte», a cu- 
ra del Pci. 

23.30 Cinerubrica. 

0.00 Filo diretto, trasmissio- 
he politica in diretta con 
l'on. Marco Pannella. 


Con la Vitti 
c'è «Mimì» 


Prosegue su Retequattro il 
miniciclo dedicato a Monica 
Vitti. La settimana scorsa 
sNini Tirabusciò, la. donna 
che inventò la mossa». Oggi, 
alle 20.30 «Mimì Bluette fiore 
del mio giardino». Il film è ri- 
cavato dall'omonimo, noto 
romanzo di Guido Da Vero- 
na, il popolare scrittore emi- 
liano, famoso nei primi de- 
cenni di questo secolo per i 
suoi libri di gusto estetizan- 
te, oscillanti fra erotismo e 
sentimentalismo. Si disse al- 
lora che le letture preferite 
dei soldati nelle trincee della 
prima guerra mondiale era- 
no i romanzi di Da Verona, 
cominciando da «Colei che 
non si deve amare». Sempli- 
ce la trama. Una celebre:bal- 
lerina parigina, figlia di una 
prostituta, sta per sposare 
un ricco uomo d'affari, quan- 
do s'innamora di un avventu- 
riero. ‘Per lui lascia le scene 
e quando l’uomo scompare, 
ne segue le tracce fino in 
Africa. Perduta ogni speran- 
za di ritrovarlo, ritorna in Eu- 
ropa e comincia di nuovo a 
lavorare in teatro. Ma qual- 
cosa in lei è cambiato per 
sempre. 

Il film è del 1970 e si ricorda 
per l'ottimo mestiere e una 
convinta, pur se ironica, par- 
tecipazione della protagoni- 
sta. nell’interpretare il suo 
personaggio. Con lei un altro 
Versatile attore, Gianrico Te- 
deschi. Nel cast figura an- 
che, un po' singolarmente, 
Shelley Winters, che all’epo- 
ca (1976) faceva ancora fre- 
quenti incursioni in Italia, tal- 
volta accompagnata dalla fi- 
glia Vittoria, avuta molti anni 
fa da un breve matrimonio 
americano con Vittorio Gas- 
sman. La regia è di Carlo Di 
Palma. 


Canale 5, 20.30 
«Dynasty» 


E' giunto anche per le fami- 
glie Carrington e Colby il 
momento di andare in vacan- 
za. Con gli episodi in pro- 
gramma su Canale 5 oggi 
Viene sospesa per la pausa 
estiva la programmazione di 


due serial tra i più seguiti d’l- 
talia. Se ne vanno lasciando.i 
telespettatori con interroga- 
tivi e dubbi. Molti sono, infat- 
ti, i colpi di scena che la se- 
rata riserba. ' 

Alle 20.30. va in onda «Tragi- 
co incidente» della serie 
«Dynasty». In Oriente per 
un'indagine, Blake .(John 


Forsythe), Ben (Christopher. 


Cazenove) e Alexis. (Joan 
Collins), i tre nemici, si tro- 
vano su una piattaforma, si 
verifica una violenta esplo- 
sione. Chi resterà ucciso? 

Alle 21.30 va in onda l’episo- 
dio «L'eredità» del serial «I 
Colby». Anche questo ap- 
puntamento è dominato dal- 
l'imprevisto. Muore la sorel- 
la di Jason (Charlton -He- 
ston). .Il fratello, profonda- 
mente depresso, decide di 


recarsi con Francesca (Kat- . 


herine Ross), la sua amante, 
nel ranch di famiglia. Ma 
qualcuno. ha intenzione di 
ucciderlo. Che accadrà? 


Raiuno, 20.30 i 
«Magnifica ossessione» 


Su Raiuno alle 20.30 «Magni- 
fica ossessione». E' un film 
commedia girato nel 1954, 
diretto da Douglas Sirk, con 
Rock Hudson, Jane Wyman, 
Agnes Moorehead. Bob, un 
giovane milionario, causa in- 
volontariamente la morte di 
un medico. La moglie di que- 
st'ultimo, per un incidente di- 
venta cieca. Bob aiuta la 
donna, senza farle sapere 
che è lui a fornirle i mezzi. 
Intanto si laurea in medicina 
e; divenuto chirurgo, la ope- 
ra, restituendole la salute e 
la vista. Al suo apparire, nel 
1954, la pellicola riscosse un 
grande favore di pubblico in 
America, dove nasceva il mi- 
to di Rock Hudson, autentico 
eroe romantico e sessuale di 
una generazione. Ma da 
questo lato, dell'oceano i 
saggisti europei bollarono 
l'opera del regista Douglas 
Sirk come esempio sostan- 
zialmente deteriore di melo- 
dramma. Sicché per anni 
Sirk (europeo di nascita e di 
gusto) rimase sottovalutato, 


SI APPUNTAMENTI [MMG 
nzellotticon Svevo 


«brinda» in dialetto 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 la 
rubrica radiofonica regiona- 
le.«... E avrei voluto parlarti e 
ascoltarti in triestino», a cura 
di Lilla Cepak, propone 
«L'ultimo bicier», ovvero Ful- 
vio Anzellotti ripensa in trie- 
stino Italo Svevo liberamen- 
te tratto da «Vino generoso», 
«La tribù» e altri racconti. 
Tutte le espressioni dialettali 
Usate sono state ricavate 
dalle opere di Svevo o dal 
suo epistolario. Inoltre, cer- 
cando di seguire i suggeri- 
menti di Svevo stesso ai pos- 
sibili riduttori della sua ope- 
ra in forma sceneggiata, Ful- 
vio. Anzellotti ‘ha cercato 
«nuove facce al soggetto, o 
Un carattere che il romanzie- 
re non mostrò in forma espli- 
cita». Svevo, nel racconto 
«Giovanni Respiro», è inter- 
pretato dall'attore Dario 
Penne. 


Concerti d’estate 
Duo giapponese 


GRADO — Oggi alle 21 al Pa- 
lazzo dei congressi di Grado 
si terrà un concerto straordi- 
nario del duo giapponese 
Masayuki Kino ' violino e 
Miyako Hashimoto pianofor- 
te, organizzato dall'Azienda 
di soggiorno in collaborazio- 
ne con l'Associazione «Lipi- 
zer» di Gorizia. Musiche di 
Corelli, Schumann, Albeniz, 
de Sarsate, Paganini. 

Lo stesso programma sarà 
proposto domani alle 21 a Li- 
gnano nella sala Musica di 
via Treviso 2. 


Casa dello studente 
Film argentini 


TRIESTE — Prosegue oggi e 
domani alle ore 21 nel.salo- 
ne della Casa dello studente 
nuova (edificio A) in via Fa- 
bio Severo 158 la breve ras- 
segna di film argentini degli 
anni '80 organizzata dall’As- 
sociazione Italo-latinoameri- 
cana in collaborazione con 
l’Arces-Arci. Ingresso libero. 


AI Ridotto del Verdi 
Teatro a Trieste 


TRIESTE — Oggi alle 17.45 al 
Ridotto del Teatro Verdi si 
terrà il convegno «Teatro 
musicale a Trieste, istituzio- 
ni, musei e nuove iniziative» 
promosso dalle Associazioni 
Amici del Conservatorio, 
Amici della Lirica e Amici dei 
Musei in collaborazione con 
il Cca. 


«Scuola di musica 55» 
Serata per l’Avis 


TRIESTE — Oggi alle 18 alla 
«Scuola di musica 55» di via 
Carli 10 si terrà la conferen- 
za stampa di presentazione 
della serata musicale indetta 
dall’Avis (Associazione vo- 
lontari italiani del sangue), 
per mercoledì 22 al Castello 
di San Giusto, con vari artisti 
e gruppi locali: Variabile 
Rock'n'Roll Band, The Fight, 


Fabio Mini Group, Bochi 
Band. 

Lubiana 

Mostra Mahler 


LUBIANA — Domani alle 18, 
nell’ambito delle manifesta- 
zioni collaterali al Festival 
monfalconese «Com'era dol- 
ce il profumo del tiglio. La 
musica a Vienna nell'età di 
Freud», verrà ‘inaugurata al 
Gankarjev Dom di Lubiana la 
mostra «Gustav Mahler, le 
sinfonie», a cura di Carlo de 
Incontrera, prodotta dal 
Gran Teatro La Fenice di Ve- 
nezia. 


Gradisca 
Seminario 


GRADISCA — Oggi alle 
18.30 all'enoteca «La'Sere- 
nissima» si terrà la conferen- 
za stampa di presentazione 
del «Primo seminario inter- 
nazionale di musica e teatro 
del Medioevo», che si svol- 
gerà a Gradisca dal 2 al 10 
luglio. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Proseguono le 
iscrizioni. ai corsi estivi di 
musica classica, leggera e 
jazz organizzati dalla nuova 
«Scuola di musica 55», pro- 
mossa da Angelo Baiguera, 
con sede invia Carli 10 (zona 
Campi Elisi). Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309, dalle 10 alle 12.30 e 
dalle ‘15 alle 18,30. 


Alpe Adria Tv 
Dieci anni 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
su Raitre va in onda il pro- 
gramma della Rai di Trieste, 
curato da Giancarlo Dega- 
nutti con la regia di Euro Me- 


‘ telli, sulla manifestazione/- 


spettacolo per. il decennale 
della costituzione della Co- 
munità di' Lavoro Alpe Adria. 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’Operetta Estate 1988. Gio- 
vedì 30 giugno alle: ore 20.30 
inaugurazione. con. «Il. pipi- 
strello» di J. Strauss. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Dal 30 
giugno al 10 agosto. «Il Pipi- 
strello» di J. Strauss, «Clivia» 
di N. Dostal, «La vedova alle- 
gra» di F. Lehar. 

CIRCOLO RINALDI. Via Madon- 
nina; 19. Ore 20.15 proiezione 
su schermo gigante di Olan- 
da-Germania. A' seguire: La 
notte di Wembley. Londra 11 
giugno 1988. Concerto per i 70 
anni di Nelson Mandela. In- 
gresso liberto, Servizio bar. 

ARISTON. Festival d’estate. In 
prima visione solo oggi, ore 
17, 18.40, 20.20, 22: «Rita, Sue 
e Bob in più» di Alan Clarke 
(G.B.*87). Untriangolo amoro- 
so ira adolescenti nelle disa- 
strate. periferie. britanniche; 
una commedia di grande vita- 
lità e freschezza. Presentato a 
Cannes. Premio Agis - Bnl. 
V.m. 14. Domani: «Un mese in 
campagna» di Pat O'Connor 
(G.B.'87). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Visioni 
erotiche» una storia erotica 
eccezionale per un capolavo- 
ro dell’hard-core. V.m. 18. 

AZZURRA. Ore 18.30, 20.10, 
22.15: «Vorrei che tu fossi qui» 
di David Leland, con la sor- 
prendente diva diciottenne 
Emily Lloyd. Un film diverten- 
te, giovane, ribelle, spregiudi- 
cato sugli anni ’50 in Inghilter- 
ra. Premiato a Cannes. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.20, 
22.15: un mix riuscito di dram- 
ma e umorismo, delicatezza e 
profondità nel film «svedese 
candidato all'Oscar «La mia 
vita a quattro zampe». 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15, Sol- 
tanto per tre giorni uno .dei 
film. più agghiaccianti, emo- 
zionanti, romantici degli ultimi 
anni: «Attrazione fatale» di 
Adrian Lyne con Michael Dou- 
glas e Glenn Close. V.m. 14 


anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com: 
pleta lo spettacolo «Paperino 
e.illeone». a 

MIGNON. 16.30 ult. 22,15: «Bian- 
caneve e i sette nani» l’im- 
mortale capolavoro di Walt 
Disney in dolby-stereo. 

NAZIONALE -1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Quarto coman- 
damento». L'incesto, la pas- 
sione, le paure del Medioevo 
secondo il genio di Bertrand 
Tavernier. Per le scene di ses- 
so e violenza è esclusa la vi- 
sione ai minori. 


EDEN 
VISIONI 
EROTICHE 


Hearts 
of fire 
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anche tu con 


N 


da Venezia per 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


TMC - TELEANTENNA 
MARTEDÌ ore 14.30 


GIUSTIZIA E LIBERTÀ 
PER LA 


SOCIETÀ CIVILE 


'ANDO DALLA CHIESA e VINCENZO MUCCIOLI 


TEuropa del Nord. 


Prenotate presso ogni Agenzia dì Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO; 21 TEL. 041/068.665 


Tom Selleck («Tre scapoli e un bebé»). 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
2015, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. Il più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«| peccati di una vergine». 
V.m. 18. 

NAZIONALE 4. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Blue Iguana» di 
J.iLafia con J. Harper. Risate a 
non finire e applausi a scena 
aperta al Festival di Cannes 
!88. In dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. Continuano con cre- 
scente successo. le repliche 
di: «Tre scapoli e un bebè». 
Uno spassosissimo appunta- 
mento con T. Selleck, S. Gut- 
tenberg e T. Danson. Loro le 
cambiavano i pannolini lei 
cambiò le loro vite. Il settima- 
na; 


VITTORIO VENETO. Oggi ripo- 
so. Da domani: «Oggetto ses- 
suale». 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore. 17; 18.40; 20.20, 22.10: 
Due amori tre passioni: Bob, 
Rupert e. il Rock «Heartsiof.Fi- 
re» di R..Marquand con Fiona, 
Rupert Everett, Bob Dylan. 


'ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 15.30, 17.40, 19.50, 22. 
In edizione integrale dopo il 
sequestro: «Ultimo tango a 
Parigi» di Bernardo Bertoluc- 
.ci. Protagonisti Marlon Bran- 
do e Maria Schneider. V. m. 
18. Ultimo giorno. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Vicend& 
intime» V.m. a. 18. 


i = CINEMAESTIVI 


ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. Lo-stampato.«Cine- 
maestate '88» è in distribuzio- 
ne alla cassa del cinema. Per 
informazioni tel. 304222, 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Cercasi l’uomo giusto» 
film comicissimo, pieno di 
sorprese, diretto dalla stessa 
regista di «Cercasi Susan di- 
speratamente». 


PORDENONE 


VERDI. (Piazza XX Settembre, 
tel. 28212). 18, 20, 22: «Facoltà 
di medicina». 

CAPITOL. . (Via Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La regina 
della morte». V.m. 18 anni. 

RITZ. (Cordenons). 20, 22: «Mi-, 
lagro». 


FESTIVAL D'ESTATE 


all'ARISTON 


SOLO OGGI 
3000 Bim Distribuzione pre 
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GENERALI /IL CONFRONTO CON MIDI 


Davanti al tribunale Dollaro in salute: 


Attesa la decisione sui ricorsi incrociati 


SGB 
Il giorno 
più lungo 


BRUXELLES — Per la 
«Societé Generale de 
Belgique», oggi sarà la 
giornata più lunga del- 
l’anno, con l'assemblea 
generale al palazzo dei 
congressi di Bruxelles. 
Ma l'impressione degli 
ambienti finanziari belgi 
è che non dovrebbero 
scaturire elementi di so- 
presa e di novità. Una 
impressione che viene 
confermata dai portavo- 
ce delle parti interessa- 
te: quelli della stessa 
«Generale», e dei capifi- 
la delle cordate concor- 
renti per la gestione del- 
la «Sgb», la Cerus di 
Carlo De Benedetti, e la 
«Compagnie Financiere 
de Suez». 

L'assemblea dovrebbe 
quindi avere ‘carattere 
essenzialmente ordina- 
rio: non si esclude che i 
punti straordinari venga- 
no modificati, o addirittu- 
ra soppressi, per non 
ostacolare le trattative 
tuttora in corso per giun- 
gere — se possibile en- 
tro l'estate — a un accor- 
do tra le diverse parti 
sulla . gestione | della 
maggiore holding belga. 
Potrebbe anche «salta- 
re», per le stesse ragio- 
ni, la nomina a direttore 
esecutivo di Hervé de 
Carmoy, poco gradito al- 
la «Cerus». 
De Benedetti 
vrebbe partecipare. al- 
l'assemblea, anche se 
alcuni dei dirigenti della 
«Generale» sono pronti 
a vederlo arrivare, con 
una mossa a sorpresa. A 
rappresentare la «Ce- 
rus» sarà il direttore ge- 
nerale, Alain Minc, Se- 
condo alcune fonti, an- 
che il presidente della 
«Suez», Renaud de' la 
Geniere, potrebbe esse- 
re assente. 


non do- | 


è 


PARIGI— Il tribunale di com- 
mercio di Parigi si pronuncia 
oggi sul braccio di ferro tra la 
Compagnie du Midi e le Assi- 
curazioni Generali di Trie- 
ste. La prima vuole il seque- 
stro delle azioni Midi in ma- 
no alle Generali e ai suoi al- 
leati (Mediobanca e banca 
Lazard), per impedire la loro 
partecipazione all'assem- 
blea generale degli azionisti 
fissata a domani, nella quale 
dovrebbe essere approvata 
la fusione di Midi con il primo 
gruppo privato del settore 
assicurativo francese, Axa. 


Il gruppo triestino invece ha 
chiesto al tribunale il rinvio 
dell'assemblea, e una serie 
di verifiche sulle condizioni 
della cessione dei titoli Midi 
che la compagnia detiene in 
proprio come autocontrollo. 

leri i rappresentanti di Midi e 
Generali hanno perorato a 
lungo la propria causa, ‘e i 
francesi sono usciti dall’u- 
dienza fiduciosi; sperano in 
particolare che il tribunale 
accetti di predisporre il se- 
questro della totalità delle 
azioni Midi detenute dal 
«triumvirato», ‘e’ non solo 
quelle acquisite dopo il su- 
peramento del cinque per 
cento. ll timore principale 
del presidente di Midi, Ber- 
nard Pagézy, è che i voti del- 
le Generali e degli alleati 
(che avrebbero oltre il 20% 
delle azioni) blocchino la fu- 
sione con Axa. 

La Compagnie du Midi 
ostenta dunque sicurezza: è 
«convinta» di ottenere dal tri- 
bunale di commercio di Pari- 
gi una sentenza favorevole 
alle sue tesi, che confermi 
cioè lo svolgimento dell’as- 
semblea generale straordi- 
naria alla data fissata e la 
domanda di mettere sotto 


Economia 
IL VENTO DITORONTO 


La Compagnie du Midi ha alzato il tiro, chiedendo il sequestro 

della totalità delle azioni in mano alla compagnia triestina 

e ai suoi alleati, non soltanto di quelle che superano il 5 per cento 

del capitale. L'obiettivo è impedire la loro partecipazione domani 
all’assemblea, che dovrebbe decidere la fusione conla compagnia Axa. 
Le Generali si battono invece per il rinvio dell’importante riunione 
(nella foto uno dei due amministratori delegati, Alfonso Desiata). 


sequestro i titoli Midi in ma- 
no alle Generali e ai suoi so- 
ci per impedire che eserciti- 
no il diritto di voto in misura 
commensurata alle loro quo- 
te di capitale. 

Riferendosi al procedimento 
per direttissima, il direttore 
delegato alla comunicazione 
della Midi, Patrice Allain-Du- 
prè ha detto ieri che «il giudi- 
ce chiamato a deliberare 
possiede tutti gli elementi di 


valutazione relativi alla ge- 
stione del nostro gruppo e le 
più ampie informazioni sul 
trasferimento dei 700 mila ti- 
toli Midi», effettuato ai primi 
della scorsa settimana. 

«Non credo che il giudice ac- 
cetterà la domanda contrad- 
dittoria delle Generali» ha 
poi detto Allain-Duprè allu- 
dendo al ricorso contestuale 
di giudizio per direttissima 
presentato dal gruppo di 


GENERALI / TRIESTE 


La «forza tranquilla» 
Calma nell’attesa del risultato 


TRIESTE — «Siamo un 
grande gruppo, estrema- 
mente articolato, con mol- 
ti figli da accudire, e tutti 
hanno bisogno delle stes- 
se premure». Se al quar- 
tier generale della Com- 
pagnie du Midi, a Parigi, si 
mostrano i muscoli, nella 
convinzione che oggi il tri- 
bunale di commercio ac- 
coglierà il proprio punto di 
vista, nella sede delle As- 
sicurazioni Generali, a 
Trieste, il clima della vigi- 
lia conferma la linea di 
condotta seguita dagli uo- 
mini di Enrico Randone fin 
dall'inizio della «campa- 
gna francese»: prudenza, 
estrema riservatezza e 
anche un pizzico di ele- 
gante noncuranza. 

A poche ore dalla decisio- 
ne del tribunale parigino, 
che si preannuncia decisi- 
va per le sorti della vicen- 
da Midi-Generali, a Trie- 
ste c'è solo uno dei due 
amministratori delegati 
del gruppo assicurativo. 
Randone è a Milano, l’al- 


‘ sottovaluta 


tro amministratore dele- 
gato «in missione», lonta- 
no comunque dall’atmo- 
sfera arroventata della ca- 
pitale francese. 
L'atteggiamento dei verti- 
ci delle Generali non tra- 
disce le ansie della vigilia, 
e si presenta come una 
«forza tranquilla». Non si 
comunque 
l'importanza dell’esito dei 
ricorsi incrociati davanti 
al tribunale. Le Generali 
chiedono di fare chiarezza 
su alcuni aspetti della 
compagine azionaria di 
Midi e di far slittare co- 
munque la data dell’as- 
semblea, in programma 
domani, nella quale si do- 
vrebbe decidere in merito 
alla fusione tra Midi e Axa. 
Il rinvio sembra un obietti- 
vo cruciale per le Genera- 
li: il tempo potrebbe gio- 
care a suo favore, modifi- 
cando lo scenario in cui si 
muovono i due contenden- 
ti. 

[pa.f.] 


Trieste; procedura che vedrà 
sfilare in tribunale i legali 
delle parti in causa. 


Il presidente di Midi, Pagézy, 
è ben intenzionato a non per- 
mettere che un gruppo stra- 
niero si inserisca pesante- 
mente, magari assumendo- 
ne il controllo, nella Midi, 
proprio in una fase di prepa- 
razione ‘. all'appuntamento 
del 1992. Per rafforzare la 
sua società, Pagézy ha pro- 
ceduto nei mesi scorsi a un 
aumento di capitale di 4,8 
miliardi di franchi sotto for- 
ma di obbligazioni converti- 
bili e ha lanciato un’opera- 
zione di scambio titoli con al- 
cune filiali del gruppo. 


Poi, successivamente all’an- 
nuncio che il capitale di Midi 
era salito bruscamente, in 
aprile, da 8,5% a 13,61%, è 
passato seriamente all’azio- 
ne, annunciando la fusione 
con Axa in un'unica società, 
la Axa-Midi Assurance. 


Tra i 28 miliardi di franchi di 
premi annuali del. gruppo 
Axa e i 13 della Midi, che con 
la. filiale Assurances. du. 
groupe de Paris è al terzo 
posto del settore privato, il 
nuovo gruppo — se l’assem- 
blea di domani si terrà e ap- 
proverà la fusione — diven- 
terebbe il secondo gigante 
delle assicurazioni francesi 
dopo Usp (44-48 miliardi di 
franchi di premi annuali) e 
davanti ad Agf (30 miliardi) e 
Gan (20 miliardi), tutte e tre 
nazionalizzate. 


Certo, Axa-Midi avrà propor- 
zioni relativamente modeste 
rispetto ai grandi gruppi 


mondiali, ma troverà il suo' 


posto nella Europa delle as- 
sicurazioni. 
[Antonella Tarquini] 


Fondo Giallo 


Romagest: il primo 
con azioni di risparmio, 


Giallo. in nuovo concell 


‘Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione'al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di Fondo Giallo. Gli unici documenti cui far riferimento per la sottoscrizione di Fondo 
Giallo sono i Prospetti Informativi di cui la Commissione Nazionale perlle Società e la Borsa ha autorizzato in data 4 Maggio 1988 la pubblicazione mediante deposito presso l'archivio Prospetti ai nn. 975,976. 
L'investimento nel fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costivisce parte integrante e necessario. l'adempimento di 
pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale perle Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ad esso relativi. 
La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ci redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


î 


Giallo è un nuovo fondo firmato dal 
Banco di Roma che vi permette di inve- 
stire più serenamente i vostri risparmi. 
Perché Giallo è il primo fondo che inve- 
ste, oltre che in titoli di reddito, anche in 
Azioni di risparmio, le qualigodono di 
un trattamento di particolare favore 
nella ripartizione dell'utile. Giallo, inol- 
tre, soddisfa contemporaneamente le 
Vostre esigenze di reddito e quelle di 
‘accumulazione distribuendo ogni an- 
no una parte dei proventi conseguiti 
(almeno il 60%) e reinvestendo l'altra 
automaticamente. Per sottoscrivere 
Giallo potete scegliere la formula più 
adatta: versamenti in unica soluzio- 
ne o comodi piani pluriennali che 
vi consentono, anche con L. 100.000 


al mese, di accumulare un capitale. 


di fondo 


per Investire più serenamente. 


Chi vuole investire con più serenità, 
adesso sa come si fa. 

E fino al 22 giugno non vi sarà adde- 
bitata nessuna commissione e spesa 


| di sottoscrizione. 


ROMAGEST 
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Cede Wall Street - Timori inflattivi spingono l'oro 


'NEW YORK — Il vento di To- 
ronto è stato più forte delle 
voci di vendita di «verdoni» 
da parte della Bundesbank e 
delle previsioni di aumento 
dei tassi a. pronti contro ter- 
mine all’asta della banca 
centrale tedesca. 

La divisa americana è stata 
quotata a 1.7597-02 marchi, 
contro 1.7545-55 in apertura 
e 1.7495-7500 di venerdì a 
126.23-28 yen còntro:126.10- 
15 e 125.80-85 ed a 1305.75- 
6.25 lire contro 1302.00-50 e 
1298-9. La sterlina è salita a 
1.7833-40. dollari contro 
1.7850-60 e 1.7495-7500 in 
seguito alle voci di un immi- 
nente aumento dei tassi bri- 
tannici di base dall’8.5 al 9 
percento. 

Rassicuranti sono state le di- 
chiarazioni delle autorità 
monetarie, riunite al vertice 


: di Toronto del G-7, secondo 


cui l’inflazione non rapre- 
senta una tendenza ad una 
crescita preoccupante e l’e- 
ventuale aumento dei tassi 


i pronti contro termine da par- 


te della Bundesbank all'asta 
di questa settimana costitui- 
rebbe solo un adeguamento 
all'ascesa dei tassi di denaro 
abreve. 

Le previsioni sull’inflazione 
non hanno, viceversa, tran- 
quillizzato l’oro.. | metalli 
preziosi, in prima fila, hanno 


PIRELLI 


aperto in rialzo la settimana 
europea. L'oro ha chiuso a 
Londra sui 454.20 dollari 
l'oncia, quasi quattro dollari 
sopra l’ultimo fixing della 
settimana scorsa avvenuto a 
450.25 dollari. | timori d'infla- 
zione, innescati soprattutto 
dai forti rincari dei prezzi del 
settore alimentare in Usa per 
la siccità, stanno contagian- 
do in mercato nonostante le 
dichiarazioni tranquillizzanti 
di vari esponenti del G-7 nel 
quadro del vertice, 

| valori a Wall Street hanno 
‘accusato prevalenti flessioni 
in un mercato poco attivo in 
seguito «alla cautela degli 
operatori ad intervenire, in 
attesa di novità dal verti- 
ce.Anche in questo caso, gli 
investitori sono apparsi 
preoccupati per le voci sem- 
pre più insistenti di possibili 
aumenti dei tassi di interes- 
se in Germania e Giappone. 
L'incremento dei tassi dei 
fondi federali saliti dal 7-916 
PCTin apertura al 7-58 POT 
nella mattinata hanno fatto 
sorgere nuovi timori riguar- 
do all'aumento del costo del- 
la vita negli Usa. 

| ribassi hanno superato i 
rialzi per 458 contro 211 su 
un giro di affari di 7.31 milio- 
ni di azioni. L'indice Dow Jo- 
nes degli industriali è sceso 
di 20.5 aio, a2083.5. 


PLAFOND 
Chiariti 
i dubbi 


ROMA. - L'estate degli 
italiani che intendono re- 
carsi in vacanza all'este- 
ro sarà non solo più ric- 
ca, ma anche priva di 
quelle sgradite sorprese 
che qualcuno aveva ven- 
tilato in merito all'inter- 
pretazione della nuova 
normativa valutaria. 

Il ministero per il Com- 
mercio con l'estero ha 
infatti chiarito i dubbi in- 
terpretativi sorti sul de- 
creto 21.1 dello scorso 13 
giugno 

| chiarimenti del Minco- 
mes riguardano proprio. 
l'emissione di cheques 
all’estero: innanzitutto il 
limite di. 5.000.000 vale 
non. come «plafond» 
massimo, ma per ogni 
singolo assegno. In altre 
parole, è possibile effet- 
tuare pagamenti per im- 
porti superiori, purché 
attraverso l'emissione di 
più assegni, ognuno dei 
quali non può però supe- 
rare i 5.000.000. 


BOT 
Autorizzata 
= = ì 
emissione 
ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha autorizzato 
ber ‘il 30 giugno una 
emissione di 23 mila mi- 
liardi di Bot, a tassi inva- 
riati rispetto a. quelli 
emessi a metà mese. | ti- 
toli emessi superano di 
oltre 2 mila miliardi quel- 
li in scadenza: vengono 
infatti a scadere Bot per 
20 mila e 872 miliardi (in- 
teramente nelle mani 
degli operatori), confer- 
mando così l'aumento di 
necessità finanziarie 
dello Stato. 
Dei Bot posti all'asta per 
23 mila miliardi, sono of- È 
ferti con il sistema di col- 
locamento all’asta com- 
petitiva 5. mila e 500 mi- 
liardi di Bot trimestrali, 
con durata di 92 giorni e 
con scadenza il 30 set- 
tembre 88, ad un prezzo 
base di 97,47 lire con un 
rendimento effettivo an- 
nuo composto lordo del 
10,70. per cento e netto 
d'imposta del. 9,29 per 
cento. 


Leopoldo, il monolitico 


Compattata la Hone finora bicefala. 


contempo un'unica testa pensante (la Psg) 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — Per Leopoldo Pirelli è «una svolta 
decisiva nella storia della società». 
non è una valutazione da prendere alla lette- 
ra, visto e considerato che l'aggettivo «stori- 
co» fu usato in piazza Cadorna anche all'e- 
poca dell'accordo («andato veramente ma- 
le», è stato riconosciuto anche ieri) con la 
Dunlop e, qualche anno dopo (1982), al mo- 
mento della nascita della società operativa 
Pirelli Société Générale (Psg). Ma l'ulteriore 
atto compiuto ieri dalla Pirelli Spa per sman- 
tellare definitivamente proprio la Psg, muta 
certamente la fisionomia del gigante della 


gomma. 


Fino a ierilo schema era il seguente: Pirelli & 
C. (più nota come Pirellina) controllava al 
20% ciascuna la Pirelli Spa (Pirellona) e la 
Société Internationale Pirelli (Sip). Entrambe 
queste due società possedevano il 50% cia- 
scuna della Psg, società di gestione di tutte le 
unità operative. Sotto questa struttura le uni- 
tà operative erano controllate al 40% a testa 
da Pirellona e Sip, e al 20% dalla Psg. 

Era una soluzione scelta a suo tempo per 
creare un equilibrio tra i possessi diretti e 
indiretti di Pirellona e Sip (precedentemente 
molto squilibrati), cercando di costituire nel 


INTERSIND 


anch'essa posseduta in modo equilibrato 


dalle due cugine. Una soluzione quindi pre- 


Forse 


gevolmente simmetrica ma anche bicefala. 
L'esistenza di questo doppio cervello ha 
creato nel tempo alcuni problemi: per esem- 
pio il rischio che la divisione delle quote di 
controllo detenute al vertice dalla Pirellina 
(20% su Pirellona e 20% su Sip) potessero 
rivelarsi insufficienti contro eventuali scalate 
avversarie; o il fatto che si rallentasse l’agili- 
tà nelle decisioni, 

Ora il gruppo ha deciso di assumere un ca- 
rattere monolineare. In testa la Pirellina con- 
trollerà dal 35 al 40% della sola Sip, che a 
propria volta possiederà il-45-50% della Pi- 
rellona, e questa il 100% delle unità operati- 
ve. L'assemblea straordinaria di ieri della Pi- 
relli Spa, come era stato da tempo annuncia- 
to, era chiamata ad approvare un aumento 
del capitale sociale di 310 miliardi. 

Questa emissione sarà interamente sotto- 
scritta dalla Sip, che porterà così ai valori 
percentuali sopraindicati il controllo sulla Pi- 
relli Spa. Sip, tuttavia, non pagherà l'equiva- 
lente di circa 960. miliardi dell’ operazione, 

ma conferirà alla Pirellona le azioni delle 
unità operative che detiene, con l'esclusione 
delle partecipazioni nei pneumatici, che con- 
fluiranno nella Pirelli Tyre. 


Leopoldo Pirelli 


Già le rughe a trent'anni 


Il confronto a Trieste su passato e futuro dell’organizzazione 


TRIESTE — L'Intersind com- 
pie trent'anni: a Trieste, città 
strettamente legata all’im- 
presa. pubblica, dal dopo- 
guerra ad oggi, si è allora ri- 
tenuto opportuno verificare 
quanto è stato fatto dall'as- 
sociazione sindacale della 
pubblica imprenditoria in 
questa sua trentennale sto- 
ria. 
Il centro congressi della Fie- 
ra ha ospitato ieri una tavola 
rotonda, che non a'caso ha 
avuto come argomento «In- 
tersind, 30 anni da protago- 
nista»: hanno preso parte al 
dibattito - organizzato dalla 
delegazione Intersind per il 
Friuli-Venezia Giulia - Ceci- 
lia Assanti, ordinario di dirit- 
to del lavoro nell'Università 
di Trieste, Raffaele Morese, 
segretario generale della 
Fim-Gisl, Bernardo Carratù, 
responsabile del personale 
della Fincantieri, Giuseppe 
Capo, direttore  dell’Inter- 
sind. 
Dopo la consueta raffica di 
saluti e ringraziamenti, pri- 
n 


ma ad intervenire è stata la 
Assanti, la quale ha tracciato. 
una sintetica storia dell’In- 
tersind, a cominciare dal '58, 
anno in cui questo organi- 
smo iniziò ad operare come 
soggetto attivo delle relazio- 
ni industriali. La Assanti ha 
evidenziato il ruolo innova- 
tore dell'Intersind nello sta- 
bilire un tipo di rapporto di- 
verso con la controparte sin- 
dacale, .un atteggiamento 
collaborativo e non-conflit- 
tuale, certamente all'avan- 
guardia nell'Italia degli anni 
Sessanta. La docente triesti- 
na, nel passare in rassegna i 
momenti più significativi del- 
l'evoluzione dell’Intersind e 
delle partecipazioni statali, 
non ha comunque risparmia- 
to critiche alla gestione di 
questo settore, rilevando ca- 
dute e contraddizioni. 

Capo, dal canto SUO, ha ri- 
cordato il difficile compito di 
Intersind, costretta a una dif- 
ficile ‘’reconductio ad unum” 
di aziende manifatturiere e 


QUASI CENTO MILIARDI 


Zanussi reinveste tutto l'utile 


Gian Mario Rossignolo, 
amministratore delegato 
Zanussi 


PORDENONE — Sarà intera- 
mente reinvestito l'utile (97,6 
miliardi di lire) realizzato dal 
gruppo Zanussi nel 1987. Lo 
ha deciso l'assemblea riuni- 
tasi ieri a Pordenone sotto la 
presidenza di Gian Mario 
Rossignolo. La società capo- 
gruppo di cui è stato appro- 
vato il bilancio ha contribuito 
al totale con un utile di 69,6 
miliardi. 

La decisione di non ripartire 
dividendi è collegata al forte 
impegno del gruppo nell’in- 
novazione tecnologica di 
prodotto e di processo che 
vede tra. l’altro investimenti 
per 120 miliardi nella fabbri- 


di servizio, sparse su tutto il 
territorio nazionale. Ha ri- 
vendicato all’Intersind una 
funzione. socialmente pre- 
cursiva nel rapporto col sin- 
dacato e nella messa a punto 
di moderne regole del gioco, 
che hanno consentito la defi- 
nizione di un quadro sociale 
nazionale più evoluto. Capo 
ha analizzato la fase critica 
attraversata dal sindacato e 
si è detto convinto della ne- 
cessità di rivisitare l’attuale 
modello "’tripolare’’ di con- 
trattazione, ‘concedendo 
maggiore spazio al livello 
aziendale. 

Carratù ha insistito sulla 
strutturale specificità dell’In- 
tersind, sulla sua particolare 
funzione sociale e sul ruolo 
importante giocato dall'or- 
ganizzazione nella crescita 
del sindacato di massa, fin 
dai tempi della contrattazio- 
ne articolata; Carratù ha pe- 
rò lamentato che da parte 
del sindacato spesso non vi 
sia stata altrettanta disponi- 
bilità e proprio al sindacato 


è 


ca automatica di Susegana 
(frigoriferi) ormai in fase 
avanzata di realizzazione © 
per 230 miliardi in quella di 
Porcia (lavatrici) di cui è sta- 
ta di recente avviata la M- 
strutturazione. 


Tra i dati consuntivi del grUP- 
po Zanussi, va segnalato ol- 
tre all’utile triplicato rispetto 
al 1986 (era stato di 34 Miliar- 
di, ed anche in quell'occasio- 
ne non' furono erogati divi. 
dendi per l’azionista) anche 
il buon andamento del fatty. 
rato passato a 1.769 miliardi 
con un incremento. del 


10,56%. 


ha chiesto atteggiamenti me- 
no' conflittuali e la comune 
elaborazione di più aggior- 
nati codici comportamentali. 
Morese, sindacalista Cisl, ha 
posto una serie di quesiti ri- 
guardanti il futuro delle par: 
tecipazioni statali, a cavallo 
tra una più marcata terziariz: 
zazione del settore, una di- 
mensione sempre più accen- 
tuatamente internazionale 
del contesto economico, un 
sistema di partecipazione 
pubblica che viene sempre 
meno ‘alimentato dallo Stato 
e al qualesi chiede di eserci» 
tare un ruolo da impresa pri: 
vata. 

Morese si è detto sostanzial- 
mente d'accordo sul rappor- 
to storicamente ’’privilegia- 
to” Intersind-sindacato, ma 
ha anche rilevato le difficoltà 
dell’Intersind di comprende- 


‘re la nuova articolata realtà 


sindacale, all'interno della 

quale certo non Mancano dif- 

ferenziazioni € e rotture. 
[Massimo Greco] 


Ancora in ‘crescita ami 


l'export (1.176 miliardi) che 
per. l'elettrodomestico ha 
raggiunto il 70,5% del fattu- 
lato. In questo settore la Za- 
Nussi l'anno scorso ha con- 
tribuito per circa mille mi- 
liardi all'attivo della bilancia 
commerciale italiana. 


Da rilevare infine nel con- 
suntivo 1987 una forte ridu- 
zione dell’indebitamento 
sceso a 360 miliardi a fronte 
degli oltre mille miliardi che 
pesavano sul bilancio Za- 
nussi al momento dell’in- 
gresso della Electrolux a fine 
1984. 
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. Economia 


CANTIERI /ISACRIFICI DELLA CEE 


ll Parlamento europeo accusa Bruxelles di fare una politica suicida 
Rossetti: indispensabile un’inversione di rotta - I giapponesi non mollano il mercato 


‘CANTIERI! / COSTRUZIONI MILITARI 


Pacchetto ordini ancora più vuoto 
Solo la punta di un iceberg le accuse Fincantieri allo Stato 


Una fregata della classe «Lupo», vanto della tecnologia italiana. 


TRIESTE — Il risarcimento, 
da parte dello Stato, di 137 
miliardi, chiesto dalla Fin- 
cantieri (gruppo Iri) per la 
mancata consegna di 11 
navi militari all'Iraq — a 
causa delle remore nel- 
l'export, imputabili alla no- 
stra carente legislazione 
— non è che la punta, sia 
pure appariscente, di un 
iceberg molto consistente. 
Le 11 navi in questione (4 
fregate classe «Lupo», 6 
* corvette classe. «Wadi/E- 
smeraldas» e una nave ri- 
fornitrice di squadra) com- 


| -missionate dall'Iraq, non 


hanno mai varcato lo stret- 
to di Hormuz. La nave rifor- 
nitrice è stata ospitata ad 
Alessandria d’Egitto e due 
altre, completate, non han- 
no lasciato i porti naziona- 
li. L'intera tranche potreb- 
be essere ultimata intempi 
brevi, ma l’iter dei vari per- 
messi impedisce l’opera- 
zione, a parte le obiettive 
difficoltà dell’Iraq di equi- 
paggiare tutte le unità. 
Si consideri che la com- 
‘messa irachena (oltre 
3.000.miliardi, valore 1979) 
non riguarda soltanto la 
Fincantieri, ma anche altre 


aziende pubbliche e priva- . 


te, interessate al completa- 
mento. delle navi: Oto-Me- 


EX VETROBEL 


lara, Selenia, Elsag. Il «fer- 
mo» posto alla commessa 
di un paese belligerante è 
un altro paradosso, in 
quanto l'impegno a onora- 
re il contratto con Baghdad 
venne confermato «dopo» 
l’inizio della guerra contro 
l’Iran. 

Il presidente della Fincan- 
tieri, ing. Enrico Bocchini, 
ha più volte richiamato l’at- 
tenzione sull’insostenibili- 
tà della situazione in cui 
versa la cantièristica spe- 
cializzata italiana. Il pac- 
chetto d’ordini è vuoto e 
l'elenco delle commesse 
perdute continua ad allun- 
garsi. L'ultimo rovescio è 
avvenuto con un Paese 
certamente non. bellige- 
rante e anzi nostro alleato: 
la Grecia. La speranza di 
costruire quattro unità per 
la marina ellenica — due 
.in Italia e due al Pireo — è 
svanita, in conseguenza 
della «scelta tedesca» ope- 
rata da Atene. 

Ancora: sembra svanita la 
possibilità di assicurarsi 
una commessa dell’Arabia 
Saudita (oltre 3:300 miliar- 
di) relativa a 6-8 sommer- 
gibili e a una base da rea- 
lizzare a Gedda e sono pari 
Svanite altre concrete pro- 
Spettive con Indonesia, 


Thailandia, Malaysia. La 
Germania federale, per 
contro, ha finora costruito 
in conto estero oltre cento 
sommergibili. Anche del- 
l'avance del Qatar per otte- 
nere motocannoniere ita- 
liane non si è saputo più 
nulla. | cantieri di Monfal- 
cone hanno finora tirato 


«avanti con le commesse 


nazionali. 


Il consorzio Melara Club, 
costituito nell'ottobre del 
1986 dalle maggiori socie- 
tà italiane operanti nel set- 
tore della difesa, lamenta 
intanto il «mancato diretto 
intervento del governo» 
per quanto attiene alle ga- 
fe per commesse di forni- 
tura a stati esteri. L'accusa 
è contenuta in'un comuni- 
cato diramato dal consor- 
zio (a cui partecipano An- 
saldo, Breda, Selenia/El- 
sag, Elettronica, Elmer, 
Fiat Aviazione, Fincantieri, 
Oto/Melara, Riva Calzoni e 
Whitehead) e prende lo 
spunto dalla formalizzazio- 
ne di un contratto per la 
fornitura alla marina mili- 
tare. greca delle quattro 
fregate stipulato  dall’a- 
zienda navale tedesca 
«Blohm und Voss» di Am- 
burgo. 


Rinascita di un’area 


Primo bilancio positivo del progetto di riuso 


TRIESTE — Il 58 per cento 
della superficie disponibile 
già assegnata a 9 aziende, 
che prevedono investimenti 
pari a 21,5 miliardi e 190 po- 
sti di lavoro; istruttorie in 
corso per 5 industrie, che an- 
dranno a occupare un altro 
30 per cento delle aree, inve- 
stendo ulteriori 16 miliardi e 
creando 130 nuovi posti di la- 
voro. Questo il primo bilan- 
cio del programma di riuso 
dell’area ex Vetrobel di Trie- 
ste, che è stato preso in\esa- 
me dal vicepresidente della 
giunta regionale e assessore 
all'industria, Gianfranco 


Carbone, e dal presidente, 


della Friulia Lis, Fabio Mau- 
ro. Rimangono a disposizio- 
ne ancora, nell’area delia ex 
Vetrobel, 6.800 metri quadra- 
ti, pari all’8 per cento dell’in- 
tera area per insediamenti 
industriali, da destinare pos- 
Sibilmente a un'azienda che 
Sla particolarmente interes- 
sata alla banchina del cana- 


LI 


BAI-SOCIETÀ ASSICURATRICE INDUSTRIALE spa. 


Capitale Sociale L. 165.000.000.000 
f Sede in Torino, corso Galileo Galilei n° 12 
Iscritta presso il Tribunale di Torino al n° 424-bis /29 società 
‘ Codice Fiscale 00818570012 


ASSEMBLEA ORDINARIA 


Si AWisano i signori azionisti che l'assemblea ordi- 
naria della SAI Società Assicuratrice Industriale S.p.A. 
sarà tenuta il 28 giugno 1988 alle ore 10,30 presso 
la Sede Sociale di Torino - Corso Galileo Galilei n. 12 


le navigabile. 
L'operazione complessiva, 
così ‘prevista, comporterà 


l'insediamento di 17-18 
aziende e attiverà investi- 
menti per circa 40 miliardi ol- 
tre ai capitali necessari alle 
gestioni aziendali. Compor- 
terà inoltre l'occupazione di 
320 unità lavorative e un no- 
tevole effetto di occupazione 
sull’indotto. È 


Il vicepresidente Carbone e 
il presidente della Friulia-Lis 
Mauro, hanno messo in luce 
come la realizzazione di un 
progetto così complesso di 
rilancio produttivo con la 
creazione di un non trascu- 
tabile numero di posti di la- 
voro è stata possibile per 
l'impostazione  economico- 
finanziaria dato che ha con- 
sentito la partecipazione e la 
collaborazione attiva fra i va- 
ri strumenti per la promozio- 
ne economica presenti a 


Trieste. 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi 


vostro problema 


p, 
STRASBURGO — Cantieri- 
stica europea fase due. Dopo 
la severa cura dimagrante 
imposta all'industria del ma- 
re, impigrita da un eccesso 
di assistenza, la Cee si ap- 
presta a governare la diffici- 
le fase della riconversione. Il 
pacchetto di misure di soste- 
gno ad attività alternative è 
stato ‘approvato in questi 
giorni dall'assemblea di 
Strasburgo: esso si prefigura 
di importanza determinante 
per l’Italia e in particolare 
per l'industria giuliana. | fon- 
di europei non serviranno 
solo a un rilancio della quali- 
tà nella produzione cantieri- 
stica, ma anche alla ricerca 
e al sostegno di nuove inizia- 
tive che compensino in altri 
settori l'emorragia occupa- 
zionale‘degli ultimi anni. 

Nel dare via libera agli stan- 
ziamenti di Bruxelles, il Par- 
lamento europeo ha tuttavia 
pesantemente criticato la 
Commissione «per non aver 
ancora proposto una strate- 
gia globale per le costruzioni 
navali, né ‘svolto un'analisi 
convincente della situazione 
attuale e delle prospettive fu- 
ture del settore». Strasbur- 
go, :contemporaneamente, 
denuncia «l’insufficiente 
coordinamento tra le nume- 
rose direzioni della commis- 
sione implicata nella cantie- 
ristica», considera del tutto 
inadeguato «l'approccio 
frammentario fin qui mante- 


«nuto» e sollecita «una strate- 


gia integrata per questo set- 
tore». 

Il documento di denuncia 
(ma anche di stimolo a un ri- 
pensamento) è stato appro- 
vato a larghissima maggio- 
ranza dal Parlamento di 
Strasburgo al termine di un 
vivace dibattito. «Finora ci si 


è limitati a tagliare gli aiuti 
statali — ha detto fra gli altri 
il comunista Giorgio Rosset- 
ti, unico intervenuto per par- 
te ‘italiana — nell'illusione 
che questo comportasse au- 
tomaticamente una specia- 
lizzazione e una maggiore 
competitività». | dati hanno 
invece dimostrato, ha prose- 
guito, che questa misura «in 
negativo» ha avuto il solo ef- 
fetto di ridurre ulteriormente 
la quota di mercato coperta 
dalla cantieristica europea. 
Che ci sia crisi, surplus di ca- 
pacità produttiva a livello 
mondiale, nessuno lo può 
negare. Ma come mai, si 
chiede il parlamentare giu- 
liano, il Giappone, che detie- 
ne il 45 per cento della capa- 
cità mondiale, o la Corea del 
Sud, che ha l’11 per cento, 
continuano a difendere e so- 
stenere le loro industrie? E 
perché la Cee, che ha già ri- 
dotto del 45 per cento la sua 
forza produttiva e di oltre il 
50 per cento la sua occupa- 
zione, dovrebbe essere la 
sola a fare le spese dell’ec- 
cedenza della capacità esi- 
stente? 
La commissione, conclude 
Rossetti, cerca di indorare la 
pillola degli ulteriori tagli 
con provvedimenti di accom- 
pagnamento sociale (inden- 
Nità di prepensionamento, 
premi alla mobilità e alla ri- 
qualificazione) e di aiuto alle 
zone colpite dalla ristruttura- 
zione. Su questi provvedi- 
menti è difficile non concor- 
dare. E' sull’atteggiamento 
di fondo dell’esecutivo co- 
munitario, ha concluso in au- 
la Rossetti, che non possia- 
mo concordare, impegnan- 
doci a sollecitare un'inver- 
sione di rotta. 

[p.r.] 


FIERA DI TRIESTE . 


Amicizia viennese 


Laender e scalo giuliano - Traforo di Monte Croce 


TRIESTE — E’ un momento 
molto positivo nelle relazioni 
commerciali fra l’Austria e 
Trieste. Lo si è capito dal cli- 
ma particolarmente amiche- 
vole degli incontri che la de- 
legazione austriaca ha avuto 
ieri nel capoluogo giuliano. 
A guidare la delegazione 
ospite era un personaggio 
del calibro di Rudolf Sallin- 
ger, presidente della Came- 
ra federale dell'economia, 
indiscusso leader dell’im- 
prenditoria d'Oltralpe. C'e- 
rano anche i presidenti delle 
Camere di commercio della 
Stiria, Hans Stoisser, e della 
Carinzia, Karl Baurecht. 


L'occasione è venuta dall’i- 
naugurazione del nuovo pa- 
diglione austriaco alla Fiera 
di Trieste, nella Giornata uf- 
ficiale dell'Austria (oggi sa- 
rà, invece, la Giornata della 
Stiria, dedicata all'offerta tu- 


ristica del Land). La repub- 
blica austriaca è stata sem- 
pre presente alle 40 edizioni 
della Campionaria interna- 
zionale negli spazi al piano- 
terra del Palazzo delle Na- 
zioni. Ha ora una nuova area 
espositiva ( dedicata que- 


° stanno al tema dei trasporti 


interni, aerei, su rotaia, via- 
bili e fluviali) nel capannone 
G-H appena ultimato. E 40 
anni celebra anche la rap- 
presentanza commerciale 
austriaca a Trieste. 

Sallinger, oltre a tagliare il 
nastro del nuovo stand, ha 
avuto incontri alla Camera di 
commercio con il presidente 
Tombesi, alla Regione con 
l'assessore alle finanze e ai 
rapporti esterni Rinaldi, e 
con i dirigenti dell'Ente por- 
to. Ha poi percorso la so- 
praelevata urbana aperta al 
traffico sabato, primo tratto 


del collegamento diretto fra 
il Portonuovo e la rete auto- 
stradale italiana ed estera. 
Da parte austriaca è stata ri- 
badita l’importanza che il 
porto di Trieste ha per l’eco- 
nomia dei Laender, in quan- 
to — ha detto Sallinger — lo 
scalg giuliano costituisce «il 
nostro più importante acces- 
so al mare, sia per gli ap- 
provvigionamenti di petrolio 
che per la maggior parte del- 
le nostre merci». 

E° stato affrontato anche il 
problema delle infrastrutture 
viarie. Circa la realizzazione 
del traforo di Monte Croce 
Carnico, Sallinger, confer- 
mando i passi avanti com-‘ 
piuti nell'ultimo periodo a li- 
vello federale e assicurando 
il personale appoggio alla 
realizzazione dell’opera, ha 
riferito le resistenze che tut- 
tora vengono dal Tirolo (per 


TRIESTE — Il presidente della Camera federale austriaca per l'economia Rudolf 
Sallinger durante il suo intervento all’inaugurazione del nuovo padiglione austriaco 


alla Fiera. 


D 


PRENDI 3 
PAGHI 2 $ 


NON C'E TEMPO DA PERDERE 
- IL SUPERMERCATO STANDA TI ASPETTA. 


SCONTO DEL 33% SU TANTI PRODOTTI DI MARCA, FINO AD ESAURIMENTO DELLE SCORTE. 


PASTA DI SEMOLA “GAZZOLA” 


ACETO ROSSO “SASSO” 


motivi ambientali) e dal Land 
di Salisburgo (preoccupato 
che una direttrice trasversa- 
le all’Austria, attraverso la 
Felberntaunernstrasse, la 
strada degli alti Tauri, possa 
danneggiarlo turisticamen- 
te). Ha rilevato inoltre che 
Monte Croce dovrà essere 
comunque interdetto al tran- 
siti camionali. i 
Il presidente camerale Tom- 
besi ha ricordato le nostre 
prossime iniziative promo- 
zionali. In particolare, l’ap- 
puntamento per la conferen- 
za del porto di Trieste a Vien- 
na che si terrà l'11 ottobre. Ai 
primi di settembre ci sarà, 
organizzata dalla Camera di 
commercio triestina, una 
partecipazione di grande ri- 
lievo del Friuli-Venezia Giu- 
lia alla Fiera autunnale della 
capitale austriaca. 
[Baldovino Ulcigrai] 


FIERA 
Tecnologie 
e sviluppo 
Alla Fiera di Trieste, do- 


mani (ore 9.30 al centro 
congressi), promosso 


dalla Camera di com- 
mercio e dall’Assindu- 
striali, 


avrà luogo un 
convegno sulle forme di 
partecipazione di impre- 
se e istituzioni scientifi- 
che ai programmi italia- 
ni per la cooperazione 
allo sviluppo nei Paesi 
africani e asiatici tradi- 
zionali utenti della Cam- 
pionaria. 

Fra il relatori, Emanuele 
Ricotta, esperto del mi- 
nistero degli Esteri. 
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STANDA 


LA CASA DEGLI ITALIANI J 
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l'Olanda non fa così paura. 


Sport 


EUROPEI / STASERA (20,15) GERMANIA-OLANDA 


Due grandi leggende a confronto 


Beckenbauer e Michels si ritrovano in panchina dopo la storica partita di Monaco (14 anni fa) 


Kaiser Beckenbauer e il suo vice sorridenti. E’ abbastanza raro. Evidentemente 


AMBURGO— Il vecchio «ge- 
nerale» contro il giovane 
«kaiser». Rinus Michels e 
Franz Beckenbauer tornano 
ad affrontarsi in ruoli stavol- 
ta paralleli. Una sfida comin- 
ciata 14 anni fa in Germania, 
quando il «Beck» guidava da 
capitano la nazionale tede- 
sca dei Breitner, dei Mullere 
degli Overath. Rinus meravi- 


‘ gliò il mondo, ma il titolo si 


tinse dei colori «bianchi» 
della Germania. Nella finale 
di Monaco, l'Olanda del «cal- 
cio totale», del suo profeta 
Grujiff, dei. Neeskens, dei 
Krol, degli Haan e dei Ren- 
senbrink, cedette di misura 
(2 a 1) al calcio più pratico e 
più potente dei tedeschi. 
Michels e Beckenbauer, 
dunque: la loro sfida in que- 
sti «europei» sovrasta le al- 
tre connotazioni del confron- 
to, offrendo alla semifinale di 
Amburgo (stasera, 20.15 al 
Volksparkstadion) un sapore 
anche di rivincita. Michels e 
Beckenbauer, carichi en- 
trambi di gloria. 

Il'«Kaiser» ha operato un ra- 
dicale rinnovamento dei 
quadri, allestendo una squa- 
dra che, dopo un inizio delu- 
dente, si propone ora sco- 
pertamente la. vittoria. nel 
campionato europeo. Intor- 


stessa Germania, ma la con- 
vincente qualificazione nel 
girone ha mutato il campo 
della critica. Anche i nume- 
rosi oppositori del «Kaiser» 
pronosticano ora una vittoria 
dei «panzer». Lo stesso Bec- 
kenbauer, di solito prudente, 
è uscito allo scoperto: «Sia- 
mo più forti dell'Olanda — 


ha detto — e siamo in grado © 


di batterla». Preparato il pia- 
no per superare la squadra 


di Michels: Herget libero, 
Kholer su .Van Basten, Rolff 
alla guardia di Gullit. In 
preallarme anche Pflueger 
(che però finora non ha gio- 
cato) per controllare Bo- 
sman se l’attaccante doves- 
se scendere in campo, come 
invece non sembra che sarà. 
L'inserimento ..di  Pfuelger 
scaturirebbe anche dalla ne- 
cessità di contrastare, con 
un efficace colpitore di testa, 


EUROPEI / VOELLER 


«Olanda forte? Nessuna paura» 
Il tedesco si mostra molto tranquillo e determinato 


AMBURGO — La Germa- 
nia si è trasferita ieri a Am- 
burgo, imbarcandosi su un 
aereo di linea da Monaco. 
Al «Volkspark stadion», do- 
ve stasera si giocherà la 
partita di semifinale con 
l'Olanda, la nazionale te- 
desca ha svolto un allena- 
mento, prima di dirigersi al 
«Park hotel» di Jesteburg, 
a una cinquantina di chilo- 
metri da Amburgo, dove si 
tratterà fino a prima della 
gara. «La difesa olandese 
— ha detto Ruud Voeller — 
è molto forte, ma non mi 


no alla squadra tedesca c'e- preoccupo. Quando hai 


ra molto scetticismo. nella 


giocato contro Bergomi e 
Ferri puoi stare tranquillo 
con tutti gli altri. lo mi sento 
in buona forma, sicura- 
mente sono in una condi- 
zione che può essere peri- 
colosa per. l'Olanda. Il 
duello con Van Basten, sul 
piano dei gol, non mi inte- 
ressa. L'importante è che 
si vinca». Salvo sorprese, 
sarà Rolff a controllare 
Gullit. II. centrocampista 
del Bayer Leverkusen è 
stato già posto alla guar- 
dia, con successo, del da- 
nese Laudrup e dello spa- 
gnolo Michel. 


il temuto gioco aereo degli 
olandesi, oltre che per la sua 
abilità nello sganciarsi in 
avanti. Sul piano della co- 
struzione del gioco, la Ger- 
mania affida le.sue speranze 
alla ritrovata condizione di 
Matthaeus, al quale Becken- 
bauer chiederebbe una posi- 
zione da centrocampista ar- 
retrato, più che offensivo. A 
Voeller e‘a Klinsmann, infi- 
ne, toccherà il compito di 
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scardinare la difesa olande- 
se. 


Senza dubbio la Germania è 
notevolmente cresciuta nelle 
due ultime gare, rispetto alla 
partita inaugurale con l'Ita- 
lia. Tanto «piccola» era ap- 
parsa contro gli. azzurri, 
quanto grande, e a tratti inar- 
restabile, è sembrata contro 
la Spagna. «Dopo due anni di 
amichevoli — ha spiegato 
Beckenbauer — dovevamo 
abituarci al clima di una par- 
tita vera. Superato questo 
handicap, non avevo dubbi 
sui. miglioramenti della 
squadra. | miei ora credono 
in se stessi e nella loro for- 
za». 


AI contrario della Germania, 
l'Olanda si è qualificata con 


più di qualche affanno. La, 


sconfitta con l'Unione Sovie- 
tica e il faticoso successo 
con l’Eire, guadagnato con 
un gol in sospetto fuorigioco, 
hanno suscitato molti dubbi 
in coloro che avevano. indi- 
cato la squadra di Michels 
tra le più autorevoli candida- 
te al titolo. Qualcosa non fun- 
ziona nella macchina allesti- 
ta dal sessantenne selezio- 
natore olandese: soprattutto 
la stanchezza mostrata da 
Gullit, l’uomo intorno al qua- 


le ruotano i meccanismi del- . 


la squadra, 


Cosi in campo 
Tv2, ore 20.15 


Germania . Olanda 
Immel @ V. Breukelen 
Borowka € Van Aerle 
Brehme @ Van Tiggelen 
Kohler € R. Koeman 
Herget © Rijkard 
Rolff @® Wouters 
Littbarski € Vanenburg 
Mattaheus © Muhren 
Voeller © E. Koeman 
Thon © Gullit 
Klinsmann @D Van Basten 
BeckenbauerAII.Michels 
Arbitro: Igna 
Adisposizione: 
Illgner ® Hiele 
Mill © Bosman 
Wuttke @ Kieft 
Berthold @ Suvrijn 
Pilueger @ Van'tSchip 


EUROPEI / ANTIVIGILIA IN CASA ITALIA 


. Tutti malati di euforia 


- 


In alto, Vicini e Bergomi «scherzano» con una cariola. In basso, «fenomeno-Spillo». 


STOCCARDA — Il seme dell’euforia, il contagio dell’ottimi- 
smo e tanti sorridenti untori vestiti di azzurro. L'atmosfera di 
Casa Italia all’antivigilia della semifinale europea con l’Unio- 
ne Sovietica sembra quella di un collegio in cui piove all'im- 
provviso una comitiva di curiosi visitatori. Scherzi feroci tra i 
giocatori, battute taglienti, litigi simulati davanti alle teleca- 
mere della tivù. L’Urss non pare.in cima ai pensieri, qualcuno 
forse la snobba e culla l'illusione che la partita coi sovietici 
possa essere una replica fedele del quattro a uno di Bari. 


Solo don Azeglio si sforza di predicare umiltà: «Vi assicuro 
che nessuno sottovaluta la partita coi russi, anzi i giocatori 
temono perfino troppo questo avversario. La vittoria di Bari ci 
ha indicato'la strada, ma qui ci aspettiamo un'altra Russia e 
un'altra Italia». 7 


La pista sovietica è fin troppo battuta per riservare sorprese 


\ al lettore più attento. Si accenna alla possibilità che Loba- 


novski schieri una sola punta, Protassov, lasciando in pan- 
china Belanov, acciaccato, ma Vicini non si scompone: «E' 
proprio lo schema che conosciamo meglio, lo stesso che 
adottarono nell'amichevole di febbraio». 


Per i malati di euforia ecco altre streghe e altri tabù: la nazio- 
nale di Vicini viaggia a ritmo-record (venti partite; con tredici 
vittorie e cinque pareggi), ma le due sconfitte (contro Svezia 
e Galles) hanno in comune un sinistrò particolare. Sono le 
sole occasioni in cui l’Italia si è trovata in svantaggio, costret- 
ta ad inseguire. «E' vero — nota Vicini — ma in entrambe le 
occasioni non siamo rimasti scioccati, anzi. abbiamo sempre 
espresso una reazione furibonda che, purtroppo, non si è 
concretizzata nel gol». 


Si accenna a segnali di logorio fisico in qualche uomo, al 
peso dei piccoli acciacchi nella prospettiva di una possibile 
finale. Vicini, che ha schierato fin qui solo tredici giocatori dei 
venti a disposizione, difende la sua linea: «Non c'è motivo di 
cambiare, se le cose vanno in un certo modo e la squadra ha 
imboccato il binario giusto. Alla mia nazionale posso fare fin 
qui un solo appunto: quello di aver realizzato pochi gol in 
rapporto alla mole di lavoro svolto». 

E finalmente si lascia la pista russa per concentrare l’atten- 
zione su Germania-Olanda, che si affrontano oggi al Volk- 
sparstadion di Amburgo nella prima semifinale: «E' una par- 
tita di grande spessore — dice Vicini — e anche una sfida di 
tradizione. L'Olanda deve riflettere su un precedente perico- 
loso, quello dei mondiali del '74, quando fu sconfitta dai tede- 
schi, nonostante tutti la dessero per grande favorita. Il prono- 
stico è incertissimo, ma credo che alla fine il fattore ambien- 
tale debba pesare in qualche modo. Giochiamo in Germania 
e i tedeschi non vogliono fallire il traguardo della finalissi- 
ma». 


«Dal punto di vista tattico — continua Vicini — le due squadre 
hanno difese non proprio impenetrabili e quella olandese, 
che gioca in linea, più essere perforata dai lanci lunghi a 
favore di Klinsmann, Voeller e dello stesso Thon. Comunque 
sia, il match è in equilibrio e può essere deciso dalla-buona 
luna di qualche fuoriclasse. Incampo non ne mancano». 
[Giuseppe Tassi] 


EUROPEI / WALTER ZENGA 


Quell’uno un po’ guascone 


Varie e semiserie considerazioni del portiere azzurro 


STOCCARDA — Non li spa- 
venta nemmeno il mistero. Il 
calcio dei replicanti, il foot- 
ball degli atleti-robot, co- 
struiti nel laboratorio di Kiev, 
resta il rebus più affascinan- 
te di questi Europei, ma l'’Ita- 
lia della nuova era è convin- 
ta che saranno gli azzurri di 
Vicini a scrivere pagine im- 
portanti nel calcio di domani 
e non i «terminator» sovieti- 
ci. 

Portavoce delle attese e del- 
le speranze nazionali è Wal- 
ter Zenga. Faccia sbruffona, 
parola pronta, un burrasco- 
so matrimonio alle spalle. E' 
(con Vialli) l'uomo-simbolo 
di questa nazionale giovane 
e guascone, spregiudicata e 
seducente. 

«Dicono che questi russi an- 
ticipano il calcio del Duemila 
— comincia Zenga, masti- 
cando le parole come gom- 
ma americana — a me pro- 
prio non sembra. Contro l’O- 
landa hanno giocato soltanto 
di rimessa, alla maniera del- 


le squadre italiane degli An- 
ni Sessanta. No, quella è una 
vecchia scuola, fondata sul- 
l’atletismo più spinto, coi de- 
biti ritocchi tattici in difesa, 
tanto per non rimediare le 
solite figuracce. Contro l'Ita- 
lia non mi aspetto una bella 
semifinale. Lo spettacolo ve- 
ro lo offriranno Olanda e 
Germania. Coi russi, sono 
quasi certo, sarà una gara 
bloccata. Dovremmo essere 
noi a prendere l'iniziativa». 

Dategli una lancia e il guer- 
riero Zenga è pronto a farsi 


«Non tirerò 


eventuali 


rigori 


ma li parerò» 


paladino. Ecco che cosa dice 
dell'Italia di Vicini in proie- 
zione futura: «Per la prima 
volta nella storia, ora è l'Ita- 
lia a imporre il gioco agli av- 
versari. Adesso il contropie- 
de lo subiamo, siamo noi a 
costringere gli altri sulla di- 
fensiva. Abbiamo © trovato 


una'formula di gioco effica- 
cissima, che ci permette di 
reggere le fila del centro- 
campo. Di lì partono le inven- 
zioni importanti, i suggeri- 
menti decisivi. La difesa, pe- 
rò non resta mai scoperta e i 


rischi sono ridotti al minimo. 
E pensate che il 1990 è anco- 
ra lontano, che questa squa- 


dra è giovanissima e ha am- 


pi margini di progresso. VII 
vero calcio del Duemila è il 
nostro, non quello dei sovie- 
tici». A 
Lui è un nuovo Albertosi: tut- 
to cuore, temperamento e 
parole, tante parole: «Das- 
saev? Forse è il miglior por- 
tiere.o forse si porta dietro:il 
fascino»del:suo-paese. Tutto 
ciò che è misterioso incanta 
la gente. lo preferisco mo- 
dellì un:po'’ solari, gente di 
temperamento». 


‘«lo e Gianluca? — riprende 


— Un bel rapporto, non c'è 
che dire. Lingua facile e fan- 
tasia.» 
Il silenzio-stampa di Vigo, le 
sfuriate, di Gentile, la ma- 
schera dura di Tardelli sem- 
brano'lontane anni luce da 
questa nazionale sorridente, 
alla quale la gente è disposta 
a,perdonare tutto. 3 
[Giuseppe Tassi] 


Con Club Med” per andare a 
Marrakech basta un taxi. 
Voi dovrete solo arrivare al- 
l'aereoporto, al resto pensa 
Club Med'. Infatti con i suoi voli 
diretti sarete in un lampo sotto 
l'accogliente ombra di una pal- 
ma in un'oasi di Marrakech o 
sulle dorate spiagge di Agadir. 


E con la stessa rapidità potre- 
ste essere in un superbo parco 
in riva al mare a Malabata 0 a 
giocare a golf sul campo di Ya- 
smina. Perchè perdere  pre- 
ziosi momenti di splendida va- 


È canza quando basta prendere 


un taxi e chiedere il catalogo 
Club Med' a: 


Largo Corsia dei Servi, 11 3 
20122 Milano - Tel.02/778663 


Via Emilia, 68 
00187 Roma -Tel.06/4745951 


Galleria S. Federico, 10 


10121 Torino-Tel.011/539975 | 


Club Med' | 


dint Meli; RIETI pre e 


RO RE PV 


road 
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Sport 


NELLA SERIE B 


I mediocri decidono 


La Triestina con le forti non ha mai sfigurato 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Bologna, Lecce, 
Atalanta e Lazio sono in se- 
rie A; Arezzo e Modena van- 
no in serie C assieme alla 
Triestina. Dal punto di vista 
alabardato, il confronto con 
queste squadre è positivo. 


La formazione alabardata è 
mancata nelle situazioni in- 
termedie. Se le squadre forti 
possono non farti vincere il 
campionato, le squadre me- 
diocri sono capaci di fartelo 
‘perdere. 


Tanto per trovare consola- 
‘zione rivediamo alcuni moti- 
vi, abbastanza piacevoli (tut- 
to sommato), di questi con- 
fronti, per alcune volte di glo- 
ria. 

fin 

Poca gloria 

con le deboli 


Battere in casa l’Arezzo e il 
Modena.non ha portato onori 
alla Triestina. Ma era il mo- 
mento in cui pareva che l’U- 
nione abitasse i bassifondi 
della classifica per caso. Pa- 
reva dover spiccare il volo 
quanto prima, ormai l'handi- 
cap era cancellato o quasi. 
Invece a Trieste ambedue le 
retrocesse hanno combattu- 
to, hanno reso difficile per la 
Triestina la coriquista dei 
due punti così importanti e 
così scontati. 


L’Arezzo si è presentato con 
Angelillo neoallenatore. Ed 
è stato infilato da Cinello do- 
po una ventina di minuti. Fi- 
no a quel momento, l’Arezzo 
aveva contenuto gli attacchi 
arruffati delle maglie rosse. 


Cinello era solo in area, for- 
se troppo solo per essere in 
gioco. L'arbitro Frigerio non 
ha notato niente di strano e 
ha convalidato nonostante le 
proteste dei toscani. 


Povera tecnicamente, molto 
povera, la formazione mode- 
nese. Ci siamo chiesti più 
volte com'è stato possibile 
che i gialloblù abbiano potu- 
to espugnare Piacenza e 
Parma :nell'ultima-parte del 
torneo. Ci sarebbe una ri- 
sposta maligna. E ci siamo 
chiesti come abbiano potuto 
pareggiare con la Triestina 
\al Braglia. Concedere un 
punto agli avversari diretti 
per la salvezza, è stato uno 
scivolone. 

Eh si, perché l’Arezzo era 
squadra più attrezzata, era’ 
data quasi favorita nei pro- 
nostici d'estate. JI Modena 
invece pareva quasi più de- 


relitto del Barletta (che Ru-; 


mignani ha portato in salvo). 


Momenti 

‘d'orgoglio 

Le vittorie casalinghe con 
Bologna, Lecce, Lazio — ol- 


‘tre ad alcune altre — hanno 


dato la misura del tasso tec- 
nico e agonistico della Trie- 
stina. Una buona squadra, 
dicevano tutti. A patto che 
tutti gli effettivi fossero sem- 
pre sani, mai squalificati, in 
buona forma. Ma in nove me- 
si non è possibile avere tutto. 
All’inizio c'era la legge del 
Grezar: quasi sempre vitto- 
ria, ogni tanto il pareggio. 

A questa legge si sono inchi- 
nate le promosse in serie A. 
Sono state sconfitte, ma han- 
no comunque fatto vedere il 
loro potenziale. Il Bologna di 
Maifredi, prima di incassare 
i gol, ha costretto Gandini a 
superarsi un paio di volte, ha 


menato la danza. Una danza 


' più frenetica riproposta poi a 


Bologna, dove in 20’ ha mes- 
so in gol quattro palloni nel 
giorno del ritorno dello stes- 
so Gandini. 

Con Lecce e Lazio, in trasfer- 
ta, la Triestina hà patito il fat- 
tore campo, dimostrandosi 
tuttavia capace di momenti 
d'attacco ‘non indifferenti. 
Anzi, a Lecce per un'ora la 
Triestina ha fatto il bello e il 
brutto. Poi le. disattenzioni. 
difensive hanno regalato i 
gol ai pugliesi. Ma al Grezar, 
la musica aveva suonato dol- 
ce alle nostre orecchie. 
Discorso speciale per i con- 
fronti con l’Atalanta. Sia al- 
l’andata.che al.ritorno a Trie- 
ste, c'è stato pareggio: Pa- 
reggio e voglia di non nuoce- 
re più di tanto. Non per ac- 
cordo o per pusillanimità, 
ma per timore reverenziale 


TRIESTINA / APPUNTI 


Ma dov'era il direttore sportivo? 
No, non é stata colpa soltanto di Ferrari... 


Opinione di. 
Mario Renosto 


Hanno sbagliato in molti, in 
troppi, ma ora a pagare è 
uno solo: l'allenatore. Co- 
me se fosse l’unico re- 
sponsabile è stato scarica- 
to dai compagni. di cordata. 
Lui stesso ha dichiarato 
prima della gara ad una te- 
levisione privata veneta: 
«Confermato a gennaio e 
licenziato e giugno», e pro- 
prio da chi sarebbe stato 
più logico liberare con 
tempestività da impegni fu- 
turi con la società, ; 
Le possibilità di operare in 
questa stagione erano, per 
motivi diversi, limitate, ma 
lo stesso troppo poco è sta- 
to fatto e quel poco è stato 
fatto male; qualche inter- 
vento per chiarire posizio- 
ni fra società, stampa e 
pubblico ed anche all'inter- 
no della squadra, una più 
attiva presenza in ambito 
nazionale (anziché sulla 
panchina) per ottenere 
considerazione anche fuo- 
ri.casa: ciò avrebbe per lo 
meno in parte giustificato 
una direzione sportiva che 
ha lasciato parecchio a de- 
siderare. rl 
C'è poi il crudele parados- 
è so: la squadra avrebbe 
conquistato sul campo il di- 
ritto a partecipare al pros- 


simo campionato di serie. 


B, ma dovrà cederè adaltri 
questo privilegio per un 
handicap di cui non è re- 


Anche Il direttore 
sportivo Marchetti è 
sotto accusa. 


sponsabile. Handicap pro- 
curato da un infortunio che 
poteva capitare ad uno 
sprovveduto contadinello,\ 
non ad un uomo navigato 
come il presidente alabar- 


- dato, che ha incancellabili 


meriti ma in questo caso è 
pesantemente scivolato 
trascinandosi dietro que- 
sta Triestina rimasta senza 
serie B. ì Pa 

Un commento tecnico per 
l’ultima partita con la Cre- 
monese è improponibile; 
uno spettatore alla fine del 
primo tempo si chiedeva 
se gli scapoli erano i bian- 


che una squadra ha ‘avuto 
per l’altra. 

Chiusa la Triestina a Berga- 
mo, attenta l'Atalanta a Trie- 
ste. 


Giocatori 
determinanti 


Triestina e Arezzo, pur retro- 
cesse, non ci sono sembrate 
le squadre più derelitte dei 
cadetti. Certo, hanno avuto 
situazioni negative entram- 
be, e la crisi ha finito per es- 
sere determinante. Ma pen- 
siamo al Genoa, salvatosi al- 
l’ultima giornata a spese del 
Modena. Il. Genoa era stato 
programmato per la serie A 
e ha finito per lottare solo 
perla salvezza. Importante è 
stato il suo vecchio, quell’A- 
lessandro Scanziani, umile e 
sempre presente presidio 


chi e gli ammogliati.i rossi 
o viceversa. Bisogna però 
considerare che da en- 
trambe le parti mancavano 
gli stimoli necessari e a fi- 
ne campionato certe pre- 
stazioni collettive si posso- 
no anche comprendere e 
perdonare. 

Le brillanti prestazioni ma 
soprattutto l'ottima condu- 
zione tecnica dell'italia in 
questo campionato euro- 
peo, ci portano ad una ri- 
flessione che ci conforta 
per quanto abbiamo sem- 
‘pre sostenuto circa il conti- 
nuo impiego di Causio e la 
posizione da lui assunta in 
campo. Quanto sarebbe 
stato più utile all'economia 
della squadra che Ferrari 
si fosse comportato come 
Vicini fa con Altobelli, inse- 
rendo Causio in dosi limi- 
tate per sfruttare il suo ta- 
lento in fase offensiva e 
avere al tempo stesso un 
centrocampo con giocatori 
più adatti a tale compito! 
L'aver ignorato ripetuta- 
mente Di Giovanni quando 
era necessario imporre il 
proprio peso per fare solo 
risultato, è stato un errore 
rivelatosi determinante: 
sempre fuori casa e nel fi- 
nale anche al Grezar, si 
èsacrificata la sua aggres- 
sività a favore di chi, seb- 
bene spento, è stato consi- 
derato punto cardine della 
formazione alabardata, | 
risultati sono stati fin trop- 
po eloquenti. 


del centrocampo. E da lui è 
arrivata la salvezza in termi- 
ni di gol. 

Se Rumignani ha fatto il mi- 
racolo col Barletta, ricordia- 
mo Scarnecchia giocatore- 
ovunque. Brutto da vedere 
ma solido, Scarnecchia, ac- 
canto a Pileggi e a Guerrini, 
ha fatto il trio delle chiocce. 
Ma ci sono da ricordare Zan- 
noni, regista del Parma, ‘e 
Salvioni, cuore e mente della 
Sambenedettese. Giocatori 
che hanno alternato il fosfo- 
ro con la grinta, la clava e il 
fioretto, al servizio della 


squadra, facendo rendere al 


meglio i compagni. Non si 
possono certo definire cam- 
pioni, questi uomini ormai 
maturi. Ma, appunto perché 
maturi, hanno capito l'impor- 
tanza del loro ruolo e hanno 
svolto il compito prosaico di 
registi, lasciando i riflettori 
agli altri in più occasioni. 


La favola 

di Maifredi 

Merita un discorsino a parte 
il Bologna ideato da Luigi 
Maifredi. Quest'allenatore 
arrivato dalla C2, ha voluto 
con sé alcuni giocatori defi- 
niti «di categoria». Ma di C2. 
Pensiamo specialmente a 
Villa, ma anche'a Monza, De 
Marchi, Cusin... E’ stato il 
modulo a sbaragliare tutti e 
tutto, è stato l'allenatore 
neppure patentato a far tor- 
nare i bolognesi allo stadio. 
E a far ingrossare gli incassi 
delle avversarie quando il 
Bologna giocava in trasferta. 
Onore a Maifredi, spregiudi- 
cato e intelligente. Ha capito 
che bastano un paio di cam- 
pioni, Pecci e Poli, pet dare 
spettacolo decente sempre e 
per ottenere risultati lusin- 
ghieri quasi sempre. Ha per- 
suaso i giocatori a dare ciò di 
cui sono capaci: il.livello di 
gioco si è subito alzato di 
molto. Invece di criticarlo, 
certi suoi colleghi farebbero 
meglio a studiare qualcosa 
di nuovo. Ne guadagnerebbe, 
il calcio e la loro qualifica, 
quella di strateghi. 

Adesso giocherà in serie A è 
forse non farà il «casino or- 


. ganizzato», teorizzato da Fa- 


scetti.per quel Lecce povero 
di gente esperta e di buona 
tecnica. Non avrà. voglia 
neanche di fare la figura da 
cenerentola come la Cremo- 
nese dj Mondonico. Corioni 
e Maifredi sperano nella 
spesa di Governato per fare 
un Bologna forte anche inse- 
rie A. Maifredi ha detto: «Con 
tre stranieri che dico io econ 
Costacurta a fare il libero, 
lotteremo per la zona Uefa». 
C'è da credergli? 


UDINESE 


Sonetti in vacanza coi piani 


% 


Si sta delineando la squadra per il prossimo campionato 


GORIZIA 


E Del Neri ritorna 


Tutto come prima alla Pro 


GORIZIA — Crisi tecnica 
rientrata alla Pro Gorizia. 
Luigi Del Neri ha ritirato le 
dimissioni, la sua storia 
d'amore (calcistico, s'in- 
tende) in biancazzurro 
prosegue. Una settimana 
dopo, quindi, tutto come 
prima. Come se nulla fos- 
se successo, come se le 
accuse pure lanciate, non 
fossero mai state real- 
mente pronunciate, 
Ma proviamo a ricordare i 
passi di questa settimana 
dai contorni non sempre 
limpidi, complice anche 
un silenzio stampa inven- 
tato dal presidente Gian. 
carlo Pozzo e IMposto pu- 
| re all'allenatore © ai gio- 
catori. Martedì scorso, in 
mattinata, altermine di un 
lunga serie di scherma- 
glie incentrate sulla ge- 
stione economica della 
prima squadra (si parlava, 
ad esempio, del ritiro che 
— Secondo il presidente 
— Incideva troppo sul bi- 
lanci societari), Gigi Del 
Neri, tecnico capace e, s0- 
prattutto, serlo, decide di 
dire «basta», Rassegna le 
dimissioni e se ne va. Lo 
segue anche il ds Mazze- 
ro, la frattura Appare insa- 
nabile. 
Sembra che davvero sia la 
fine di un momento Irrlpe- 
tibile nella storia del cal- 
. clo goriziano. O forse lo è 
veramente, al di là della 
riconciliazione poi. avve. 
nuta. Fatto è che comun- 
ue Il tecnico cerca di te- 
nere la porta ancora aper- 
ta, mentre peraltro Inizia. 


no a correre le voci su un 
suo possibile trasferimen- 
to a Pordenone, sulla pan- 
china lasciata libera da 
Fedele, passato al Nova- 
ra. Pozzo invece fa il duro 
e annuncia che non inten- 
de tornare indietro. Ma 
non appare troppo convin- 
to. 

Insomma, chiamo io o 
chiama. lei? Non chiama 
nessuno dei due e la crisi 
si fa sempre più profonda. 


. Alla fine, però, l'opera di 


mediazione condotta da 
alcune persone vicine alla 
società si concretizza e 
venerdì scorso Del Neri e 
Pozzo si incontrano, Lun- 
ghi colloqui nel corso del- 
la giornata, un altro collo- 
quio la sera, dopo la vitto- 
ria dell'Italia sulla Dani- 
Marca al campionato eu- 
ropeo, 
La pace, così, è fatta, Man- 
ca solo l'ufficializzazione.- 
Ancora un palo di giorni e 
arriva anche il sigillo che 
reca la parola «fine» « 
questa sorta di giallo esti- 
vo. Intanto è stata lanciata 
la campagna abbonamen- 
ti e, chissà, la curiosità 
della. vicenda potrebbe 
anche contribuire a porta- 
re quattrini freschi nelle 
casse della società. | pro- 
grammi, sì sa, soho ambi- 
ziosl: hanno bisogno di 
linfa vitale. Ma l'impres- 
slone è che la maglca at- 
mosfera che si respirava 
soltanto fino a pochi giorni 
fa tale non sia più. 
[g.b.] 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un tempo, l'Udine- 
se perdeva le partite al no- 
Vantesimo. Poi, quando però 
di motivazioni non ce n’era- 
no più, le partite ha imparato 
a Vincerle, al novantesimo. 
E° successo nove giorni fa 
con il disgraziato Modena, è 
successo domenica a San 
Benedetto del Tronto. Così, i 
bianconeri hanno concluso il 
campionato. esattamente: a 
metà classifica, senza lode 
sì, ma anche senza troppa 
infamia. 

A campionato finito si inizia- 
no a trarre le conclusioni dei 
tanti discorsi avviati sul pia- 
no del mercato. Ancora, da © 
via Cotonificio, non è giunto 
alcun annuncio ufficiale 
(probabilmente già oggi, co- 
munque, qualche notizia po- 
trà essere confermata). Ep- 
pure la società si sta muo- 
vendo con: un dinamismo 
sorprendente. Raggiunto 
l'accordo con Davide Zanno- 
ni, che domenica ha salutato 
il Parma mettendo a segno 
una rete, l'Udinese ha ormai 
praticamente acquistato an- 
‘che il messinese Catalano, 
destinato a sostituire Dosse- 
na. In una serie di lunghi col- 
loqui con il ds Mariottini so- 
‘no stati limati tutti gli angoli 
che la trattativa ancora pre- 
sentava. 

E' invece ancora alla fase 
iniziale la trattativa con il Ca- 
tanzaro per quel che riguar- 
da Il portiere Zunico: vista Ja 
‘particolare classifica del Ca- 
tanzaro, che ha «rischiato» 
fino all'ultimo di agguantare 
la promozione in serie. A, 
ogni discorso era stato solo 
accennato. Soltanto da leri 
mattina, quindi, si è entrati 
nei dettagli. Ancora silenzio 
assoluto, Invece, per quel 
che riguarda la situazione 
delle partenze: pare, tra l'alé 


tro, che i rapporti con il Ge- 
noa (dove avrebbero potuto 
approdare Bruno e Fontolan) 
si siano improvvisamente 
raffreddati. 

E', questo, anche il momento 
dei bitanci. Nedo Sonetti ini- 
zia questa mattina la sua 
breve vacanza, una crociera 
in Mediterraneo. Ma, prima 
di partire, si è incontrato con 
la stampa friulana per trac- 
ciare un consuntivo del lavo- 
ro svolto nei sei mesi tra- 
scorsi sulla panchina bian- 
conera. Dopo aver trovato 


SERIEB 
Burgnich 
a Catanzaro 


CATANZARO - Tarcisio 
Burgnich è il nuovo alle- 
natore del Catanzaro. Lo 
ha reso noto un comuni- 
cato diffuso ieri pome- 
riggio dalla società cal- 
cistica calabrese in cui si 
precisa che «l'accordo 
con Burgnich è stato rag- 
giunto al termine di un 
incontro svoltosi ieri con 
il presidente dell’Us Ca- 
tanzaro, Pino Albano». 
Nella nota. la società 
esprime il proprio «rin- 
graziamento a Vincenzo” 
Guerini, che ha allenato 
la squadra nella passata 
stagione, per la preziosa 
opera svolta», 

Burgnich, che ha 49 an- 
ni, ha già allenato Il'Ca- 
tanzaro nel campionato 
1980-81 ottenendo un ot- 
tavo. posto In serie. A, 
Nella. scorsa stagione 
Burgnich ha allenato il 
Como, Il nuovo allenato- 
re del Catanzaro sarà 
presentato: ai giornalisti 
nella sede della socletà 
mercoledì. 


% 


una situazione — sono sue 
parole — drammatica, c'è 
però stato, in questi mesi, 
anche un attimo in cui ha 
sperato nel miracolo: l’ag- 
gancio alle battistrada. Poi, 
con i risultati di Parma (Udi- 
nese due volte in vantaggio, 
due volte raggiunta: 2-2), 
della gara casalinga con il 
Catanzaro (un lungo assedio 


alla porta avversaria che- 


partorì un misero 0-0) e Ber- 
gamo (Udinese in vantaggio 
per 3-1 a tredici minuti dal 
termine ma poi raggiunta: 3- 
3), tutti ritornarono con i pie- 
di per terra. 

«In quelle occasioni ci man- 
cò — spiega ora Sonetti — 
l'essere squadra, oltre ‘che 
l'avere un certo tipo di carat- 
tere. Ecco-che Quindi ades- 
so, pensando alla squadra 
del prossimo anno, mi 
preoccupo soprattutto di po- 
ter avere con me uomini che 
non siano semplici giocatori 
di pallone, splendidi gioco- 
lieri ma nulla di più, ma che 
siano soprattutto giocatori di 
calcio, e.il calcio, si sa, è un 
gioco di squadra». 

Il mercgio è già stato impo- 
stato. DI qualche arrivo si è 
glà a conoscenza, delle par- 
tenze molte sono le voci; po- 
che, anzi, nessuna, le certez- 
ze. Però, parlando, qualcosa 
viene fuori. Ad esemplo che, 
in teoria, tutti sono cedibili. 
Tutti, meno uno: Aldo Firica- 
no, La vera piacevole sco- 
perta della stagione, «un ra- 
gazzo.che sa trovarsi al po- 
sto giusto nel momento giu- 
sto, con un buon fiuto del gol 
e al tempo,stesso con una 
buona disponibilità a lavora- 
re per i compagni». Ed è pro- 
prio questa la caratteristica 
che Sonetti cerca nel suoi 
uomini: spirito di sacrificlo, 
grinta, voglia di lottare, al di 
là delle personali doti tecni- 
che. «Uomini prima che cal- 
ciatori», 


NBA. Finale di lega al car- 
diopalmo nel massimo tor- 
neo di basket americano: i 
Lakers di Los Angeles 
hanno vinto lasesta partita 
della serie finale battendo 
i Pistons di Detroit 103-102 
e rendendo, necessario il 
ricorso ad un settimo e difi- 
nitivo confronto per deci- 
dere chi deve essere il 
campione 1988 della Nba. 


La partita definitiva è in 
programma questa sera e 
di fronte ci sono due squa- 
dre ambedue sotto. pres- 
sione, ma per motivi diver- 
si. Ai californiani è offerta 
in una sola serata la chan- 
ce di ripetere il successo 
dell'anno scorso, mentre i 
Pistons del Michigan han- 
no a portata di mano la 
possibilità di inscrivere nel 
loro albo di club il primo 
scudetto di lega. L'altra se- 
ra, ad un minuto dalla con- 
clusione della partita, i Pi- 
stons erano in vantaggio di 
tre punti. Da quel momen- 
to, però, non ci sono state 
più segnature. da parte lo- 
ro, mentre i Lakers sono 
andati a segno con due tiri 
liberi di Abdul-Jabbar fis- 
sando il punteggio finale 
sul 103-102. 


BIBI ccuino sportivo 
Lakers e Pistons. 
oggi alla «bella» 


DONNE. Unione Sovietica, 
Jugoslavia, Cina, Cecoslo- 
vacchia, Bulgaria ed Au- 
stralia si sono qualificate 
per il torneo olimpico, di 
pallacanestro femminile al 
quale parteciperanno gli 
Stati Uniti, campione in ca- 
rica e la Corea del Sud, 
quale paese organizzatore 
dei giochi. È 

TENNIS. Risultati della pri- 
mai giornata del torneo di 
tennis di Wimbledon. Si- 
gnolare maschile: Cash 
(Aus) b. Woodbridge (Aus) 
6-1, 6-1, 6-2;Nargiso (Ita) b. 
Goodall (Gbr) 6-2, 6-2; 7-6, 
(8-6); Nystrom (Sve) b. 
Pugh (Usa) 2-6, 6-4, 6-4, 6- 
3; Cahill (Aus) b. Gary Mul- 
ler (Saf) 6-7, (6-8), 6-2, 6-2, 
6-0; Korda (Cec) b. Narduc- 
ci (Ita) 6-3, 3-6, 6-3, 6-2; 
Lendl (Cec) b. Felgate 
(Gbr) 6-4, 6-1, 6-3; Holmes 
(Usa) b. Fulwood (Gbr) 6-3, 
3-6, 6-3, 6-1; Frana (Arg) b. 
Scanlon (Usa) 4-6, 3-6, 6-3, 
6-3, 6-2; E. Sanchez (Spa) 
b. J. Sanchez (Spa) 6-3, 6- 
3, 6-4; Mansdort (Isr) b. Iva- 
nisevic (Jug) 6-3, .6-2, 1-6, 
6-1; Bergstrom (Sve) b. Pi- 
mek (Cec) 6-1, 6-4, 6-1; 
Gunnarson (Sve) b. Bailey 
(Gbr) 6-3, 7-6, (7-5), 6-4; 


Mayotte (Usa) b. Anger 
(Usa) 6-4, 6-4, 6-3; Leconte 
(Fra) b. Svantesson (Sve) 
6-4, 6-2, 6-2; singolare fem- 
minile: Minter (Aus) b. Ho- 
likova (Cec) 4-6, 6-0, 6-2; 
Potter (Usa) b. Laura Lapi 
(Ita) 6-3, 7-6, (7-3); Okamo- 
to (Gia) b. Sanchez (Spa) 6- 
3, 6-4; Kijimuta (Gia) b. Mi- 
ro (Bra) 4-6, 6-0, 6-2; Byko- 
va (Urs) b. Krapl (Svi) 6-3, 
3-6, 6-3. 

MYRICKS. Larry Myricks 
ha festeggiato a distanza 
di nove mesi il terzo posto 
ottenuto nella finale di sal- 
to in lungo maschile nella 
ultima edizione dei cam- 
pionati mondiali di atletica 
leggera svoltisi a Roma. 
La medaglia di bronzo che 
era stata originariamente 
assegnata all’azzurro 
Evangelisti, è stata conse- 
gnata all'atleta di colore 
americano da Leroy Wal- 
ker presidente della fede- 
razione americana. My- 
ricks l'ha onorata vincen- 
do la finale dei 200 piani 
‘nella terza. giornata dei 
campionati nazionali con il 
tempo di 20.50. 

AUTO. Il bresciano Giu- 
seppe Tambone su «Osel- 
la PA/9» ha vinto la 43.a 


edizione della corsa auto- 
mobilistica in salita Appia- 
no-Mendola di 13,200 Km. 
in 7°09"73. AI secondo po- 
sto si è classificato Ezio 
Baribbi, anche lui di Bre- 
scia, e al terzo il friulano 
Romano Casasola. li re- 
cord della corsa appartie- 
ne al toscano Mauro Nesti 
con il tempo di 7'02’26 che 
lo stabilì nel 1985. 


DECATHLON. Il ventiquat- 
trenne Marco Rossi ha mi- 
gliorato a Gotzis nel corso 
del fine settimana agoni- 
stico per gli specialisti di 
prove multiple il primato 
italiano del decathlon con 
7761 punti. Il precedente 
record era stato stabilito 
dallo stesso Rossi (che ga- 
reggia per le Fiamme Oro) 
con 7729 punti il 29 maggio 
1985. Questo i parziali di 
Rossi e delle dieci prove: 
10010.94, lung67.05, pe- 
s613.80, alt61.96, 40049.11, 
110hs:14.52, | disc642.34, 
astà4.30, giavellott651,30, 
15004.22.95. La gara è sta- 
ta vinta da Freimuth (rdt) 
con 8.381 punti. 
SVIZZERA. L'italiano Fran- 
cesco Cesarini ha vinto la 
settima tappa del giro cicli- 
stico della Svizzera, 


“Hanno vinto:” 


[yo 
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1 «10» L. 
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91.047.000; 
1.972.000; 
137.000; 
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è la colonna vincente. 
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Acquistala ratealmente con 


IN GIUGNO 
CONVIENE 


‘INFORMAZIONI PRESSO: © 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 
del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


TE/1/A/T] 
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14] 
AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti î 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne ltalia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. È 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago»richieste di. 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali .- offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 
23 turismo, villeggiature: 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi. 
pagina del giornale pubblica- 


te, si intendono destinate ai la-- 


voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977:n..903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6°-7 


-8-9 10-11-12-13-14-15- 


16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore:12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l’efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio-- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare. 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 


10 parole a cui va aggiunto il 


18 per cento di Iva). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade; oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e' 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate, 


Impiego e lavoro 


Offerte 
e _  _____— 


IN ognuno dei capoluoghi Tri 
veneto ricerchiamo padronci- 


- no di furgone con disponibilità 


piccolo deposito (30-60 mq) 
per distribuzione locale. Ri- 
Chiediamo serietà e puntuali- 
ta. Telefonare ore ufficio 
049/692775. 49625/290 


1. Denti sensibili e gengive delicate. 
Circa un adulto ogni quattro presen- 
ta disturbi di denti sensibili e gengi- 
ve delicate. E’ facile per chi ne soffre 
in maniera continuativa od occasio- 
nale riconoscere i caratteristici sinto- 
mi, soprattutto quando viene a con- 
tatto con sostanze calde o.fredde. 
Tuttavia pochi ne conoscono esatta- 


mente le cause. 


Un disturbo che ha origini ben pre- 
cise. La particolare sensibilità dei 
denti al caldo, al freddo è causata da 
gengive delicate che, indebolite dalla 
placca, si ritirano e lasciano scoperto 
il colletto del dente: la dentina. Nella 
dentina che è la parte più “viva” del 
dente, le terminazioni nervose sono 
più esposte e, quando vengono a con- 
tatto con sostanze calde o fredde, 
provocano quelle tipiche sensazioni 


di fastidio. 


; mentadenti 


3. Oggi c'è una novità: 
Mentadent DS. Oggi c'è Mentadent 
DS. Mentadent DS offre un valido 
aiuto per i denti sensibili e le gengive 
delicate perchè svolge una azione 
specifica e completa. Infatti Menta- 
dent DS protegge i denti dalla iper- 
sensibilità ed assicura una azione an- 
tibatterica contro la placca, principa- 


le causa dell’indebolimento è ritiro 


e gengive. 


Liù 


delle gengive e quindi della progres- 
siva esposizione delle terminazioni 
nervose della dentina. î 


Uso costante e regolare. Per otte- 
nere i migliori risultati è importante 
usare Mentadent DS almeno due vol- 
te al giorno o secondo consiglio del 
dentista. Infatti proprio l’uso conti- 
nuo e regolare contribuisce a mante- 
nere il sollievo dal fastidio ed a pro- 
teggere nel tempo la salute di denti 


prevenzione dentale quotidiana 


SOCIETA servizi settore arre- 
damento seleziona 19 geome.- 


- tri, architetti e arredatori per 


Gorizia, Trieste e provincia li- 
beri subito, automuniti per atti- 
vità di pubbliche relazioni e 
consulenza. No vendita. Offre- 
si training Professionale, inse- 
rimento immediato, incentivi e 
possibilità rapida carriera. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 045-534277 dalle ore 9 alle 
12. 49622 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

T — Ssnegess an 
CERCHIAMO per pronto inse- 
rimento 1 venditore o venditri- 
ce per settore alimentari bar 
con primarie marche e cliente- 
‘a già esistente. Inquadramen- 
to Enasarco, telefonare ore uf- 


ficio al 957277. 1127 
q | Mobili 
11 e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 51934 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
‘argento a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28 primo piano 


1 4 Auto, moto 
cicli 
n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da. demolire 
ritirandole.sul posto. Tel. 
821378-574952, 1064 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 1539 
AUT@MERCATO dell'occasio- 
ne Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino 2, tel. 725390, ven- 
donsi vetture usate in garan- 
zia, pagamento fino a 60 mesi: 
R 25 Gis ‘84, Panda 750 L ’86, 
Seat Ibiza 1.2 Gl "87, R 5 Tse 
12/85, Uno 45 Sting '87, Y 10 
Fire Lx '86, R 11 Tse '84, nuova 
Ritmo 60 '83; A 112 Lx '84,R.21 
Txe '87, Ritmo 75 CI '80, Bmw 
320.M 60 '80, R 21 Nevada Gis 
5+2 '87, Regata Ds dic. '85, 
Escort GI 1.3 '82, R9 Tce '82, 
Alfa Sud '81, R 5.Gti ‘83, Peu- 
geot 305 Grd '83, Cargo F 4 '85 
i A AA 


nel Appartamenti e locali 


Richieste affitto 
n ____ 
CERCO in affitto 2 camere, uso 


ufficio, anche da restaurare. 
631793. 1538 


19 Appartamenti e locali 


Offerte affitto 


AFFITTANSI piccoli uffici pron- 
ti arredati, anche temporanea- 
mente, a richiesta servizio di 
segreteria centralizzata, 040- 
390039 Multistudio. 53897 


20 Capitali. 
Aziende 
——_____ 
A.A.A.A. ANCHE in firma sin- 
gola fino a 30 milioni in pochi 
giorni (5 milioni in 24 ore). 
Nessuna!spesa anticipata. Tel. 
040-390055. 106 


ASCOFIN concessione quinto 
stipendio prestiti 3.000.000- 
50.000.000 finanziamenti mutui 
liquidità 48 ore. 0481/791044. 
297 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione 040/773824. 1110 


DA 1a 3 milioni per necessità 
urgenti procuriamo 4 ore. Trie- 
ste 62998. 1087 


DOMUS LICENZA prestigiosa 
gioielleria centrale ampia me- 
tratura, condizioni perfette, 
con avviamento ed arreda- 
mento. Cedesi con possibilità 
acquisto muri. Informazioni 
esclusivamente previo appun- 
tamentò 69210/61763. 1 
DONNA che lavora prestiti fi- 
nanziamenti mutui personaliz- 
zati, nessuna spesa anticipa- 
ta, Unione 733603 via Crispi 14 


da Venezia . 
all’Est e al Nord. 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi s 
INFORMAZIONI Me VIA È oa TEL ai AUSTRIAM AIRLINES 


FINIM 766681 rapidi finanzia- 
menti direttamente eroghiamo 
ad artigiani, commercianti, 
professionisti, ditte, società, 
dipendenti (anche protestati). 
Minima documentazione, nes- 
suna spesa anticipata. 1101 
MINI prestiti, prestiti immediati 
dipendenti pensionati artigiani 


commercianti anche senza ‘ 


cambiali approvazione in gior- 
nata, iniziative finanziarie tri- 
venete, Trieste C.so Italia 21 
040/65818, Monfalcone via Du- 
ca d'Aosta 76 0481/791256, Go- 
rizia via Carducci 17 
0481/31618. 1403 
MONFALCONE avviata tabella 
VI bottiglieria bibite/vini 
16.000.000. Griîmaldi 
0481/45283. 1000 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate, rimborso ultima ra- 
ta a fine finanziamento, Tel. 
040/60418/631478/631815. Via 
Donota 3 Trieste. 5609 
PRESTITI senza firme di ga- 
ranti eroga a improtestati FIN- 
TERGESTUM ISTITUTO FI- 
NANZIARIO. Trieste piazza 
Benco 4040/630610, Monfalco- 
ne Androna Campanile 2, 
0481/40067. _1395 


Î 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


mme ——— —______ 
A.A.A.A, CONOSCI l’esatto va- 
lore del tuo immobile? Per una 
Stima gratuita telefona alla 3i 
774881 troverai un funzionario 
‘a tua disposizione. 1091 
A.A.A. ECCARDI cerca appar- 
tamenti recenti cucina due tre 
stanze qualsiasi zona. Paga- 
mento contanti, 732266. 111 
A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 cerca apparta- 
menti ville casette Trieste e 
circondario. Pagamento con- 
tanti. Esegue stime gratuite in- 
terpellateci senza impegno. 


A.A. ECCARDI cerca apparta- 


menti recenti cucina due tre _ 


stanze qualsiasi zona. Paga- 
mento contanti, 732266. 1056 
AGQUISTO privatamente ap- 
partamento:50-70 mq zona Be- 
senghi, San Vito, Campi Elisi, 
telefonare ore ufficio 734355. 

) 014 
CERCO in acquisto da privato 
casetta o villa preferibilmente 
con giardino Trieste e dintorni, 
pago contanti, telefonare 
763189. 014 
COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno, una- 
due camere, cucina, bagno, te- 
lefonare 774470. 127 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento minimo bicamere solo 
da privato 631512, 1088 
PAGANDO in contanti ricerco 
appartamento anche da siste- 
mare 631631. 1088 


è [FÉ GORIZIA Venerdi 24 


PRIVATAMENTE acquisto villa 
unifamiliare preferibilmente 
con giardino. Rapida definizio- 


ne, pagamento contanti. Tele-, 


fonare 040-772474 ore pasti. 
1015 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento immediato, 
telefonare 946269. 1500 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento qualsiasi zona 
purché recente 774882. 1089 


e ____' 
Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 
BIBIONE in villetta bifamiliare, 
mq 70, posto auto. 1094 
AGENZIA Meridiana 733275 
Zona PERUGINO ultimo piano, 
stanza, stanzetta, cucina, doc- 
cia, poggiolo. 1094 
ALABARDA 768821 S.Giaco- 
mo epoca ristrutturata 3 stan- 
ze cucina arredata bagno, lu- 


«minosissimo. 53.000.000. 


1113 Aut. n. 8058 Min. Sanità 


E Sabato 25 Giugno dalle ore 9 alle 12 
ia TRIESTE AI CE Via S. Nicolò, 25 
UDINE Giovedì 23 Giugno Albergo Cristallo P.le d'Annunzio, 2 Ore 9-12 


ERNIA 


UN’ERNIA BEN CONTENUTA È COME SE FOSSE 


GUARITA. PROVATE 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


è senza molle, cuscinetti, è smontabile, lavabile 
è senza agganciature metalliche 
Il Tecnico Ortopedico della Sede centrale di Milano riceverà a: 


iugno Albergo Silvano Corso Italia 231 Ore 9-13. 


Martedì 21 giugno 1988 


APPARTAMENTO Scorcola 
ammezzato casa decorosa, 3 
stanze cucina autoriscalda- 
mento bagno vendo. Tel. 
631793, 1538 
APPARTAMENTO via Udine 
cucina 2 camere servizi soleg- 
giato vendo. 631793. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO soleggiatissimo, mo- 
derno, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 46.000.000, S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 1500 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
terreno MALCHINA mq 8.000 
eventualmente divisibili, L. 
2.000 il mq. Telefonare 61712 
via S. Lazzaro 10. 1500 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via FLAVIA 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
riscaldamento, ascensore, 


.S.Lazzaro, 10. Tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


zona S. MICHELE moderno 
Stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno 27.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 1500 


Sede centrale Milano V.le Monza, 27 


A.R. Di Bernardo 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Grado Pineta sala gio- 
chi mq 120 e noleggio cicli 
vendesi. 1 
MONFALCONE ALFA Grado 
azienda commerciale buon 
reddito lane mercerie bian- 
cheria intima. 1 
RONCHI Capannone recente 
300 mq + 1000 mq scoperto. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
RONCHI libero 2 camere cuci: 
na soggiorno terrazze 
48.500.000. Grima!di 
0481/452883. 1000. 
RONCHI libero 3 camere:cuci- 
na soggiorno cantina garage. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
RONCHI stabile da ristruttura- 
re possibilità 6 appartamenti 
garages. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
SISTIANA-DUINO apparta- 
menti varie grandezze vende 
Immobiliare Ferlan 299137. 

854 
TERRENO Domio mq 3000 frut- 
teto vigna pozzo vendo. Tel. 
631793 1538 
TRE | 774881 D'Annunzio otti- 
mo cucina camera/saloncino 
35.500.000. 1092 
TRE | 774881 Gambini discreto 
soggiorno due camere solo 
56.500.000. 1092 
TRE | 774881 Garibaldi ottimo 
salottino bicamere vero affare 
: 1092 
TRE | 774881 Ospedale cucina 
bicamere wc. 26.000.000, 

1092 
TRE | 774881 Valmaura came- 
ra cucina soggiorno posto 
macchina 75.000.000. 1092 
VALCANALE sul confine ven- 
donsi appartamenti, possibili- 
tà mansarda, a partire da 
38.500.000. ‘035/995595. 5639 
VILLA Duino mare 160 mq 
giardino garage recente ven- 
do. Tel. 631793. 1538 
VILLINO 3 alloggi liberi, gara- 
ges, giardino adattissimo 3 fa- 
miglie, Spaziocasa, Valdirivo 
36. 05 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada 
pensione «Stella Alpina». Otti- 
mo trattamento camere con 
bagno. Luglio 30/35.000, tutto 
compreso. Affittasi anche ap- 
partamento, Telefonare 
0435/60107-60106. 3 


24] Smarrimenti 


ferri. co” 


MANCIA 200.000 (duecentomi- 
la) riportando gattina bianco- 
nera, nome Baffi, perdutasi 
giorno 18 zona Borgo Grotta 
Gigante. Telefonare 227329. 
53833 
SMARRITO orologio donna.da 
polso Levrette con cuoricino 
d'oro zona via dell’Industria- 
via dell’Istria. Vecchio ricordo 
di famiglia, lauta mancia ai 
rinvenitore. Tel. 6732411 ore 7- 
13.80 Penati. 59835 


A. ARMONIA: finalmente la ve- 
ra soluzione ai tuoi problemi 
affettivi, amicizia, matrimonio. 
Sede centrale: Udine, via For- 
ni di Sotto 38, tel. 42972, Trie- 
ste, 639059, Gorizia, -81138. 
Monfalcone, 40925. 050096 
LAUREATO 54.enne celibe po- 


Matrimoniali 


«Sizione sposerebbe massimo 


43.enne serietà. Scrivere cas- 
setta 5/D Publied 35100 Pado- 
va. 85867-51 
PER trovare un partner basta il: 
caso; per trovare l'anima ge- 
mella meglio Tandem, il com- 
puter dell'amore. Trieste 040-. 
574090; Udine 0432-293444. 
1306 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’Associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag», Trieste 577315- 
772462, Udine 25188, Monfal- 
cone 44055. 53843 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata» 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de 


= 
ni 


PIRATE 


